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IN UN GRANDE DISCORSO A MONTECITORIO CONTRO I PROVOCATORI DI GUERRA 

Togliatti invoca che sorgano da ogni parte 
uomini pronti a unirsi per salvare la pace 

Schiacciante documentazione sul regime reazionario di Si Man Ri e sulla preparazione dell'aggressione imperialista - De Gasperi tenta di trascinare l'Italia 
contro il grande movimento di liberazione dei popoli asiatici - I nostri compiti: chiarire agli italiani la situazione; schierarli a salvaguardia della pace 

PER LA PACE 
I giornalisti di turno a Monte­

citorio che prevedevano ormai 
tino, calma e normale chiusura di 
questa tornata parlamentare han­
no dovuto disfare le valige già 
pronte per le vacanze. Le nubi 
pesatiti ohe coprono l'orizzonte 
internazionale e i bagliori di 
guerra accesi in -un lembo della 
Asia sono venuti a dare dramma­
tico rilievo al dibattito di politi­
ca estera, apertosi tre giorni fa 
nell 'aula afosa di Montecitorio. 
Parole così gravi e preoccupate 
non si erano udite in quell'aula 
nemmeno nei giorni tempestosi 
della battaglia sul Patto Atlanti­
co; battaglia di cui forse solo 
oggi si può apprezzare l'avverti­
mento profetico. Si salverà la 
pace o si va verso la. guerra? 
Neanche la piattezza e la prover­
biale sordità dei 307 democristia­
ni componenti la palude è riusci­
ta a cancellare nell'aula l 'inquie­
tudine di tali oscuri interrogatiui. 

Questa inquietudine devono 
aver sentito ieri anche Saragat e 
Cifaldi, se hanno rinunciato una 
volta tanto a restringere e a sof­
focare il dibattito. Saragat ha 
riconosciuto, quasi lamentandose­
ne, che dopo il discorso di IVentii 
le questioni poste erano le più 
larghe e ha tentato di dare una 
risposta ad esse riesumando dal­
l'arsenale socialdemocratico e 
trotzkista il più abusato dei luo­
ghi comuni antisoiMetici: se gli 
Stati Uniti danno in Asia un pri­
mo segno della iiiuoltirìone della 
loro politica, egli ha detto, la 
colpa è dell'Unione Sovietica e 
della coincidenza che si stabili­
sce tra gli interessi dell'URSS e 
quelli dei lavoratori degli altri 
paesi. Praticamente se Truman 
occupa illegalmente Formosa, la 
colpa è dell'URSS e dei comuni­
sti. L'ora d i discorso di Saragat 
è stata una sola e ripetuta va­
riazione su questa tesi classica 
dei socialtraditori di tutte le raz­
ze: dove l'unico elemento interes­
sante è stato che nemmeno un 
Saragat se la sentiva di sostene­
re la legittimità dell'aggressione 
a Formosa o la democraticità di 
un regime alla Si Man Ri. 

Altro stile quello che si è 
espresso nel discorso di Togliatti: 
impostato sui fatti e sull'analisi 
minuta, precisa, paziente dei fat­
ti. La documentazione che To­
gliatti ha portato sulle condizio­
ni della Corea, sull'opera diver­
sa delle amministrazioni militari 
sovietica e americana, sulla na­
tura delle due regioni, del Nord 
e del Sud, è stata schiacciante; 
è parso che gli avversari ne fos­
sero persino tormentati. Dal lun­
go elenco dei fatti, dei nudi fat­
ti è balzato un cruadro impressio­
nante e tragico della condizione 
in cui viveva la Corea del Sud. 
E allora Togliatti, rivolto a De 
Gasperi, a Saragat, ha posto la 
domanda drammatica: è con que­
sto regime abotninerole, disuma­
no che voi vi dichiarate solidali? 
E' a questo mondo in putrefazio­
ne che voi volete legare l'Italia? 

Sono state delineate cosi due 
posizioni: quella del governo de­
mocristiano che tenta di associa­
re l'Italia alla sorte di un regime 
di soggezione coloniale, condan­
nato dai tempi e pia in r i a di d i -
sfacimento, strumento dell'impe­
rialismo; e un'altra posizione coe­
rente con le più alte e appassio­
nate tradizioni di libertà e di in­
dipendenza espresse dalla nostra 
storia: quella posizione — ha 
detto Toqliatti in uno scatto ver 
so il liberale Cifaldi — che voi 
liberali rinunciate opTi a propu­
gnare e a difenn"- , perchè li 
bercili non side più-' 

E' cenuta qui la chiusa grave 
del discorso: la pace. Placata la 
sua polemica, Voratore s'è r i t o l ­
to non più agli irresponsabili che 
sacrificavano gli interessi econo­
mici del Paese per una solidarie 
fa con un regime di abiezione e 
per servitù verso un imperiali 
smo, ma agli « uomini ragtonero-
li » di ogni parte. Tutto quello 
che l'Italia ha perduto — egli ha 
detto — l'ha perduto con la gucr 
rcu Sorgano dunque da ogni par­
te nomini nuor i che sappiano 
unirsi con noi e raggiungere una 
intesa su questo punto decisiro: 
salvare la pace del nostro Paese. 

De Gasperi s'era alzato. La 
magioranza taceva; e anche Sa­
ragat a r e r à rinunciato ormai alle 
sue nervose interruzioni. I teme 
»ni fanatici deU'antisovietismo e 
le bugie della propaganda belli­
cista americana cadevano dinan­
zi alla prova dei fatti e al lim­
pido e umano ragionare che ve­
niva da una parte, la quale sa 
di avere per sé l 'aruenire e per­
ciò crede nella pace e vuole Io 
pace. 

Le tribune del pubblico * 1 di­
versi settori della Camera erano 
già discretamente affollati e atten­
ti, quando si è ripreso — nella 
seduta pomeridiana di ieri — il 
dibattito sulla politica estera del 
Governo. Tribune e nula si sono 
poi notevolmente vuotati nel cor­
so del primo Intervento, quello 
dell'on. CIFALDI (PLI), per la va­
cuità degh argomenti che l'oratore 
sosteneva — con unf- certo im­
barazzo — nel tentativo di giusti­
ficare l'adesione del governo ita­
liano all'aggressione americana in 
Corea. 

/ / discorso di Saragat 

Dopo l'on. Cifaldi, ha preso la 
parola l'on. SAHAG'AT, il cui di­
scorso è apparso quanto mai sinto­
matico. Il leader socialdemocratico 
ha sentito la necessità di ammettere 
un «principio di involuzione rea­
zionaria » nella politica degli Stati 
Uniti, e ha indicato un esempio di 
tale involuzione nell'azione aggres­
siva contro Formosa, giuridicamen­

te Ingiustificabile, manifestazione 
di un colonialismo dal quale gli 
Stati Uniti tradizionalmente rifug­
givano. Allo stesso modo Saragat 
non ha osato condividere la affer­
mazione di De Gasperi circa il ca­
rattere democratico del governo co­
reano del sud. E tuttavia — costi­
tuitosi in questo modo una specie 
di alibi — l'oratore ha di qui preso 
le mosse per un discorso del più 
violento antisovietismo. La tesi sin­
golare d Saragat è che la colpa 
della inclusione reazionaria ameri­
cana risale all'URSS. 

L'URSS infatti — questa è stata 
-l'argomentazione., di Saragat — ha 
il torto di identificare i propri in­
teressi con quelli dei lavoratori di 
tutto il mondo: per cui ne derive­
rebbe che le lotte dei lavoratori, 
le lotte dei popoli per la libertà 
e il progresso, divengono minacce 
alla sicurezza degli Stati Uniti, le­
gittimando quindi l'intervento re-
ptessivo di questi ultimi. E' questa, 
secondo Saragat, la ragione profon­
da dell'attuale pericolo di guer-

NOTA SOVIETICA A WASHINGTON SULLA COREA 

Gii USA responsabili 
delle conseguenze del blocco 
La Cina ricorda all'ONU che Formosa sarà 
liberata, malgrado la VII flotta americana 
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La cartina mostra la situazione approssimativa esistente n d fronte 
coreano. La line» di combattimento parte od occidente da un luogo 
imprecisato a sud di Pyongtaek, a circa 35 km. dalla capitale prov­
visoria sudista, Taejon; segue l'ansa del fiume Han a nord di Chung-
cho, passa per Jonguoll e finisce sulla costa orientale a sud di 
Utchinpco (Utchin). Secondo le ultime infGri„»iionì, colonne avanzate 
dell'Esercito popolare coreano sarebbero penetrate profondamente in 
direzione sud, lungo la costa orientale, giungendo a 120 km. da Ftuan 
Altre azioni offensive dell'Esercito popolare sono segnalate a nord 
del fiume Kant, nel settore di YongwOU e a sud di Pyanatek dove 
il 34. battaglione della 21. divisione è stato costretto a ritirarsi 
subendo gravi perdite. Chonan e Ausong sono state liberate 

Ta. Per cui l'oratore ha seriamen­
te pregato i comunisti di incitare 
l'URSS a non identificare i pro­
pri interessai con quelli dei la­
voratori degli altri paesi, se non 
vuole spingere verso la reazione 
gli Stati Uniti, e quindi turbare 
la pace! 

Procedendo per questa strada, e 
provocando gli applausi entusiasti 
della maggioranza ad ogni idiozia 
antisovietica, Saragat ha brillan­
temente eluso ogni preciso riferi­
mento ai fatti. E continuando a 
ribadire la tesi della responsabilità 
sovietica per ogni cosa che accada 
nel mondo, ha preso di qui le mos­
se per giustificare il Patto Atlan­
tico e la solidarietà del governo 
italiano con l'intervento america­
no in sostegno del brigante Si 
Man Ri. Per dar tono « sociale » 
al suo discorso, altro non ha sapu­
to fare che consigliare il governo 
a costruire case per la «povera 
gente „ invece che per i ricchi, 
riassumendo in ciò la sua conce­
zione del socialismo. 

Terminato il discorso dell'ono­
revole Saragat la seduta è stata 
sospesa per una diecina di minuti. 

Parla Togliatti 
Sono l e 19,30 quando il Presi­

dente Gronchi dà la parola al com­
pagno TOGLIATTI. L'aula è di 
nuovo affollata e gremite appaiono 
le tribune del pubblico e della 
stampa. Numerosi senatori ascolta­
no il discorso dalle tribune ad essi 
riservate 

Anche prima del 25 giugno e 
degli avvenimenti della Corea — 
questo è il concetto con cui To­
gliatti inizia doveva apparire 
evidente da un attento esame dei 
fatti internazionali che <• qualcocsa 
di grave era in maturazione, "che 
cioè la politica dei circoli dirigen­
ti americani stava per assumere 
forme nuove e passare dalla mi­
naccia all'uso della forza. Fin da 
sei mesi or sono si erano manife­
state, infatti, profonde oscillazio­
ni nell'orientamento americano. 
Era naturale. Gli anni 1948 e 1949 
avevano registrate la più grave 
sconfitta, forse di tutta la storia de­
gli Stati Uniti: la cacciata dello 
imperialismo americano dall'Asia 
continentale, la vittoria della rivo­
luzione popolare in Cina. 

Era prevedibile che i circoli diri­
genti americani deducessero da 
questo avvenimento che la linea 
politica da essi seguita fino a quol 
momento 15 portava o al fallimen­
to o a una serie di folli avven­
ture. 

In un primo tempo — prosegue 
l'oratore tra la più viva attenzio­
ne .— sembrò che in America pre­
valesse una posizione di saggezza 
di rinuncia alle posizioni ormai 
compromesse nell'Asia. Ma ecco 
che ha luogo una svolta. Ecco che 
la legge per gli aiuti militari alla 
Corea, respinta in gennaio, nel 

marzo viene approvata. Ecco che, 
nei mesi che vanno dal febbraio al 
giugno, si assiste a una sene inin­
terrotta di provocazioni di guerra 
da parte americana, dichiarazioni via 
via più apeite e minaccio.'-e sem­
brano pi eannunciare al mondo che 
qualcosa accadrà. Ad esempio, ec­
co il vice-presidente degli Stati 
Uniti il quale dichiara che prima 
della fine della guerra fredda l'A­
merica «dovrà occupare altri pae­
si»»; fanno seguito le riunioni di 
Londra e Parigi, che preparano un 
piano di intervento in Asia (aiuti 
alla Francia contro il Viet Nani), 
l'annuncio della creazione di «zo ­
ne di forza » in Asia, una campagna 
sfrenata contro l'URSS, che non 
trova precedenti nella storia dei 
rapporti tra gli stati e lo sciogli­
mento del PC giapponese. Infine 
il 18 giugno, il guerrafondaio Po­
ster Dulles, il ministro della guerra 
e il Capo di Stato Maggioro ame­
ricani sono sulla frontiera corea­
na: essi, non i marescialli sovietici! 
E il governo di Si Man Ri sollecita 

l'aiuto americano per poter far la 
guerra al noid della Coiea. 

Vi è dunque — di co a questo 
punto Togliatti — una trama, un 
quadro completo e dettagliato, ed 
è in questo quadro che Inumo luo­
go gli avvenimenti del 25 giugno! 

/ nostri compiti 

Subito dopo, il governo italiano 
prende posizione in modo minac­
cioso contro chi non accetta la ver­
sione degli avvenimenti coreani 
data dalle agenzie amci:cane e da 
quella stampa e da quelle trasmis­
sioni radio che ne sono le appendici 
Mei nostro Paese. Quella pi osa di 
posizione minacciosa del governo 

dice Togliatti .— fu un errore 
per due motivi: perchè dimostra 
che il governo ha la coda di pa­
glia. e perchè dimostra .soprattut­
to ch'esso cerca, in avvenimenti che 
hanno luogo in un altio emisfeto, 
pretosti per acutizzare la Mtua?io-
ne interna in Italia. 

Le minacce del governo non pos­

sono d'altra parte sorprendere chi 
conosce duo venta in-egnate da 
quel gemo del pensiero umano che 
tu Lenin. La prima di questa ve­
rità è cho. quando si pi epaia una 
guena, coloio che la pi eparano 
hanno bisogno di creare una at­
mosfera di mistero intorno alle co­
se, per ingannare ì popoli. In se­
condo luogo, quando le classi di-
r.genti si pongono bulla via della 
guerra, non v'è dubbio ch'esce, lad­
dove hanno il potete, hanno un van­
taggio sulle altre correnti pol.tiche, 
anche quando queste ultime hanno 
ragione. 

Ma appunto per questo — prose­
gue Togliatti .— no.stro compito 
principale è quello di chiarire i 
fatti, di far comprendere come van­
no le cose; e al tempo itcafo in­
fondete nel popolo una volontà 
d ie .;a e illuminata di difendere la 
piopna pace e la esistenza di tutti 
minacciata. 

Spiegare i fatti, dunque. Tra gli 
aigomenti di coloro ì quali so­
stengono la tesi di una aggressione 

da parte del nord vi è quello di 
una responsabilità dei nordisti per-
chè non avrebbero sospeso le opc-
iazioni militari all'ordine dell'ONU 
di cessare il fuoco. Ma quest'ordine 
non vi è stato — esclama Togliatti 
— perchè un intervento dell'ONU 
in un problema dell'Oriente, decido 
senza le due massime potenze orien­
tali, URSS e Cina, non è un inter­
vento ma una storiella, che da nes-i 
suno può essere presa sul serio! 

Vi è poi l'argomento della tra­
volgente avanzata dell'esercito del 
nord. Per spiegare perchè una ta­
le avanzata abbia luogo, occorro 
approfondire l'esame della situazio­
ne esistente nella Corea, cosa che 
nessuno della maggioranza ha fatto 
e di cui mire tutti sentono la ne» 

(Continua In 4. pag. 3. col.) 

Tutti ì compagni deputati sen­
za eccezione sono tenuti ad e s ­
sere presenti alle sedute della 
Camera di martedì 11 corrente. 

L'ALTA MAFIA SICILIANA HA "MOLLATO,, LA SUA BANDA 

L'arresto di Frank Mannino 
annunciato ieri dalla polizia 
. , Anche altri tre banditi caduti nelle mani del CFR3 - L 'ar res to era avve" 

nuto da tempo? - Solo Pisciotta e Passatempo si trovano ancora in libertà 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PALERMO, 7 — Questa sera, per 

tutta la città, fulminea, si è sparsa 
la notiria dell'arresto di Frank 
Mannino. Castrense Madonia. Nun­
zio Badalamenti e Giuseppe Zito, 
ali ultimi e più pericolosi compo­
nenti lo stato maggiore dì quella 
che fu to' banda Giuliano. Gli ar­
resti hanno dato luogo a qualche 
colluttazione e sembra che un. ca­
rabiniere sia rimasto ferito. Frank 
Mannino sarebbe stato arrestato a 
Camporeale. 

Sui catturati pendevano oltre 70 
mandati di cattura. Lu notizia di 
questo arresto non è stata accolta 
con eccessiva sorpresa dalla popò-
lazione la quale, ormai, sembra es­
sersi fatta una idea abbastanza 
chiara di come siano andate le cose 
per la morte di Giuliano: tra la 
fine del capobanda e l'arrestò dei 
suoi immediati collaboratori, ti 
nesso appare evidente a tutti. E' 
stata la stessa leva che procurò 
due giorni fa la morte del « re dt 

Moiitelepre n quella d ie ha funzio­
nato oggi per far cadere Frank 
Mannino ed i .suoi compagni nelle 
mani del colonnello Luca? La CO­
KI appare assai probabile: 

Del resto, dopo le prime notizie 
su questo arresto, alcune indis'.'re-
zinni sono trapelate negli ambienti 
ufficiosi della Questura e del 
C.F.lì.B. secar do le quali i quattro 
banditi sarebbero stati arrestati 
15 giorni or sono nelle campagne 
del Trapanese e della zona di Al­
camo. Il silenzio su questi arresti 
sarebbe stato mantenuto per crea­
re l'isolamento intorno al banditi, 
Giuliano il quale sembra che finn 
a due giorni prima della morte 
ignorasse che i suoi camparmi era-\ 
no sfati arrpsfafi. L'ultima p'rsu-i 
na con la quale Giuliano ebbe dei 
contatti, fu il brignvte Passatcmvo. 
tuttora lati*ante, insieme a Gaspa­
re Pisciotta. 

Un altro ufficiale del C.F.R.B. ha 
dichiarato a un giornalista che gli 
arrestati non limino nascosto i loro 

dubbi sulla possibilità che uno dei 
due band ti rimasti latitanti avesse 
tradito. Il dubbio è diventato per 
essi certezza quando hanno saputo 
delta morte di Giuliano. Altri so-
stingonr» invece che a tradire Giu­
liano sia stato proprio uno degli 
arrestati (Frank Mannino?) e che 
la notizia dell'arresto .sia" stal,i te­
nuta segreta per consentire appun-

ginc italo-americana, sembra che 
fosse l'uomo di lettere della banda 
Giuhano, l'intellettuale delta a'tua-
cienie. ai banditi riuniti egli infatti 
leggeva e commentava i giornali, 
amministrava i denari della banda 
ed era sotto la sua dettatura che 
Gittliaiio scrinerà le lettere e i 
memoriali diretti alla stampa. Sul 
suo capo pendevano 18 mandati di 
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PARIGI, 7 — La radio di Pe ­
chino annuncia che il Ministro de ­
gli affari esteri del governo popo­
lare cinese, Ciu en Lai, ha inviato 
un importante documento telegra­
fico al Segretario delle Nazioni 
Unite, Trygve Lie. 

Nel documento Ciu en Lai di­
chiara che la decisione del Consi­
glio di Sicurezza riguardante la 
Corea costituisce un intervento ne­
gli affari interni di questo Paese 

Il messaggio di Ciu en Lai affer­
ma inoltre che la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza è illegale 
« D'altra parte — afferma il mes­
saggio — la dichiarazione fatta il 
27 giugno dal Presidente Truman, 
che annunciava l'inizio dell'inter­
vento armato delle forze ameri­
cane per impedire la liberazione 
dell'isola di Formosa, nonché la 
violazione da parte della Marina 
da guerra americana delle acque 
terntoriali cinesi attorno a For­
mosa fono in assoluta contraddi­
zione col principio della • Carta • 
dell'ONU che vieta a qualsiasi Sta­
to membro di usare le sue forze 
armate contro l'integrità territo­
riale o politica di qualsiasi altro 
Paese. Formosa è parte integrante 
ed inseparabile del territorio ci­
nese. Ciò non è soltanto stabilito 
dalla storia e riconosciuto dal mon­
do intero ma è anche confermato 
dalla dichiarazione del Cairo, dalla 
dichiarazione di Potsdam 

» A nome del governo centrale 
della Repubblica cinese — conclu­
de il messaggio — dichiaro che 
malgrado tutti i mezzi di ostru­
zione messi in opera dagli Stati 
Uniti il popolo c i n c e è irrevoca­
bilmente deciso a liberare l'isola 
di Formosa ». 

Un messaggio della Tati ha reso 
di pubblica ragione uno scambio 
di note avvenuto fra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica circa il blocco 

navale americano delle coste della 
Corea. 

La Tass La aggiunto che il 6 lu­
glio il ministero per gli affari este­
ri dell'URSS ha inviato all'amba­
sciata degli Stati Uniti una nota 
del seguente tenore; 

« Il ministero per gli affari este­
ri dell'Unione delle Repuobliche 
Sovietiche Socialiste accusa ricevu­
ta dell» nota dell'ambasciata in 
data 4 luglio di quest'anno, e, die­
tro istruzione del governo sovie­
tico, ha l'onore di dichiarare quan­
to segue: 

• Nella nota suddetta, l'ambascia­
ta informa che il presidente degli 
Stati Uniti d'America ha ordinato 
un blocco navale della costa co­
reana, in base alla risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza 

« Il governo sovietico nella tua 
risposta del 29 giugno al messag­
gio del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Trygve Lie, aveva 
già dichiarato che la suddetta ri­
soluzione del Consiglio di Sicurez­
za in merito alla questione corea­
na. adottata in violazione della 
'Carta» delle Nazioni Unite, non 
ha alcuna forza legale e di conse­
guenza non può servire come base 
legale per prendere qualsiasi mi­
sura nel confronti della Corea. 

«Il blocco della Corea costituisce 
un nuovo atte di aggressione. Que­
sto blocco e incompatibile con i 
principi delle Nazioni Unite come 
è incompatibile coi detti prr.cipi 
tutto l'intervento armato degli Sta­
ti Uniti in Corea. 

• Per quanto sopra dichiarato il 
governo sovietico considererà il 
governo degli Stati Uniti d'Ame­
rica responsabile di tutte le conse­
guenze di questo atto e di ogni 
danno agli interessi dell'Unione 
Sovietica che potrebbe «ssere ca­
gionato dall'applicazione del BU 
accennato blocco », 

SI APRE DOMANI IN TUTTO IL NOSTRO PAESE 

"Settimana contro l'atomica,, 
indetta dalle donne italiane 

Il significato dell'iniziativa illustrato in una conferenza stam­
pa da Maria Maddalena Rossi, Tomaso Smith e Emilio Sereni 

Domani si aprirà in tutta Italia 
una settimana in cui le donne si 
mobiliteranno in modo particolare 
nella campagna per la raccolta de l ­
le firme contro l'uso della bomba 
atomica. L'annuncio della iniz :ati-
va è stato dato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri a 
Roma nei locali della Casa Editri­
ce Einaudi. 

La conferenza stampa è stata 
aperta dall'on. Tomaso Smith, il 
quale ha riassunto in poche com­
mosse parole gli scopi e le ini­
ziative dell'organizzazione dei Par-
t.g.ani della Pace. 

Immediatamente dopo ha preso 
la parola l'on. Maria Maddalena 
Rossi. Presidente dell'Unione Don­
ne Ital.ane. L'on. Rossi ha iniziato 
la sua relazione facendo notare 
come la campagna per Tinterdiz-.o-

ne dell'arma atomica trovi il ruo 
precedente neH'anaioea campagna 
che l'Unione Donne Italiane con­
dusse nel 1947 in tutto il Pae=e. 
Già da allora l'UDl s". era fa'.'a 
interprete della volontà di pace 
delle donne italiane 

Ma poi gli imperialisti hanno 
ulteriormente accentuato i loro 
piani bellici ed oggi il per.colo n; 
guerra è assai più forte di allora. 

E' per questo che le organizza­
zioni femminili facenti parte del 
Comitato dei Partig.ani delia Pa­
ce hanno deciro di lanciare nel 
Paese questa Settimana Si trat­
terà di iniziative moltepl.ci. che 
vanno da'.Ic grandi man.fe=taz:on: 
femminili al lavoro mnuto d. rac­
colta delle firme. Casa per ca*a. 
fabbricato per fabbr.cato, nei mer­
cati, nei luoghi di lavoro le donne 
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Il dito nell'occhio 

porteranno la voce del Partiaia ù 
della Tace e eh edersr.r.o l a c e -
s.one oil'appelfcr d: S'<">cc">!ma. 

I^i rlun.or.c e s4.ata eh.u.'a da un 
:-,:crve~.!o cel -v i . Emilio Sc-er.-. 
del Com tato Mondiale de- Parti­
li ani nella Pace. E-iIl ha par*, co-
larmcr.te sottol heato il fitto che 
la campagna per l'appello d; S'.oc-
c<->!ma s.a orns»:; zzata da questo 
orgnr.irmo autonomo, indipenden­
te oai partiti e dalie organ.77a7.<->-
n: che .n es=o so-.o rappre.^e-.ta'.e 

Il sen Sereni ha valuto r.fcr.rs: 
part.colarme-ite a. recenti avveni­
menti ài Estremi Or.ente per trar­
re la co'.c'.u.- or.e che ì Part e ar.: 
cella Pdce s s n o ciati lur.c rn.ra:.*.. 
nel dentine a-e g.à ria molto i pe-
rcol i di guerra. Lottare per la 
pace o '̂g; s\g:..tìca compre-dere 
ch.aramcr.tc i termini e . ur.a .<.-
tuaz.or.c politica che potrebbe pre-
c.p.tare da un momento all'altro 
.:. un confi.Ito mono .ale. 

Per queMO salut.am-». ha conclu­
so Sere.-.;, questa ir. z.at.va delle 
d..n:.e ital.ar.c ed augur.amo a et 
o.«a il p.u grar.ue .-uccoi.-o. 

P e n s i e r i 
€ A Washington r.on si pensa solo, 

O prlncipaiirente. alle armi di di­
struzione in massa — le bombe ato­
miche ed i vari comp.esvsi mezzi del 
'oro trasporlo sueli obicttivi — n-.a 
si studia e si sviluppa intensamente 
l'armamento difensivo». Dal Messag­
gero. 

.Von c'è da commentare. Occorre 
soltanto ringraziare il ciclo che gii 
americani non pen-ttno soltanto, o 
principalmente, alla distruzione in 
ma%sa delle popolazioni. Essi sono 
dei grandi pensatori t si occupano 
anche di altre cose, magari del 
baseball. In Quanto alle popolazioni 

che dorrebbero essere distrutte in 
massa, esse trovano il tempo ri» pen­
sare al modo migliore di evitarlo. 
Il generale Church comunque, pen­
sa «oUnnio a scappare. « 

Il f e s s o del g i o r n o 
«Per uno strano 'enorreno I! pro­

fondo. Inesprimibile incubo (a Ber­
lino) è complicato dalla Invisibilità 
dei ru«*i. Pa'sjscgKia^cro nelle stra­
de come fanno le truppe americane, 
belane, inde?!, francesi, sarebbe, 
forse, meglio. M« dei loro eserciti si 
vede un solo soldato: la 5cntir,e!!a 
al monumento sulla Untcr den Lln-
den ». Giovanni Artieri, dal Tempo. 

ASMODEO 

CASTELVKTRANO 
congiunti, sì refa 

• La madre del bandito Giuliano, serre Ita dai 
a \edere per l'ultima volta il proprio tiglio 

Incontro per la pece a Nizza 
tra giovani italiani e francesi 
Si svolgerà a Ni/za. dal 15 al 20 

agosto, un grande Incontro della gio­
ventù Italiana e francese per la pa­
re. Del Comitato d'onore dell'Incon­
tro fanno parte personalità poliilr-nc 
e scientifiche francesi, tra cai Mau­
rice Thore* e Jollot Carle. 

Duecento saranno I giovani pre­
senti a Nizza olite a an grande no­
merò di cantpecriator! che andranno 
ad attendarsi nella bella città della 
Cotta Azzurra. 

'r, n' lTc.d:t'irc di avvicinare Gm-
lifr.o e congegnarlo dia p*>liz.a. 

I! " curru nlum » di i banditi del 
CJ;Ì firrf.^lo ogg, ri e avuta notiz.'t, 
nncìif se un iio sfolgorante di f/i( I -
«o (!(l Idra cuii'aiidanic, e abba-
s'ama ricco e vario. Castrense Ma-
ao?>;'., ii 18 anni si dette alla mne-
chm. nel '44: dopo il famoso aa-
siltn ni carcere di Monreale e do­
po /V.Vcioiif di Givi.ano a capo­
banda , .Va do ma fu capogruppo del 
GR1S (Gruppo Rivoluzionario In-
diprndrnUs'n Siciliano). Faceva 
n * V dei - pendili1! i> di coloro aie. 
pochissimi, che averano fatto con 
il cupiiuiìo il giuramento del san­
gue, il quale compri nòe l'impcgi o 
di ur.n arrendersi alla pr.lizia, di 
proteggersi scambievolmente. di 
«poi'irsj <TI'O tra parenti e affiliati 
e di combattere a oltranza contro 
le forze di polizia. Madonia par-
leripo a oltre 37 conflitti con le 
forze dell'ordine. Complesvvamrn-
te lo si ritiene responsabile di 21 
omicidi e sul suo capo pendeva una 
taglia di 2 mil.-oni. 

Frank Mannino, di ignoti, di ori-

cattura ed era responsabile di 17 
r-micidi e di centinaia di altri reati 
minori come sequestri di persona, 

MAURIZIO FERRARA 
(Continua in s.a pag., s.a colonna) 

ULTIM'ORA 

La madrediGiuliana 
si sarebbe uccisa? 

PALERMO, 7. — In serata ai è 
appreso che la madre di Giuliano 
ha avuto un collasso nervoso piut­
tosto grave Unto che si è sparsa la, 
vere che fosse morta. La notizia è 
stata smentita sia a Palermo che a 
IMontclepre, dove però è stato im­
possibile ai giornalisti avvicinare 
i patenti del bandito che sono 
strettamente sorvegliati dalla po­
lirla. Sia di fatto che a tarda net­
te e circolata una nuova voce se* 
ccndo cui Maria Lombardo si sa ­
rebbe .suicidata, voce della quale 
n tn r stato possibile accertare, da­
ta l'ora, l'autenticità, 



l' Pa§;2 -'«L'UNITA'»*' •'V"- .'•":'? •:•:'•••-'''.'•:• •• ••«'•-'". ^V,•\'->t-(?;':7^r^-^^>:.¥?':j 
.; • Sabato 8 luglio l»au 

I compagni della cellula 
della Federazione romana dìRoma hanno sottoscritto il bollino 

straordinario da mille lire 

INVECE DI SEGUIRE IE DIRETTIVE DEL DOTTOR COSTA 

Perchè gli industriali romani 
non si fanno i conti in tasca? 

Il PARADISO DEI RAGAZZI 

Formt) di sì 
il lasciamo 

•ulliinwnln superiori a r/ue/fo praticalo durante 
- 1,'attacco allo C. /. intornssa tutti i cittadini 

I l m e r e d i g i u g n o , m e o d e l l a t r e ­
g u a s i n d a c a l e , ha v i s t o s o r g e r e e 
s v i l u p p a r s i u n a s e r i e d i v e i t e n z c 
e d i l o t t e c h e c o a n o l g o n o p r o p r i o 
q u e l l e q u e s t i o n i d i p r i n c i p i o c h e 
o s o n o s t a t e o s o n o o g g e t t o d i t r a t ­
t a t i v e i n t e r c o n f e d e r a l i . 

V o g l i a m o q u i d a r n e u n b r e v e 
e l e n c o . 

L a e B . u t o n i » l i c e n z i a u n c o m ­
p o n e n t e d e l l a C o m m . ^ o n c I n t e r n a 
n e l p i e n o a d e m p i m e n t o d e l l e s u e 
f i ' n z ' o n i ; la « - M i t a L a n / a ., l i c e n ­
z a 24 l a v o r a t o r i i m p u t a t i d i iu-o 
di p r o d o t t i di s e n i i o d e l l a D i t t a , 
s< i iza m i n i m a m e n t e i n t e r p e l l a r e la 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a ; la .< M a t e r » 
r . d u c e la s e t t i m a n a l a \ o i a t i v a a d 
u n t e i z o d e l p e r s o n a l e e d a v a n z a 
p r o p o s t a d i l i c e n / . a m e n t o u l l ' U n i o -
n e d e g l i I n d u s t r i a l i ; la ,. O M I .» 
o s t a c o l a l a c o n f e r e n z a ci. p r o d u z i o ­
n e d i c h i a r a n d o c h e s o l o il p a d r o n e 
p u ò d e c i d e i e d e l l a t e c n i c a n e l l ' i n ­
t e r n o d e l l ' a z i e n d a . 

/ / caso della Pirelli 

V i è p o i il c a s o d e l l a .. P i t e l i ! - . 
Q u e s t a d i t t a , r i t e n e n d o f o r s e g i u n ­
t o :1 m o m e n t o d» f a r e il p r o p r i o 
c o m o d o a s s o l u t o , d e c . d e n o n s o l a -
m u n t e d i d i m i n u i r e il n u m e r o d e l 
p e r s o n a l e a d d e t t o a m a c c h i n e p a r ­
t i c o l a r i . m a d e c i d e d j s p o s t a r e 
u n a p a r t e d e l p e r s o n a l e d a u n 
r e p a r t o a l l ' a l t r o , d i i n t r o d u r r e l a 
s e t t i m a n a d i 4 0 o r o , s e n z a p r e n d e ­
r e a c c o r d i c o n l a C o m m i s s i o n e I n ­
t e r n a . L a s e r i e p o t r e b b e c o n t i n u a ­
r e c o n l a « F e d e r i c i .>. c o n la 
* P . B . D . » , c o n l a « C e r a m i c a » d i 
M o n t e r o t o n d o , c o n il c o n t r a t t o d e ­
g l i e d i l i , d e i t e s s i l i , d e i f o r n a c i a i , 
c o n t r a t t i c h e a v r e b b e r o p o t u t o e s ­
s e r e c o n c l u s i n e l m e «e d i g i u g n o 
e c h e i n v e c e m i n a c c i a n o d i p r o v o ­
c a r e a g i t a z i o n i p e r l a l u n g a g g i n e 
d e l l e t r a t t a t i v e . 

V i è u n f i lo c h e l e g a t u t t e q u e ­
s t e v e r t e n z e e q u e s t e l o t t e e d è 
p r e c i s i m e n t e l a p e r v i c a c e v o l o n t à 
d e g l i i n d u s t r i a l i d i c o l p i r e l e C o m ­
m i s s i o n i I n t e r n e e d i i n t e n s i f i c a r e 
l o s f r u t t a m e n t o d e l l a n i n n o d ' o p e r a 
m u n a m a n i e r a a n c h e s u p e r i o r e 
a q u e l l a r e a l i z z a t a d u r a n t e i l f a ­
s c i s m o . 

L ' i n t e n t o p a d r o n a l e d i u m i l i a r e 
e d e s a u i o r a r e l ' i s t i t u t o d e l l a C o m ­
m i s s i o n e I n t e r n a n o n p u ò i n t e r e s ­
s a r e s o l o i l a v o r a t o r i , m a d e v e i n ­
t e r e s s a r e t u t t i i c i t t a d i n i . L o s c o ­
p o , i n f a t t i , d i q u e s t o t e n t a t i v o p a ­
d r o n a l e è d i l i q u i d a r e o g n i i s t i t u ­
z i o n e d e m o c r a t i c a n e g l i r t a b i l i m e n -
i i a l l o s c o p o d i p o t e r d i s p o r r e d e i 
l a \ o r a t o r i c o m e d i c o s a p r o p r i a . 
q u a s i f o s s e r o m a c c h i n e d e l l e q u a ­
l i n o n i n t e r e s s a l a r a p i d i t à d i l o ­
g o r a m e n t o , p e r c h è t a n t o v e n e è 
s o v r a b b o n d a n z a . I l t e n t a t i v o p a ­
d r o n a l e . s e g u i t o p e d i s s e q u a m e n t e 
d a l l e p u b b l i c h e a m m i n i s l r a z i o n i , 
q u a l o r a d o v e s s e s o r t i r e e s i t o p o s i t i ­
v o d e t e r m i n e r e b b e l ' i n s t a u r a z i o n e 
n e i l u o g h i d i l a v o r o d i u n a d i t t a ­
t u r a c h e n o n p o t r e b b e n o n a v e r e 
l e . sue d e l e t e r i e c o n s e g u e n z e a n c h e 
f u o r i d e l l e a z i e n d e e d e g l i u f f i c i . 
Q u e s t a p r o s p e t t i v a , v i s t a n e l l ' a t t u a ­
l e s i t u a z i o n e , n o n p u ò n o n r i c o r ­
d a r e l a n a t u r a d e i r a p p o r t i c h e e s i ­
s t e v a n o n e l p e r i o d o in c u i l ' I t a l i a 
e r a t r a s c i n a t a d i g u e r r a i n g u e r r a 
p r o p r i o d a c o l o r o c h e a g r a n v o c e 
d i c h i a r a v a n o d o v e r c i e s s e r e n e l ­
l ' a z i e n d a u n s o l o p a d r o n e e c h e 
t u t t o d o v e v a d i p e n d e r e d a l l a v o ­
l o n t à d i u n u o m o . 

Ciò che fa meraviglia 
C i ò c h e fa m e r a v i g l i a , t u t t a v i a , 

è i l c o m p o r t a m e n t o d e g l i i n d u s t r i a ­
l i r o m a n i . C o s t o r o p i a n g o n o m i s e ­
r a . r i c o n o s c o n o , c o m e c a u s a d e l i e 
l o r o d i f f i c o l t à e c o n o m i c h e , l a p o ­
l i t i c a g o v e r n a t i v a , a m m e t t o n o , s t a 
p u r e a d e n t i s t r e t t i , c h e i g r a n d i 
c o m p l e s s i m o n o p o l i s t i c i s c h i a c c i a n o 
l a p i c c o l a e m e d i a i n d u s t r i a , s i d i ­
c h i a r a n o d ' a c c o r d o c o n u n a s e r i e 
d i i m p o s t a z i o n i d e l l a o r g a n i z z a z i o ­
n e d e i l a v o r a t o r i e p o i , q u a n d o d e ­
v o n o t r a r n e l e l o g i c h e c o n s e g u e n ­
z e , p r e f e r i s c o n o s e g u i r e l e d i s p o ­
s i z i o n i d e l d r . C o s t a . S i p u ò v e r a ­
m e n t e d i r e c h e l ' o d i o c i e c o e b e ­
s t i a l e c o n t r o i l a v o r a t o r i , c o n s t d e -
d a t i c o m e s e r v i c h e n o n si d e b b o ­
n o r i b e l l a r e , f a o i m e n t i c a r e a i n o ­
s t r i i n d u s t r i a l i q u a l i s o n o i l o r o 
v e r i i n t e r e s s i o cc~.l . i n v e c e d i a c ­
c e t t a r e l ' i n v i t o d t ! l ' o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e d i u n i r e t u t t e l e f o r z e i n ­
t e r e s s a t e a l l a d i f e s a d e l l ' i n d u s t r i a 

c i t t a d i n a p e r p o t e r a r g i n a r e la 
c o n c o r r e n z a d e i g r u p p i m o n o p o l i ­
s t i c i e s t r a p p a r e a l g o v e r n o q u a l ­
c h e c o n d i z i o n e f a v o r e v o l e p e r il 
p e r m a n e r e e l o s v i l u p p o d e l p o ­
t e n z i a l e i n d u s t t i a l e r o m a n o , c o n ­
c e n t i a n o t u t t e l o l o r o d e b o l i f o r ­
z e c o n t r o l e l o r o m a e s t r a n z e . 

V o i r e m i n o s a p e t e p e r c h e g l i i n ­
d u s t r i a l i r o m a n i i n v e c e d i d o m a n ­
d a r s i c o m e m a i la l e g g e n e l q u i n t o , 
t r a s f o r m a t a in l e g g e d e l s e s t o a l l a 
c o m m i s s i o n e d e l l ' i n d u s t r i a a l l a C a ­
rnei a, e s t u t a f e r m a t a a l l a C o m m i s ­
s i o n e c o r r i s p o n d e n t e d e l S e n a t o c<\ 
e v e n t u a l m e n t e p o t r à p a s s a t e c o n la 
m o d i f i c a c h e a R o m a , e in n o n s o 
p i ù in q u a l e a l t i a c i t t a d e l l e p r o ­
v i n c e c o n t e r m i n i , s p e t t i s o l o u n 
t r e n t e s i m o a e l l e c o m m e s s e s t a t a l i 
C e r c h i n o g l i i n d u s t r i a ! ! r o m a n i l e 
t a g i o n i p e r l e q u a l i il c o n v e g n o 
d e i c i o n i s t i è s t a t o r i n v i a t o in a u ­
t u n n o e p e r c h e t u t t o il f e r v o r e d e l -
l ' n m m i n i s t i a z i o n e c o m u n a l e n e l f a r 
p r o c e d e r e la l e g g e s u l l ' i n d u s t r i a ­
l i z z a z i o n e d i R o m a s i s i a s m o r z a ­
to c o s ì s u b i t a m e n t e . S e e s s i s a ­
p r a n n o r H g i o n a r e t r o v e r a n n o a l 
f o n d o di q u e s t i fat t i la m a n o r a ­
p a c e d e l g t a n d e m o n o p o l i o c h e 
p r e f e r i s c e c h e a R o m a s i p o s s a 
s p e c u l a r e m a g a r i s u l l ' i n d u s t r i a e d i ­
l i z i a e s u i l a v o r i p u b b l i c i m a c h e 
n o n a m a c h e s i s v i l u p p i u n a i n d u ­
s t r i a c a p a c e d i t r a s f o r m a r e l a c a ­
r a t t e r i s t i c a d e l l a n o s t r a c i t t à 

G l i i n d u s t r i a l i r o m a n i s e m b r a 
c h e p r o p r i o n o n s a p p i a n o f a r e i 
c o n t i e c h e n o n a b b i a n o i m p a r a t o 
n u l l a d a l l e l o t t e d e g l i u l t i m i d u e 
a n n i . E p p u r e , a n c h e n e l m e s e Hi 
g i u g n o , i l a v o r a t o r i r o m a n i s i s o ­
n o b n t ' u t i s i a n e l l e o f f i c i n e c h e n e ­
g l i u f f i c i e d h a n n o d i m o s t r a t o d i 
a v e r e f o r z a s u f f i c i e n t e p e r d i f e n ­
d e r e n o n s o l a m e n t e i p r o p r i i n t e ­
r e s s i m a a n c h e q u e l l i d e l l a p r o d u ­
z i o n e e d e l l ' i n d u s t r i a c i t t a d i n a . 
A p r a n o g l i o c c h i g l i i n d u s t r i a l i r o ­
m a n i p r i m a c h e il m o n o p o l i o li 
a b b i a s c a r a v e n t a t i i n u n b a r a t r o , 
n e l q u a l e p e r ò i l a v o r a t o r i li l a s c e ­
r a n n o s o l i e p i a n g e n t i . 

M A R I O B R A N D A N I 

di n o t i z i e a l l a r m i s t i c h e n o n r i s p o n ­
d e n t i a l l a r e a l t à de i fat t i , s i c o m u ­
n i c a c h e , a t u t t ' o g g l . la m a l a t t i a . 
(=ia per il n u m e r o d e i cas i hia p e r 
l ' a n d a m e n t o c l i n i c o , n o n d e s t a p a r ­
t i c o l a r i a p p r e n s i o n i , r i e n t r a n d o n e l 
n o r m a l e r i c o r i o s t a g i o n a l e d e l l a m a ­
la t t ia .stessa. 

P e r 1 s e t t e cas i ( u n o dei q u a l i n o n 
a n c o r a a c c e r t a t o ) ver i f i ca t i s i dal 1. 
g e n n a i o a tu t t o g g i s o n o b t a t e p r e s e 
lo p i ù a t t e n t e m i s u r o p r o f i l a t t i c h e , 
o g g i c o n s i g l i a t e d a l l a s c i e n z a e c i o è : | 
p r o n t o i s o l a m e n t o d e i m a l a t i . I m ­
m e d i a t a d i s l n f e z i o n e e d i s i n f e s t a z i o ­
n e d e g l i a m b i e n t i d o m i c i l i a r i e s o r ­
v e g l i a n z a d e l c o a b i t a n t i •. 

Ieri: 32,4 
l*i temperatura continua lenta-

mente a diminuire. Ieri la punta 
m a s s i m a rcgntiata a Ciampnio e 
stata di 32 4 e la minima 20.4. Le 
temperature registrate a Roma Mi­
nistero invece sono: 22 4-29 8. La 
punta più alta tri tutta Italia è òtata 
segnalata a Bologna con 34,6. 

DISPERATO GESTO DI UNA DOMESTICA 

Si getta nel fiume 
a l u n g o t e v e r e Flaminio 

Due animosi riescono a salvarla • La poverina non 
aveva denaro per ranomiinore la mamma inferma 

Fontana di Trevi, tri ogni estate, e . u m p r e stata il paradiso dei 
ragazzi. A maggior r n g i o n c lo è in finenti giorni in e i a , malgrado 
i grossi nuvoloni neri clic si affacciano m cic'o la sera, non cade 
una sola goccia di piocjpia. Nelle ore più afose, a gruppi, i ragazzi 
vi s i tuffano a turno, mentre agli angoli delle strade adiacenti i loro 
compagni spiano te mosse dei Vigili che junna finta di non vedere. 

L a c r o n a c a d e v o a n c h e o g g i reg i ­
s t rare u n n u o v o , p i e t o s o t e n t a t i v o 
eli s u i c i d i o a t t u a t o da u n a g i o v a n e t ­
t i v e n t e n n e , la d o m e s t i c a L u c i a 
S a n g l a c o m t t c h e l 'altra n o t t o si è 
g e t t a t a ne l f i u m e a L u n g o t e v e r e F la ­
m i n i o 

A n c h e q u e s t a vo l ta , c o i r e in t u t t i 
t c a s i \ e n f l c n t l s l n e l g i o r n i s cors i , U 
m o v e n t e d e l l ' i n s a n o g e s t o è s t a t a la 
m i s e r i a c h e g r a v a s u g r a n par to de l 
c i t t a d i n i e all . i q u a l e m o l t o s p e s s o 
I p i ù Uebuli n o n r i e s c o n o a r e s i s t e r ò . 

i L u c i a S a n f t U u o m u è u n ' a b r u z z e s e 
n a t i a C e l a n o n e l F u c i n o c h e , corno 
m o l t e a l t r e c o m p a g n e , s i era tecHla 
a R m n a l>er p o t e r t r o v a r e u n p o s t o 
e a l l ev iare c o s i , la d t - u s t r o s i s i t u a ­
z i o n e f i n a n z i a r l a d e l l a s u a famig l i l i . 
II p o s t o lo a v e v a f i n a l m e n t e t r . i . a t o 
p r e s s o la f a m i g l i a de l s i g n o r Sa lva -
l o i e n e n u n t l . a b i t a n t e In via Gui t to 
R e n i 35, c o m e g o v e r n a n t e de l d u e 
figli de l p a d r o n e : u n a \ l t a p i e n a di 
p r e o c c u p a z i o n i e s e n z a m o l t i b e n e ­
fici e c o n o m i c i . L u c i a , p u r c o n n o ­
s t a l g i a de l p a e s e e del g e n i t o r i , ave­
va s t r e t t o i d e n t i e d e r a r i u s . i ta a 
t i rare a v a n t i Era brava e l abor iosa 
e si era c o n q u i s t a t a la s t i m a d e i iva-
d r o n l c h e p r o p r i o in q u e s t i u l t i m i 
g i o r n i 1 a v e v a n o l a s c i a t a s o l a In c a s a 
a c u s t o d i r e i d u o b a m b i n i . 

Ma t r e g i o r n i fa e r a s c o p p i a t a \ l a 
b e m b a : u n a l e t t e r a d e l frate l l i c o n 
la q u a l e le ' a n n u n c i a v a n o c h e la 
m a m m a era g r a \ e : u e n t e m a l a t a I.u-

di 

A OSTIA LIDO 

Sette casi 
Poliomielite 

Il G a b i n e t t o de l S i n d a c o c o m u n i ­
c a : « D a p i ù p a r t i p e r v e n g o n o r i ­
c h i e s t e di n o t i z i e c i r c a q u a l c h e c a s o 
d i p o l i o m i e l i t e v e r i f i c a t o s i a l L i d o 
d i O s t i a . 

A l l o s c o p o d i e v i t a r e 11 p r o p a g a r s i 

ONDATA DI FURTI NELLE ULTIME VENTIQUATTR'ORE 

Entrano in casa dalla finestra 
e rubano oggetti per un milione 

Poppea del "Quo Vadìs,, derubata sulla strada di Fregene Furto in un convento 

S i s t a i n t e n s i f i c a n d o l a c e r t e d e i 
f u r t i c l a m o r o s i . D o p o q u e l l o d e l ­
l ' A l b e r g o • I n g h i l t e r r a » c o n s u m a t o 
ai d a n n i d e i d u e c o n i u g i a m e r i c a n i , 
Ieri è s t a t a l a v o l t a d e l s i g n o r O r e ­
s t e N a t o l i al q u a l e a l c u n i i g n o t i h a n ­
n o s o t t r a t t o , c o n u n c o l p o a u d a c i s ­
s i m o , n u m e r o s i o g g e t t i p e r u n v a ­
l o r e d' c i rca u n m i l i o n e . 

Il s i g n o r O r e s t e N a t o l i , p e r s u a 
s f o r t u n a , a b i t a al p r i m o p i a n o d e l l o 
s t a b i l e c o n t r a s s e g n a t o c o n i l n u m e ­
r o 10 i n v i a R u s p o l i e l a n o t t e u s a 
d o r m i l a c o n l e finestre a p e r t e , p e r 
c u i agl i i g n o t i o r g a n i z z a t o r i d e l c o l -
Po è s t a t o o l t r e m o d o f a c i l e p e n e ­
t r a r e n a l l ' a p p a r t a m e n t o . 

A p p r o f i t t a n d o d e l c a l d o e d e l c o n ­
n o p r o f o n d o d e l N a t o l i , c o n u n a s c a ­
la a p i o l i i l a d r i s o n o r i u s c i t i a d 
e n t r a r e n e l l a s t a n z a d a p r a n z o e c o n 
u n m i n i m o d i a c c o r t e z z a s i s o n o i m ­
p o s s e s s a t i d i u n v a s o por ta f ior i di 
e r g e n t e , d i u n p i a t t e d ' a r g e n t o , di 
d u e c a n d e l a b r i c o n c i n q u e c a n n e d i 
a r g e n t o , d i u n s e r v i z i o di caffè e u n o 

L'ATTlVITA* DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Grandi comizi popolari 
indolii per oggi e domani 

L'attore Pisu ha firmato l'appello di Stoc­
colma - Si aderga l'emulazione individuale 

di t h e a n c h ' e s s i d i a r g e n t o , d i t u t t e c o n l a m a s s i m a i n g e n u i t à . <1 truffa-

I n r i s p o s t a a J J ' i n t e i v e n t o a r m a t o 
d e l l ' I m p e r i a l i s m o s t a t u n i t e n s e i n C o ­
r e a . l a c a m p a g n a p e r l ' i n t e r d i z i o n e 
d e l l ' a r m a a t o m i c a h a s e g n a t o , n e l l a 
n o s t r a c i t t à , u n b a l z o in a v a n t i . N u o ­
v e d e c i n e d i m i g l i a i a d i f i r m e s o n o 
- t a t e r a c c o l t e da i P a r t i g i a n i d e l l a 
P a c e . Q u e s t e firme t e s t i m o n i a n o l a 
f i d u c i a de l c i t a d m i r o m a n i n e l l a 
c a u s a d e l l a P a c e e s o n o l a p i ù s f e r ­
r a n t e r l s p c s t a a l t e s p u d o r a t e c a l u n ­
n i e d i f fuse a p r o f u s i o n e c o n t r o i 
P a r t i g i a n i d e l l a P a c e e c o n t r o l a 
v a l o r o s a l o t t a c h e c o n d u c e i l p o p o l o 
c o r e a n o p e r r e s p i n g e r " in c r ' m ' n a l e 
a g g r e s s i o n e ;mn«"-. :<ULsta; m a . s o p r a ­
t u t t o . l e m i g l i a l a di firme c h e p e r ­
v e n g o n o i n c e s s a n t e m e n t e a l C o m i ­
t a t o . s o n o i l m o r i t o p i ù c h i a r o d i ­
r e t t o a c o l o r o c h e I n t e n d o n o a l l a r ­
g a l e l a p i a g a d e l l a g u e r r a e t r a s c i ­
n a r v i 11 p o p o l o d e l n o s t r o P a e s e . 
E s s e d i m o s t r a n o c h e l a p a r o l a d ' o r ­
d i n e l a n c i a t a d a l C o m i t a t o N a z i o n a ­
l e • F u o r i l ' I ta l i a d a l P a t t o A t l a n ­
t i c o ! » è s t a t a r a c c o l t a e c o r r i s p o n d e 
a! la v o l o n t à d e i c i t t a d i n i r o m a n L 

I n q u e s t o q u a d r o s i v a s v i l u p p a n d o 
I n t e n s a m e n t e l ' a t t i v i t à de i C o m i t a t i 
d e l l a P a c e ì q u a l i h a n n o o r g a n i z z a ­
t o . i n q u e s t a s e t t i m a n a , d e c i n e d i 
c o m i z i a R o m a e i n P r o v i n c i a . 

F r a i c o m i z i c h e s i s v o l g e r a n n o 

La protesta dei lavoratori 
per l'aggressione alla Corea 

\ M a r t e d ì u n ' o r a d i s o s p e n s i o n e dal 
f l avoro In tu t t e le fabbriche c i t tad ine 

I e r i s e r a a l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
s i e t e n u t a l ' a n n u n c i a t a a s s e m b l e a 
g e n e r a l e d e l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e . 
c o n v o c a t a p e r d i s c u t e r e c i r c a la s i ­
t u a z i o n e d e t e r m i n a t a s i a s e g u i t o d e l ­
l ' a g g r e s s i o n e a m e r i c a n a a l l a C o r c a e 
a l l a C i n a p o p o l a r e e per d e l i b e r a r e 
m i l a l i n e a d i a z i o n e c h e il m o v i ­
m e n t o «sindacale d e v e a e g j i r c per 
d i f e n d e r e la p a c e . 

D o p o l e r e l a z i o n i d e i s e g r e t a r i 
C i a n c a e M o r o n e s i . e d o p o 1 i n t e r ­
v e n t o d e l s e g r e t a r i o r e c p t m - a b i ! e «iel­
la C-d.L. M a r i o B r a n d a n i , l ' a s s e m ­
b l e a d e l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e h a 
a p p r o v a t o l a p r o p o s t a d i e f f e t t u a r e 
u n ' o r a d i a s t e n s i o n e g e n e r a l e dal l a ­
v o r o , q u a l e p r i m a m a n i f e s t a z i o n e di 
p r o t e s t a d e l l a v o r a t o r i r o m a n i c o n ­
t r o l ' a g g r e s s i o n e a m r r i e a r a «n C o ­
r e a . L a s o s p e n s i o n e v e r r à f f tVttuata 
n e l l a m a t t i n a d i m a r t e d ì 11 p r o p ­
i n o i n t u t t i 1 l u o g h i di l a v o r o . D u ­
r a n t e i l f e r m o s a r a n n o t e n u t e r i u ­
n i o n i p e r i l l u s t r a r e al l a v o r a t o r i la 
g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e . 

L ' a s s e m b l e a d e l l e C o m m i s s i o n i I n ­
t e r n e h a i n o l t r e a p p r o v a t o la p r o ­
p o s t a d ì d a r e 11 m a s s i m o s v i l u p p o 
a l l a r a c c o l t a d e l l e firme p e r l ' i n t e r ­

d i z i o n i i e l l a b o m b a a t o m i c a e s p r i ­
m e n d o c n i a r a m e n t e l a d e c i s a v o l o n ­
t à d e i l a v o r a t o r i r o m a n i d i l o t t a r e 
p e c la d i f e s a d e l l a p a c e e p e r l ' u s c i ­
ta d e l l l t a l i a dal P a t t o A t l a n t i c o . 

C Dicci anni fa... 3 

n e l l e g i o r n a t e d i s a b a t o e d o m e n i c a 
s e g n a l i a m o q u e l l o i n T r a s t e v e r e , di 
ogt, . d o v e p a r l e r à l ' o n . S m i t h e 
q u e l l o d i d o m a i . i a T o r p i g n a t t a r a 
u o v o p a r l e r à l 'on T e r r a c i n i . 

A l t r i c o m i z i a v r a n n o l u o g o : o g g i 
a Q u a d r a r o o r e 19 « F u l v i o I a c c h i a ) : 
d o m a n i a C a p a n n e l l e o r e 19 ( a v v . 
F i o r e ) ; o r e 18 a M a c c a r e s e ( a v v . M a ­
rio P a p a r a z z o ) . 

P e r q u e l c h e r i g u a r d a il c o m i z i o 
di T r a s t e v e r e s e m b r a c h e e<so pia 
s t a t o v i e t a t o d a i l o c a l i c a r a b i n i e r i 
e c h e i l d i v i e t o f a r e b b e p a r t e di u n 
l a r g o t e n t a t i v o di o s t r u z i o n i s m o , d a 
p a r t e d e l l a P o l i z i a , c o n t r o l a m a n i ­
f e s t a z i o n i i n d e t t e d a i C o m i t a t i d e l 
P a r t i g i a n i d e l l a P a c e . L a n o t i z i a , 
d ' a l t r a p a r t e , n o n * s t a t a n e c o n ­
f e r m a t a n é s m e n t i t a d a l l a Q u e s t u r a . 
A d o g n i m o d o s t a m a n i u n a d e l e g a ­
z i o n e d i p a r l a m e n t a r i c h i e d e r à s p i e ­
g a z i o n i a l P r e f e t t o e d a l Q u e s t o r e 
g i a c c h e s e l a n o t i z i a d e l d i v i e t o c o r ­
r i s p o n d e a v e r i t à , s i t r a t t a d i u n a 
p a l e s e v i o l a z i o n e d e l l a l i b e r t à d i r i u ­
n i o n e c h e . fino a p r o v a c o n t r a r i a , 

II C o m i t a t o d e l l a P a c e h a i n o l t r e 
r e s o n o t o c h e il b r a v o a t t o r e M a r i o 
P i s u ( c h e i n q u e s t i g i o r n i p r e s e n t a 
a l l ' E l i s e o « La t o r t a d e i r e » c o n la 
c o m p a g n i a P a u l - P r o c l e m e r - P i s u ) h a 
firmato l ' A p p e l l o d i S t o c c o l m a . I n ­
s i e m e a M a r i o P i s u h a firmato l 'a t ­
t o r e G l a n r i c o T e d e s c h i . 

U n p a r t i c o l a r e r i c o n o s c i m e n t o \ a 
a i e P a r t i g i a n i d e l l a P a c e > di F o r t e 
A u r e l i o t i a i q u a l i s i s o n o p a r t i c o ­
l a r m e n t e d i s t i n t i : G i u s e p p e B r e g a , 
c h e h a r a c c o l t o d a s o l o 730 firme; 
S i l v i a S e v e r i n . c h e n e h a r a c c o l t e 
5oo e F r a n c e s c o P a t t e r l c h e n e h a 
r a c c o l t e 450. 

Titti i t a n n a i tieniti alla Cesatati»! 
l i Cornai» t u CtrrcTirri t s u trtati a 
•ut tdpir* alla astiatila s u i n i » dill i 
wastrarira ci* »t Ima dsxtaica 9 lajlia. 
t i l t era 10, la Via Bari 20. 

Da L ' A v v e n i r e df R o m a dell'8 luglio. 
ornavo dell'AzIOTIC Cattolica, diretto 
da Irr.olo .Marconi, a t t u a l m e n t e fon-
d'ita- de II QuO'.idlar.o: « L e donne 
•asciste d e b b o n o essere di esempio e 
di guida alle donne italiane nel le­
nire i dolori nel portare conforti mo­
rali e materiali, nel sostenere, infine, 
con tutto l'affiato della spiritualità 
/eniri ini l t? Io sforzo magnifico dell'I­
talia in armi C n e l l ' i n / o n d e r e tenacis­
sima fede per i destini i-nmancabil' 
di porenra . di grandezza e di T>TO-
tnenta ai quali si avvia sotto la gui­
da del Duce fi popolo i t a l i a n o ». 

* * * 
In c o r . ' e e u e n z n d e ! l ' o « c u r a m « n t o t o . 

ta l e Ieri s e r a a l l e o r e 21,50 il t r a m 
d e l Cas te l l i n. 73 è a n d a t o a c o z z a r e 
c o n t r o l' t r a m n. 71 f e r m o a l ia s t a z i o n e 
J i S Maria N u o v a Nel t a m p o i a m e n t r » 
s i s o n o ver i f icat i 92 fer i t i e 3 rnorM 
I d o m a l i c i t t a d i n i p a r l a n o d e l l ' o p ­
p o r t u n i t à d i r e e o l a r e m e g l i o To^eura. 
rrer.to c o n Jar fò u s o d i luc i a c h e r m a -
ta In b l u . 

I panettieri difenderanno 
Tullido di (ollocamento 

H i a v u t o l u o g o al la C a m e r a d e l L a ­
v o r o la r i u n i o n e d e l c o m i t a t i d i r e t ­
t i v i d e l l a L e g a p a n e t t i e r i per d . x ' u -
t ere su i l a l e g g e r c . a t : v a al la r e g o l a ­
m e n t a z i o n e de l l ' Uff ic io d: c o l l o c a ­
m e n t o c h e d o v r à e s s e r e vara ta 

Ì p r o s s . m a m e n i c da . M i n i s t e r o d e . 
L a v o r o . 

I p a n e t t i e r i r o m a n i , c h e ge«!*.«cono 
il c o l l o c a m e n t o d e l . a propr ia c a t e g o ­
ria da c i r c a m e z z o s e c o l o , (da q u s n -
d o , c i o è , n o n c s . s l e v a a . c u n a l e g g e 
c h e r e g o l a m e n t a s s e il r i p o s o s e t t i m a ­
n a l e d e l t u r n i ) , e s i g o n o c h e la g e s t . o -
n e d i r e t t a de l ì o i o Uf f ic io di c o l l o c a ­
m e n t o n o n v e n g a m a n o m e s s a 

Al t e r t n ' n e de l ia r i u n i o n e d i Ieri 
sera è s i a t o v o t a l o a l l 'unoi i inv-tà u n 
o d - g . c o n cu i i l a v o r a t o r i r i b a d i s c o ­
n o Il l o r o p u n t o di v i s t a : e c i o è , c n c 
la m a n s i o n e e la r e s p o n s a b i l i t à d ' 
c o l l o c a t o r e d e l l a c a t e g o r i a d e b b a n o 
e s s e r e aff idate a un p r o v e t t o o p e r a l o 
P c n c t t . e r e . c o n o ^ c i ' o r e de l la d ' f f e r r n -
z l a z l o n e e d e l d.Tetti c h e si i e g . s t r a ­
n o n e i v a r i t ip , d i i m p l s n t l - f o m o 
n o n c h é d e l l a c a p a c i t à t e c n i c a e d e l l a 
forza fisica d e i lavoraror l . Ciò in o t ­
t e m p e r a n z a a q u a n t o s t a b i l i t o d a t a 
l e g g e s u l l ' a v v i a m e n t o a\ l a v o r o e per 
l 'ass i s tenza al d i s o c c u p a t i d e l 39 a p r i -
'e 1949. P e r t a n t o i p a n e t t i e r i r e c a 
m a n o d a l M ' n l s t e r o d e l L a v o r o e d « ì -
!a P r e v i d e n z a S o c i a l e la r e g o l a m e n ­
t a z i o n e del loro uffici d i c o l l o c a m e n t o 
ne l l e n a o aopra d e i to . 

l e p o s a t e e di d o d i c i t o v a g l i o l i . P o i 
c o n l o s t e s s o r-angue f r e d d o e la 
s t e s s a c e l e r i t à c o n c u i e r a n o s a l i t i . 
s o n o r l d i s c e s i per la s c a l a , c h e h a n ­
n o lanc ia ta a p p o g g i a t a a l l a finc=tra 
e s o n e s o n o a n d a t i . T u t t o s e n z a il 
m i n i m o r u m o r e e s e n z a t u r b a r e af­
f a t t o i l s o n n o d e l d e r u b a t o e d e i 
s u o i f a m i l i a r i , c o s i c c h é .•50I0 la m a t ­
t i n a l a f a m i g l i a d e l d o t t . O r e s t e N a ­
to l i s i è a c c o r t a d e l f u r t o . Ma o r m a i 
e r a t r o p p o t a r d i e a i d e r u b a t i n o n 
è r i m a s t o a l t r o c h e d e n u n c i a r e il 
f a t t o a l la P o l i z i a S c i e n t i f i c a . 

U n a l t r o f u r t o c o n s c a s s o è sta.to 
p e r p e t r a t o , s e m p r e n e l l a g i o r n a t a di 
i er i , n e l l a s a r t o r i a de l s i g n o r A n t o ­
n i o Car idd i , s i t a i n v i a G e r m a n i c o 
n . 164, d o v e a l c u n i i g n o t i sono r i u ­
s c i t i a far s p a r i r e 6 tag l i di s to f f e 
d e l v a l o r e d i 100 m i l a d i re . 

A n c h e l ' a t t r i c e i n g l e s e P a t r i c i a Laf-
f a n , c h e è a R o m a p e r i n t e r p r e * a r e 
la p a r t e di P o p p e a n e l film « Q u o 
V a d i s ». è s t a t a o r e s a di m i r a da i 
l a d r i . N e l l a m a t t i n a t a d i i e r i , i n ­
fat t i , l ' a t t r i c e i n s e m e a l la s u a a m i -
>a J o a n Gri f i ì 'h . e i d i r i g e v a v e r s o 
F r e g e n e a b o r d 1 d i u n a m a c c h na 
l u s s u o s i s s i m a . I m p r o v v i s a m e n t e u n a 
g o m m a s i a f f l o s c i a v a e l e d u e g r a ­
z i o s e s i g n o r e er t .no c o s t r e t t e a p o r 
m a n o ai f err i . D u e g i o v a n o t t i c h e 
p a s s a v a n o in b i c i c l e t t a » c o n s q u i s i t a 
g a l a n t e r i a , s ' o f f - i r o n c p e r a i u t a r l e , 
o f f er ta c h e f u d-, b u o n g r a d o a c c e t ­
t a t a . A l l a fine d e l l ' o p e r a z i o n e o g n u ­
n o , d o p o i r i n g r a z i a m e n t i d e l c a s o , 
p r e n d e v a la s u a s t r a d a . M a n o n p a s ­
s a v a m o l t o t e m p o e l e s i g n o r e s i 
a c c o r g e v a n o c h e d a l l a m a c n h i n a 
m a n c a v a n o l e b o s e c o n t e n e n t i d e ­
n a r o e i p a s s a p o r t i . L a g i t a , n a t u ­
r a l m e n t e . è sta'-a i n t e r r o t t a . L e d u e 
a t t r i c i I m b o r c a v n o l a s t r a d a de l r i -
f o r n o e d e n u n c i a n o a l l a P o l i z i a il 
f u r t o d i c u i e r a n o r i m a s t e v i t t i m e . 

I l a d r i . Ier i , n o n h a n n o r i s p a r ­
m i a t o n e a n c h e 1 r e l i g i o s i : l ' a b a t e E n ­
r i c o S c h o c , s u p e r i o r e del C o n v e n t o 
di V i l l a S. F r a n c e s c o h a d e n u n c i a t o 
a l l a P o l i z i a c h e n e l l a g i o r n a t a di 
ier i a l c u n i s c o n o s c i u t i s o n o r i u s c i t i 
a p e n e t r a r e n e l c o n v e n t o e ad a p ­
p r o p r i a r s i d ì a l c u n e d e c i n e di v e ­
s t i t i a p p a r t e n e n t i ai n o v i z i e ai f a ­
m i g l i . N o n s o d d i s f a t t i i l a d r i „ o n o 
a n c h e r i u s c i t i *d i m p o s s e s s a r s i d i 
10 m i l a l i r e l a s c i a t e i n c u s t o d i t e in 
u n c a s s e t t o . 

A l c u n i i g n o t i , v e r s o l e 1 1 4 5 , 6-jno 
e n t r a t i ieri n e l l a s e d e r i o n a l e d e l l a 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a i n via Itoi* i n i 
11 'Jl e h a n n o e s p o r t a t o d u e a p p a ­
r e c c h i t e l e f o n i c i e 6 \ a l v c . e n u i i u 

Ieri la p e l l e g r i n a di t u r n o , d e r u ­
b a t a i n t r a m , è s t a t a la s i g n o r i n a 
M a r i a H e n r y , d i n a z i o n a l i t à f r a n c e ­
s e m a r e s i d e n t e a G u r n e s i in I n g h i l ­
t e r r a . L a p o v e r e t t a m e n t r e v i a g g i a ­
v a s u u n a a f f o l l a t i s s i m a v e t t u r a d e l -
l 'MB v e n i v a d e r u b a t a d e l p o r t a f o g l i o 

C o n l a s o l i t a t r u f f a d e l l o s c a m b i o 
è s t a t a d e r u b a t a d i d u e s o l i t a r i l e ­
g a t i c o n 3* g r a m m i d'oro l a s e t t a n ­
t e n n e E r m i n i a B i d o l i a b i t a n t e in 
C o r s o T r i e s t e 106 L a B i d o l i . c h e v o ­
l e v a v e n d e r e i d u e s o l i t a r i , e r a s t a ­
t a a v v i c i n a t a d a u n o s c o n o s c i u t o ch«» 
s i e r a of fer to c o m e I n t e r m e d i a r l o e d 

t o r e . c o n t r a r i a m e n t e a l s o l i t o , n o n 
s i e r a d i l e g u a t o s u b i t o , m a e r a t o r ­
n a t o d a l l a s i g n o r a p i ù v o l t e — a c ­
q u i s t a n d o n e l a fiducia — c o n l a s c u ­
s a dj v o l e r m o s t r a r e 1 s o l i t a r i a d 
a l c u n i a m i c i g i o i e l l i e r i . L ' u l t i m a v o l ­
ta c h e Jj a v e v a r e s t i t u i t i a l l a p r o ­
p r i e t a r i a p e r ò , i d u e s o l i t a r i e r a n o 
s t a t i s c a m b i a t i c o n a l t r i i d e n t i c i , 
m a fa l s i 

Una trebbia si incendia 
sulla via Nomentana 
Q u e s t a n o t t e a l l e oro 3 q u a t t r o 

m f i c c n i n c d i p o m p i e r i s o n o p a r t i t e 
\ e r s o Vi v ia N o m e n t a n a S e c o n d o 
g u a n t o abbiamo, o p p r e s o e s s i s ^ n o 
striti c h i n i n o t i p e r l ' I n c e n d i o di u n a 
t r e h b i a t r i c al 22 . c h i l o i n c ' r . 

& p p i f n i 2 

Roma o Shaugai? 
T p^lVgtini, sia detto a chiare kttcre . 

ci sono simpatici. Specialmente quelli 
che a gruppi tli dieci, di quindici, di 
venti, con cartelli numerati in lesta 
eirano la .città in quegli giorni \fli «.aldo 
tremendo. 

Indifferenti ci tono gli allri: quelli 
che a t t u a n o a Ruma a hgrdo di mac­
chine polenti e lunghi«'imo, che scen­
dono nei prandi alberghi, che sono 
ranchi di dollari di cui. a quanto se 
ne dice, son piuttosto avari. Non «li­
biamo nulla contro <-j>»toro. Vorremmo, 
pero, che ,11 impernio t.ella tapit.ilc d»Ils 
Repubblica, e«.M non asrebbero diritti 
e doieri in più rispetto ai cittadini 
•laliHiii Vorremmo. |>cr c o m p i o , i h e 
fo--cro temili a ri*|x-t1f.re. con tutti ?li 
ultri, 1<- nonne 1 he redolano il traffiio 
cittadino: a fer'iiar-i quando il dj-co 
è ro*-o. a non imboccare strade all'ini­
zio delle quali \ i eia tanto di cartellone 
di « senso v e l a t o >, a rispettare 1 di­
vieti di «Osta e co-i v i i . Perche ci 
ri'iilta che dal Campidoglio ^ partila 
una di'po-izionc. nnturalmento noe scrit­
ta. che invita i Vigili a chiudere un 
occhio, «e non tutti e due, sul com­
portamento dcpli «tranicri motorizzati. 
Che co'a tuoi dire una rn'a di que'to 
/enere? Che i no'Iri amministratori 

considerano la città dt Roma alla *fc«a 
strepila di com'era considerata Shangai 
al Vmpn di r':nn:r-Knt-{;hek' 

e i a a v e v a f a t t o 11 c o n t o del s u o i ri-
bparml e a \ e \ a p e r s o la t e s t a ; n o n 
era In g r n d o . c o n I p o c h i so ld i n d i ­
s p o s i z i o n e . d i a f f r o n t a r e 11 v i a g g i o d i 
u n d a t a e r i t o r n o da R o m a a C e l a n o ! 

D o p o d u e g i o r n i di t o r m e n t o , in 
p o \ e r e » t a : u e \ a d e c i s o e l 'altro ieri 
fcern. c o m p l e t a m e n t e s c o m o l t a . d " p o 
a v e r m e s s o a l e t t o 1 b a m b i n i , c r i 
u s c i t a o bi era m e s < a a p a s s e g g i a r e 
p i a n g e n d o s,ul L u n g o t e v e r e F l a m i n i o . 

G i u n t a a l l ' a l t e z z a elei f a b b r i c a t o 
n 18, la S a n g l a c o m . 1 , o r m a i i n pre­
d a a d uni i \ e r a crihi s i era a p p o g ­
g i a t a al pur* pe i t o del d u i n e S a l i r e 
f-opra il m u r i c c i o l o o fiottarsi n e l -
l ' t i jqua . po i . f u t u t t o u n g e s t o . 

' F o r t u n u M i n o n t e d u e rTlov.itu. t a l i 
A u s u ^ t o nnfmerl e V i n c e n z o P a r n i -
I B I I O , g i à dn t e m p o s t a v a n o O.S:,IT-
l a m l o l ' i n s o l i t o a t t e g g i a m e n t o d i l l a 
g i o \ a n e . p e r c u i il u m > e r u t o u l t i m o 
g e s t o n o n li t r o v a v a i m p r e p a r a t i 

N e l g i t o d i p o c h i sevot idt i n t a t t i 1 
d u e si s p o g l i a v a n o e si g o t t a , a n o 
In a c q u u r i u s c e n d o a t i rare a m a 
la .-povera f . inciulLa gli\ In preda ni 
p r i m i ( . intorni d i feoiiocainento 

p o c o d o p o , s u l g r e t o , la ragazza 
r i t o r n a v a In s o o j - i c o m l n c i a v a a 
p l a p g e r e d i s p e . - n t a m e n t e I d u e ' sa l ­
vator i , a l l o r a , p r o v v e d e v a n o 11 c l i i a -
m u r e u n a a u t o p u b b l i c a c o n la q u u i o 
la p o v e r e t t a v e n i v a c o n d o t t a a l l 'uope-
d a ' e d i S a n G i a c o m o . 

Q u i 1 s a n i t a r i n o n le r l s c o n t r a \ n -
n o i a l c u n a l e g i o n e e la I n v i a v a n o al 
C o m m i s s a r i a t o d o v e \ e n l v a In terro ­
g a t a e m u n i t a de l f o g l i o di via o b ­
b l i g a t o r i o p e r 11 p a e s e n a t i v o . 

E Ieri bora, c o n gli o j c h i a n c o r a 
i m p a u r i t i , L u c j a S a n g l . i c o i n a è par­
t i t a a l l a v o l t a di C e l a n o c o n 11 ri­
c o r d o de l m u l i n e l l i d e l T c v o r e 0 la 
s p e r a n z a / d i t r o v a r e la madnp v iva . 

Beve solfato dì rame 
e muore tra atroci sofferenze 
I n s e g u i t o ad u n t r a g i c o e r r o r e è 

d e c e d u t o i e r i a l P o l i c l i n i c o l ' o p e r a l o 
d e l l e " F e r r o v i e D o m e n i c o N a p o l e o n i 
r e s i d e n t e n e l l a l o c a l i t à S t e r p a r e n e i 
p r e s s i di F r a s c a t i . 

Il N a p o l e o n i , c h e n e i m o m e n t i l i ­
ber i e s p l i c a a n c h e l ' a t t i v i t à di c o n ­
t a d i n o , d o m e n i c a s c o r s a , m e n t r e l a ­
v o r a v a i n u n a v i g n a s c a m b i a v a p e r 
la b o t t i g l i a d e l l ' a c q u a u n f iasco n e l 
q u a l e EVcva p r e c e d e n t e m e n t e s c i o l t o 
m e z z o c h i l o di s o l f a t o di r a m e . A c ­
c o r t o s i a l l ' i s t a n t e d e l l ' e r r o r e i l N a ­
p o l e o n i s i f a c e v a i m m e d i a t a m e n t e 
t r a s p o r t a r e a l l ' o s p e d a l e d e l P o l i c l i ­
n i c o d o v e v e n i v a r i c o v e r a t o i n o s ­
s e r v a z i o n e . P u r t r o p p o l ' u n i c a s o r s a ­
t a d e l l i q u i d o e r a b a s t a t a a b r u ­
c i a r g l i l a b o c c a e g l i I n t e s t i n i e o g n i 
i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o r i s u l t a v a v a n o . 

D o p o i n d i c i b i l i s o f f e r e n z e , i n f a t t i . 
i e r i v e r s o l e 14.30 11 p o v e r e t t o è d e ­
c e d u t o . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
' SABATO 

Comitati 41 nitori alla 17 In fidtratUnt. 
IH Sillori: t^Vltl Miai|>» « -.omitiii M-

(u<:nn« alla 19 30 precise pfwso 1» ttio M 

del gruppo panettieri t i l t 16 
Settore. 

Cora. Dintt 
io Fci'< r«i «ne 

Proditori! ecmlltto allargata alla 30 la Fa* 
derilione. 

LUNEDI' 
Tolti I Mutiliti » l o i i N i di m«rra forn­

ii su konn coa\ocati alla IH prema pre«>n la 
Kn eno Ponte Tanone, ia Via Biaro di Santo 
.Ep riti, i? . 

Il Sillorii jl! ammtnlitrath! di Setintie <1»1 
Il Setter* fini ti'iofati per lunedi IO lugl 0, 
il'e or* IMO. nella sete del Settore. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

Iirittsri alli eri 17 in Pedinilo»!. 
l/i «Mjeif s v i l i de1 '11 n'iti» 1u<f*'«r.e, 

if'jua Ialina, ?a »r n. \ J 1 Mela uà, (Vi.'" »1V. 
Tnrp jnjl'ira, r-in'Vi ieri rajiihnn 'n <i/>n!ita 
a l i ompaina * ritmie • Sa l'i me •. 

Tutti U titioni chi non hanno ascora ritiralo 
• Pattuglia > Biadino ia qiornila *& compagno 
a p;ilsvaria 

RIUNIONI SINDACALI 
FirroTÌiri dinieiira '.• «r«- 10 iwi iMej if-

rf-jV <n~ Cooperai va d; Cnr<uaii in \ » Turi 
I J p•>ri> "-*<l 

S R E . A C E A , D . N E S . our'oit 1! »'!o 
ore lt. M p:,"o la 5«s'« 'lei (RW. '<•'! \i \ 
n \ n ddjli \» 1 a 11;. i»-rmhica j n c a ' t !• 1" 
<mtti eoa il seguente '».d <i : 1) 'ndenniii \ - > 

^anto. 2) av..rdo FIP\C. ifAIFJ. 'e! CI g.uj >i 

G I O R G I O C».NDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
/Velia collana « problemi 
rì'°0f7È » delle Edizioni di 
cultura sociale Dirne pub­
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese una sto­
ria serena ed imparziale 
dcllVUtoiJc Cattolica, dt 
comi essa e sorta, dei suoi 
melodi e dei suoi scopi. 
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IEKI l 'OMKKIt iUlO VEKSO LE 17 

Pauroso scontro sull'Aurelia 
tra una macchina ed un'autocisterna 

Quattro feriti tra cui un ragazzo grave 
Numerosi altri incidenti della strada 

U n v i o l e n t i s s i m o u r t o t r a u n a m a c -
c i n a ed u n ' a u t o c i s t e r n a e) a v v e n u t o 
ier i v e r s o l e 17 a l b i v i o d e l l a V i a 
A u r e l i a tra P a l o e L a d l s p o l i . L a m a c ­
c h i n a . di p r o p r i e t à d e l l a r i m e s s a C i -
Eclott i , i n v i a T u r n o , era g u i d a t a 
da l l ' ing . G i o v a n n i Ross i d . 50 a n n i . 
a b i t a n t e i n v i a V e r b a n i a 2 e r e c a v a 
a b o r d o la m o g l i e d e l R o s s i , s i g n o r a 
R o s s a n a V e n t u r i d i 25 a n n i , i l p i c ­
c o l o G i a n c a r l o di s e t t e a n n i e il g e o ­
m e t r a C o r r a d o P a l u m b o , n a t o n e l 
1912. a b i t a n t e i n v i a F e r e n t e 14. 

L ' a u t o c i s t e r n a , t a r g a t a R o m a 17156, 
e d i r e t t a a C i v i t a v e c c h i a , p r o c e d e v a 
a d a n d a t u r a n o r m a l e q u a n d o s : v e ­
d e v a d a v a n t i l ' a u t o g u i d a t a d a l l ' i n g . 
R o s s i c h e p r o v e n i e n t e d a R o m a , 
p r o c e d e v a a f o r t e a n d a t u r a . N e l t e n ­
t a t i v o di e v i t a r e l 'ur to l a c i s t e r n a 
c e r c a v a di «pos tars i v e r s o il m a r ­
g i n e d e l l a s t r a d a , m a lo s p a z i o d i ­
s p o n i b i l e e r a p o c o p e r c u i l o { c o n ­
tro è s t a t o i n e v i t a b i l e . 

I q u a t t r o p a s s e g g e r i d e l l a m a c c h i ­
na , t r a s p o r t a t i a S a n t o S p i r i t o , c o n o 
s t a t i g i u d i c a t i g u a r i b i l i r i s p e t t i v a ­
m e n t e in 6 g i o r n i , i l R o s s i . 20 g i o r n i 
la m o g l i e . 20 g i o r n i il P a l u m b o e i n 
o s s e r v a z i o n e i l p i c c o l o G i a n c a r l o . 
Q u e s t ' u l t i m o , i n f a t t i , p r e s e n t a u n a 
g r a v i « * i m a f e r i t a al \ - en tre . 

— U n a l t r o s c o n t r o si e ver i f i ca to 
v e r s o l e 10.30 i n v i a A p p i a N u o v a 
n e j p r e s s i d p iazza F i n o c c h i a r o A p r i -

a c o s t u i e l l a a v e v a aff idato i prez io s i l e . t r a la v e t t u r a d e l l a STEFF.R n u -

PICCOLA CRONACA 

m e r o 322, g u i d a t a da G i u d u c c i L o ­
r e n z o , a b i t a n t e i n v i a B a l d a s s a r r e 
O n e r o , e l ' a u t o c a r r o t a r g a t o R o m a 
130373. N e l l ' u r t o c i n q u e p a s s e g g e r i 
s o n o r i m a s t i f e r i t i . 

— P i e t r o B e n e d e t t i d i 47 a n n i , a b i ­
t a r n e i n v ia S i i l a 3 , v e r s o le 13.30 è 
s t a t o I n v e s t i t o da un c a r r e t t o i p p o ­
t r a i n a t o , g u i d a t o da I n n o c e n z o S a v i , 
r i p o r t a n d o l a f r a t t u r a d e l f e m o r e . 
T r a s p o r t a t o a S . S p i r i t o e .stato g i u ­
d i c a t o g u a r i b i l e i n 35 g i o r n i . 

— Il g i o v a n e ' 2 6 e n n e M a r i o G u ­
g l i e l m i e la s i g n o r a D e l i a P i a z z a 
m e n t r e t r a n s i t a v a n o p e r v i a M a r i o 
d e ' F i o r i s u u n a m o t o - v e ^ p a i n v e -
ntiv;>3o u n t a x i r i p o r t a n d o f e r i t e n o n 
g r a v i . • 

— Il 2 5 e n n e G i a c o m o E s p o s i t o , a b i ­
t a n t e i n v i a A l e s s a n d r o A v o l i 2ó. 
m e n t r e t r a n s i t a v a per v i a S a n M a r ­
c e l l o a b o r d o di u n a m o t o c i c l e t t a 
i n v e s t i v a u n t a x i r i p o r t a n d o f e r i t e 
g u a r i b i l i i n 10 g i o r n i . 

Due ragazzi romani rinvenuti 
su una barca al largo di Genova 

D u e g i o v i n e t t i r o m a n i , ta l i L o r e n z o 
M a n c i n i di 15 a n n i a b i t a n t e a R o m a 
in v i a A p u a n l a e A l f o n s o B o n u g l i a 
d i 16 a n n i a b i t a n t e in v i a P r e n e s t t -
n a , s o n o s t a t i r i n v e n u t i da u n a m o ­
t o b a r c a d e l l a G u a r d i a d i F i n a n z a di 
G e n o v a , p a r e c c h i e m i g l i a al l a r g o 
d e l l a c o s t a , s u una p i c c o l a b a r c a , p 5 -
c o p r i m a c h e s c o p p i a s s e u n v i o l e n t o 
f o r t u n a l e , e q u . n d i m«*ssl i n s a l v o . 
I d u e a v v e n t u r o s i r a g a z z i , a c c a n i t i 
l e t t o r i d i g i o r n a l i a fumerr i , e r a n o 
fugg i t i u n m e s e fa da c a s a e a v e v a n o 
r a g g i u n t o a p i e d i G e n o v a da d o v e 
i n v a n o a v e v a n o t e n t a t o d i I m b a r c a r ­
s i p e r l ' A m e r i c a . Mess i s i in m e n t e 
d i r a g g i u n g e r e la F r a n c i a a v e v a n o 
p r e s o in aff i t to s u l l a s p i a g g i a un b a r ­
ca e c o n q u e l l a p r e t e n d e v a n o di r a g ­
g i u n g e r e , a r e m i , l e c o s t e f r a n c e s i . 

S e n z a l ' i n t e r v e n t o de l la f i n a n z a s a ­
r e b b e r o c e r t a m e n t e p e r i t i . 
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« L E E D I Z I O N I 8 0 C I A L I » 

MILANO 

R i c h i e d e t e l o avi v o s t r o l ibrato « 
a l C e n t r o D i f f u s i o n e S t a m p a 

d e l l a Federaz ione 

L A G A R A V E G L I « A M I C I » 

Il fiorilo 

— Ogji. aasata. S Issila (lS°-17»5>t S. E-«i 
i*ra. 1. *i>ls « r ; s a..e ore 4.44 « s:a.=<;ii 
a,.« <•:» 20.12 Nei 1«52« aa«'« a Ceil'aa-lt *.*,-j 
:: ,*>*•.» U Kz* za. Nf" 1SI5 .1 s-nna « P--<-
tAlti x Pa:.i fa. raspare il T0 i .-.: a 
Cixt.-i it. D 33'a:.. V i 1>4<> a P.^r» -l ;»-.t-
ra.e ').;-«: or-i ia ci» § 120 a%Sa-.<aij tsu. 
1 . «nb.fa', e I* ::jf3i< àt.A. ?,tfi ,s. '» 
Rr.ra:» \r. 1S.V» a l-I a.':a.ica T <r» firn»-* 
4 r -\*zi •>-» a arr «i 1 « V i^ l i '. a;-v 

s. ?.t;, > Eai : a il (.»•-,:.••«• i •:> r>l M r > 
*' <]ri •» t. ••;. 3» f»p3 «" ca " l - Vo B.>«•>!*! 

- S : -: . 
— Ballittire itiaafraSca- ler . -nf ?„ 

Na'. zs"*. :: ! - T I :« C4 V i =."!. -
V.!.-. T_» b 3. Uz-r ;» <» Vlj-r - ì. *-> 

Ti=;e:atc:a cu.ma 1 r.»is.=a i\ uri .'. 4 
.*» * f j . v ' v "•>-> 4-.>-*-4 ; p;'-.*:* •*-.-
s,- -» * •• ~-w,-i*j' i i i i a*: 1 E . I : « T. «.-

Fi la visibili 

— t I p-oc»*«c •. 1' Qnattr'» Fra'a-*i % V. m*-
«':••> i RA KS-.*3C Z* • aIi'U«-3i b^»i-i. l-.^t-
- A * V.. v - 1 *)-*»-r r/w-* •• a, Cr * a rt 

.•"•il:^ Tr »»•»• • I. t.-ais-i'»». a. F I I T J 

»•.<•» f.-z *-«v<l z-+-s ; cY.'.« 15 a'.» 13 "« 
1 " - ! - * ; * >-;v'.i.-: ai'* f c !<> " r i » ; a..« 
lè 21 ; - i3- i <• zer i* v©ca.« ».:ùx*a'.a;». 

Variazione tranviarie 

L'ITAC cannica ckt a a art i n Ja IJJI la 
luta elitra C v r i f>r"'.3:;ai* 6 I n : . » » fa 
-'1' zrx i* M ; «•«•) '.* a P 1. r i> a. p aita • 
'i-.; *--» ' M i ' r » <i r>-'. 1) a"*a5»r-i 1 sr;:»:*» 
-»:-• -••)- v - Tra»*»-»-* T lrJ .-<, T * p tri 
- ?ì-l T -V*. ? -•» 5-A - e T \f. .-1 t 
^ ; » i . f r » 5 Pi'- 4. ? « &•'.&:-». IJS la: [••> 

Ferito dalla donna 
che aveva soccorso 

Ier i s era v e r s o m e z z a n o t t e G i o v a n ­
ni Jovuie i ' . i . b a r b i e r e , a b i t a n t e .ri 
v i a A p p i a N u o v a S t a t u t a r i a , l o t t o 1, 
m e n t r e c o n a l t r i d u e a m i c i t rans i 
t a v a per v ia A p p i a . i n c e n t r a v a d u e 
c o v i i i a s t n c h e s t a v a n o p i c c h i a n d o 
u n a d o n n a . Lo Jov .ner . i c o i s u o l 
a m i c i i n t e r v e n i v a . Ma n o n a p p e n a 
ia ragazza f u l i b e r a t a , r a c c o l s e d a ' 

j m a r R . n e de l la s t rada u n a lastra d 
Ive tro e :a l a n c i ò c o n t r o il g r u p p o d-
- g i o v a n o t t i , f e r e n d o a l la g a m b a '.o J o . 
v i n e : ; i , il q u a l e , t r a s p o - t a t o a l ' /o^pe 
da :e di S . G i o v a n n i , v e n i v a g i u d i c a l o 
g u a r i b i l e m 6 g i o r n i . 

r;:;«"' i ctar a » 
la I-ara aataìais 117 a ->i 
-vi ' .-• "1 -.»-.- p rt» Tf 

't r-

- » : -> t 

V» 
•1 a'» 

Marz.i . » P -V' » 
• li i a . . : o oc. Po • 

• (» « • » 1 1 , ' < - I 'b . 
:<-.]•! S n - i . , i , R.to. . 
l i 11^132». t. 

Conferenza 

— Al Fara Rjaasa. «aia T.I i* F>»! li?» 
-a', . ' ' r n 1 » 17.10 1 ?:,->l LJ 4 T A - w -
1 •--'.v-a .a Ci»* it 'e le»la".! e l'fii.<-s D 

n I 13 
— AH Unitinità Popolar» Romana f^ . l^'n R> 
, - J - M . o i | . i!'» or» 15. :l prM « \T Ir «t J 

Miaa«-»r. pir.»-i la! '»TV«: • Lenijsu a. «n»r 
!» sorte p.tv-a. u u <ia sa p*3»l.*ta • 

Fel le 

— A Taraiaiitfira 11 On'tatA 4»'.!a Pat* *nja 
EHI» p»r fonasi oai qrui* !•»<« pjypAlar» 
ut 11 («fatata progria^t: era 10 gara aldi-

T I » ,1f." ' " - , 

*» 
» - r •:•' • •«* 

P.^«' * i -k ir 

T<-*» »- » ! :t -w-' 

r ?*n •**» . r t 

E' deceduta la contadina 
precipitata nel burrone 

E* d e c e d u t a ieri a m e z z a n o t t e '.a 
c o n t a d i n a R e g i n a C a r a p a c c b l o «.he 
i*a:tro ieri ^ e r s o :e 19 3 5 . m e n t r e ra..-
• o c : ìev a m a i , n d a v a n t i a l pa la Z Ì O ne i 
F e r r o ; i e r i n e i p r e s s i d e l . a C i r c m a l -
. i z i o n e doOid. e r a p r e c i p i t a t a i n u n 

b u r r o n e p r o f o n d o 10 m e t r i . 

Colle 
l a cassajta Kastasi Pallatt». «»"«'i*ii -l> 

' P * r „ I %-; 1 | V - v»3.; >» , l ' I - - , , , .»-! -+ I 
' - \ "-\ p- ' F ' " " r» ' i i -.•/> a' a '.. ' 
. -» N».'» S » l S \% » j ; i»--» ;—M •; l ^ - « (• 
V*- -» v » "- , -> ir i R- - : -» » a »..T » -
li ne. r - i" •» r<s" i" -T •* V. «I Pi»-»-
v-:a •. t i ' . i f i 5'. a . ; - - . /* 1 ; »'-a R/ i i io :» 

Varie 

— Al Maati fi Piata Pana «V r»"»«i:at .Vi 
.:» 1 lrt » r»'"A +r.i '2 z- -1» a""* «T» I." "V* 

• \'1-T\ »»-!.! a 1 »»'» 1 Aj'»:i \:fir* r 
l.ni».!i n T'. AVJ^II era jrtii*. aoa f.*'l .al 

Solidarietà popolare 
— Il coap>;ia G D S jravr-ftì'» ar*'t« l* 
• S e ha ari»i:« h*-i3' t,. 30 jr A «tr»j!A-
TI » na. lov ar» i« off»rV a.U £»jre>r.a <!i 

— lì tfapari» Caallla Xaiiarisi f.\ tt-i'. 54 
iff«tto i, t S e h.'a****.e a tri*h»al». r.civf 
rato l i Sm'-enn lmb»r'A I. NI Pa4.jI.oaa. Li 
argaata kaofsa 41 aUapioa^aa, 

Salta il cavalletto 
e si frattura l'omero 

E' s t a t o t r a s p o r t a l o i er i a::e 17.4Ó 
ai P o ; l c : i n : c o lo s t u d e n t e \ e n t . d u e n -
n e Mar io Lafrago la . a b i t a n t e U. v>« 
A r c h t a n o 4. c h e m e n t r e t e n t a v a n e l . a 
pa le t t i a d e : F o r o I ta . i co l! sa : to de". 
c a v a l l e t t o , p e r d e v a i ' equ! ! ibr .o e p r e -
c - p ì l a v a a terra f r a t t u - a n d o s l l ' o m e r o 

Sbalzato da un camion 
per una buca stradale 
U n a prova t a n e l b l e s u l l o *tato d e l ­

ie s ' r a d e c i t ' a d n e l'ha r i c e v u t a . e r 
il « e a s a n t a s e t t e n n e R i n a l d o Cu."7i 
ab i tan te ^1 v ia G a t t s t n e l a t a « . c h e e 
«tato r i c o v e r a t o d 'urgenza al Po. ic .J 
o i c o e g i u d i c a t o gunr .b l : e In 40 g:or-
1!. II Curr i . Intat t i , m e n t r e trans i ­
tava per v i a P o t u u n c a m t o n c ' n o 
d i p r o p r i » * d e l « l g a o r F a n e l l i B r u -
n o . In a e g u i t o a d u n b a l z o d e l l a 
m a c c h i n a p e r u n a b u c a , p r e c i p i t a r * 
a terra. 

Ponte Mammolo e Trullo 
primi nella classifica 

L a g r a n d e g a r a d i d i f f u s i o n e c h e 
v e d e i m p e g n a t i i p i ù for t i e m e g l i o 
o r g a n i z z a t i G r u p p i r o m a n i pei la c o n ­
q u i s t a d e l l a r a d i o m e s s a in p a l i o d a l ­
l ' A s s o c i a z i o n e , è g i u n t a o r m a ) ad u n a 
f a s e p a r t i c o l a r m e n t e . . b r u c i a n t e . I 
G r u p p i a t t ; i a : m e n t e p r i m i n e l l e c l a s ­
s i f i che d i S e t t o r e s o n o c o n t i n u a m e n t e 
m e s t i a d u r a p r o v a per c o n s e r v a r e il 
p r i m a t o e l e s o r p r e s e s i s u s s e g u o n o 
s c o m b u s s o l a n d o d i s e t t i m a n a in s e t ­
t i m a n a la g r a d u a t o r i a . M e r i t a n o c o ­
m u n q u e u n p a r t i c o l a r e e l o g i o p e r l e 
p i ù a l t e n e r c c n t u a l i r a g g i u n t e In c a m ­
p o c i t t a d i n o le S e z i o n i d i P o n t e M a m ­
m o l o (160~i) e d e l T r u l l o HZ6.Sci>). 

La c lass i f i ca , d o p o l ' o t tava g i o r n a ­
ta , è la s e g u e n t e , n e l 1. S e t t o r e i l i 
Mont i 3 2 r i . 2) P o n t e TS.B'*. 3) B o r g o 
62** , 4 ) C a m p i t e l i ! 4 8 ^ ^ . 5) Esqui l ir .o 
44 .K- . N e l 2. S e t t o r e i 1) S a n Saba 
103 ' é , 2 ) P r e n e s t m o 7 4 , 8 ^ , 3 ) S a n L o ­
r e n z o 6 ? . 8 ' l . 4> G a r b a t e l a 58,Rró. N e i 
3 S e t t o r e . 1) M o n t e S a c r o 1 1 7 ^ . 2) 
V a l n e l a i n a 8 2 0 . 3 ) S a l a r i o 7 7 . 6 ^ . 4) 
N o m e n t a n a 40.6*^. N e l 4 S e t t o r e ! 11 
F o r t e A u r e l i o 1 0 7 . 7 ^ . 2) P i i m a v a l ' e 
9 2 . 8 ' - . 3) T r a s t e v e r e 7 9 ^ ^ . 4 i A u r e -
Ma 7 2 . 7 ^ , 5) Cava'.!eg£;eri 55 .6%. X c l 
5 S e t t o r e ! 1) T r u l l o 136.6%. 2) P o r -
t u c . i s e 121.5's . 3 ) M a c l i a n a 119.1 "». 
Ne l 6. S e t t o r e : 1) G a l l i a n o 1 3 1 " . 2 ) 
Casal M o r e n a 1 2 1 % , 3 ) Centoccl' .u 
ra.1%. N e l 7 S e t t o r e : 1» P o n t e M a m -
rro'o 160%, 2) Vi l la Certosa 87 .3 : ; . 3 ) 
T I h u r t l n o 81,1%. 

R e n d i a m o n o t o a, t a t t i I R e s p o n s a ­
bi l i d i G m p p o i I n o l t r e , c h e l a a;ara 
d i d i f f u s i o n e c h e a v r e b b e d o n a t o 
c o n c l u d e r s i !1 9 l u t i l o c o n la f ina l i s ­
s i m a d e l s e t t e p r i m i c l a s s i f i c a t i n e l 
r i s p e t t i v i S e t t o r i , t e r m i n e r à I n v e c e 
d o m e n i c a 13 a g o s t o d o p o a c c o r d i p r e ­
si c o n la F e d e r a z i o n e . E' s t a t o c o ­
m u n q u e s t a b l l t o c h e il 14 I n s i l o \ e r -
r a n n o a s s e g n a t i d e l p r e m i d i t a p p a 
al G r u p p i in t e s t a n e l v a r i S e t t o r i . 

« M o n d o O p e r a l o » n e l n u m e r o d i 

s a b a t o p r o s s i m o , p u b b l i c h e r à 11 t e ­

s t o s t e n o g r a f i c o d e l d i s c o r s o t e n u t o 

d a i r O n . l e P I E T R O N E N N I al t e a ­

t r o A d r i a n o s u l l a « G u e r r a i n Co­

rca ». 

E' interesse personale 
V i s i t a r e « S U P E R A B I T O » i r v i a 

P o . 3 9 - f ( a n g . v i a S i m e t o ) . Le s t o f ­
f e p i ù b e l l e d i Z e g n a - C e r r u t i - M « r -
z o t t o , c o n f e z i o n i s u m i s u r a . V a s t o 
a s s o r t i m e n t o d i a b i t i p r o n t i , B i a c ­
c h e e p a n t a l o n i . P o r t a n d o 'a s t o f f a 
s i c o n f e z i o n a n o a b i t i e t a i ' l e u r s . 
V e n d i t a a n c h e a r a t e . S i a c c e t t a n o 
in p a g a m e n t o b u o n i F i d e s - E p o v a r -
E n a l . 

D O M E N I C A E S P O S I Z I O N E 
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OGGI «Prima» n | Cinema 
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| Un grande film sovietico a colori \ 
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CONCETTO MARCHESI 

a 
a guer ra . E chi vorrebbe, og 
la gue r r a? Quell i che l 'hanno 
pre i r i lu ta e sempre fa t ta : si-
a quell'ili (ima guer ra che co-

Hnciò nel l 'anno di nostro Signo-
1914 e non è «intoni finita: quel-

Bchc sarà forse na r r a l a col nume 
guer ra rlei c inquini t 'mini : se 
te ranno. Cominc iò nel 1914 te-

ta a ba t tes imo da l l ' Ingh i l t e r ra 
qua le face \n ria matlr ina as ­
tiata perchè la G e r m a n i a lan­
ose l iberamente l 'urlo di assal-

e c r e d e \ a . c-sa, di uscirsene 
, con un dondolìo del l 'amaca, 
o t tenere mercè le a rmi di Ni-

a e dei Francogal l ic i , il hocco-
pre l iba to della disfat ta perma-
a. Ma il bestione era du ro ad 

[battere e l 'Anglia dovet te ac-
dcrc !a sua pipa di gue r ra e 
ridere in c a m p o ; poi venne la 
erica, con l 'ul t ima porzione di 
i e di r i forniment i con cui fi-
e s r m p r " a mettersi in testa. 

mie l 'America di Thomas Woo-
w Wilson, il na t ivo rlella Vir-
ia, il professore rli g iur i spru-
/ a e rli economia politica, che 
e fama rli somma integri tà e 
er i tà , e si mer i tò il titolo di 
urif icatore dei cos tumi », col 
le ti tolo fu po r t a to c a n d i d a t o 

a Pres idenza della Confedera­
rne, cioè al governo di quel fé-
e e por ten toso paese dove il ri-
'dolio pu ; iiiv-a/ione dei costumi 
i s ignif icato solo q u a n d o en t ra 
qua lche rivista cinematograf ica 

" una g i randola di discorsi sce-
e di r i tmi s incopat i . Uà al lora 

merica si olfrì alla protezione 
ufeln di F u r o p a anche medinn-
i qunttort l ici pr incìpi wiNonia-

te In ereazione rli quella maesto-
e mistica Società delle Nazioni 
ve gli uomini ili" Hor^a e di af-
i v e d e \ a n o q u a n t o fosse di a i ­
rone e di burlesco, così come 
rcbliero visto la c a r n e di fai­
ne in una scatola ili vitello con­
f a t o . Dallo Società delle Na­
ni s iamo a r m a t i a l l 'OXU, il 
Comitato di affari > del l 'Unione 
le r icana . come diceva o t t ima-
nte l'on. Donat i a l la C a m e r a 

depu ta t i nella seduta del 3 
gno. Dal \ ecch io conservator i -
o : « l 'America agli Ainerica-

s iamo pas-a t i a l l ' imper ia l i -
o più a*. \ en t , i to e i m p u d e n t e : 

Ritto il mondo agli amer ican i >. 
|S*o (jignntcsco e rap ido dal 1914 

gi. La guer ra con t ro la Russia 
p ie t ica cominc iò p ropr i amen te 

1910 <on gli eserciti russo-
nco-br i tannici de l l ' ammiragl io 
lciak fucilato nel 1020 dai bol-

pvichi e del genera le Denikin , 
Sciato a mor i re fuggiasco in In-
p l t c r r a . Cose passa te , si d i r à : 

oggi chi po t r ebbe volere una 
r r a con t ro la Russia? Tu t t i gli 
l in i d a b b e n e la vorrebbero. 

s ta scorrere i g iornal i del l 'or­
li e del la concord ia nazionale . 
perchè? Per quei q u a t t r o b n i t -

jmusi di Corean i? No, pover in i : 
pe r lo ro : ma pe r u n a cosa 

f s«a che si va facendo sempre 
grossa; per un t umore che da 

t ren tenn io cresce e non si r ie-
! a e s t i rpa re : la Russia, la Cì -
, i paesi de l l 'Europa orientale. . . 
•ve si va a finire di questo pa s -
ì Era s p u n t a t a la bomba a t o -
ca che br i l l ava c o m e un a s t r o 
luce d iv ina sulla s t a tua della 

>ertà. C h e bella cosa se fosse 
Basta sola, là, nelle ninni di 
u m a n , il g ran pacifista, il d i -
u t to re del la gue r ra e del l 'a r ie 
Ila guer ra , il c a p o di un popolo 
conquis ta to r i clic fanno cade -
vo lando dal cielo u ragan i di 

TCO men t r e sulla te r ra , a r m a t i e 
avvedut i come nessun a l t r o 
e r r ie ro sarà inni, p rocedono con 
religiosa lentezza dei sacri cu -

>di della p ropr i a vita. Se quel la 
m b a fossC r imas ta solo in po-
re di T r u m a n con che gioia si 

penerebbero le l a b b r a ì nostr i 
in ih a t l an t i c i ! I.e b o m b * delle 
pfezze volant i fanno la s t rage 
lllc c i t t à del la Corea . Bene, cer-
[mente. Ai b r igan t i e agli a g -
cssori non si deve p i e t à : m a 
e l l ' a l t ra ci vo r rebbe , quel la a to -
ca, quel la a «tuttofare»* e in 

momento , via S ta l ing rado , via 
t n ing rado . via Mo<ca. via tu t to 
pf-.-rno che a m m o r b a il mondo . 
(Tut tavia a n c h e così , violato il 
fgreto, sa rebbe meglio, forse, gio­
ire la g ran c a r t a e farla finita 
)n l ' incubo in iol lerab ' le . C't la 
pinta co lonna , cont ro cui — si 
Ice — gl ' incint i amer ican i s t an -
t> p r e p a r a n d o i c a m p i di conce-
« m c n t o in Afr ica: la qu in ta co­
rtina del la qua le p u r e recente-
\eate l 'on. De Gasper i ha r i leva-
> il per icolo. Ma il gua io è c h ' r 
ì$aì p iù d ' una co lonna ; è u n a 
lai-sa i m m r n - a di uomin i ; non 
m u t i di fuori, ins id iosamente ; 
la na t i , c resc iu t i , vissuti sul po­

sto, a migliaia, a milioni, che ope­
rano in t an to sfaccia tamente , a v i . 
so aper to . « Sa ranno a m m a z z a t i 
tutt i > ur lava ieri in un negozio 
di c r ava t t e e camice un s ignore 
bello. Ma se anche quei pu*./i si 
lasciassero a m m a z z a r e co»:»»- sant i 
mar t i i i . se di loro non restassero 
sulla terra che macchie di san­
gue, sanno i signori del pa t to A-
tlantico che cosa sono quelle m a c ­
chie? Come «i a l l a rgano , come 
gonfiano e a r rossano tut to e soin-
mcigono tu t to? Hanno pensa to 
che il Cr is t ianes imo — quel t radi ­
to loro Cr is t ianes imo — è na to 
anch 'esso da macchie di sangue? 
H a n n o pensato che senza i pa r t i ­
giani uccisi e impiccat i la s tor ia 
del l ' I tal ia con temporanea sarebbe 
una storia di abiezione, di t rad i ­
mento, rlj servi tù? Non scherzate 
con la guerra , s ignor i : e non sor­
ridete alle pazzie rli oltre Oceano . 
Fra gli Sta t i rli Europa , rli questo 
cont inen te rli schiavi affrancati . 
l ' I talia è la sola che al berret to 
del l iberto preferisce la tonsura 
del servo. Qua l e può essere la ra­
gione rli questo fat to? Che se ne 
sapp ia qualcosa ol t re piazza San 
Pie t ro? C O N C K T T O MARCHESI 

CASTELVKTRANO - La madre e la sorella di Giuliano s'avviano ni cimitero n»r rictnosccre la sal­
ma del morto. — Nella foto: La sorella del bandito nell 'atto di lanciare una scarpa contro un (oto­

grafo clic tentava di ritrarl.i 
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SPIAGGIE D'ITALIA A OCCHIO NUDO 

Cambiali di milioni 
per ricostruire Riccione 

Tutti gli abitanti al lavoro dopo la guerra - Si fabbricano anche 
santi e generali di gomma per i pellegrini - Il terrore della pioggia 

9JR ESPERIENZE HFI, HHIRIIRRn SOVIETICO BOGORAZ 

Se una gamba è corta 
facilissimo allungarla 

Chirurgia plastica contro chirurgia mutilante - L'ope­
razione del "trapianto,, - Un nano può diventare atto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RICCIONE, lugho. — La piccola 

città ha poco più di t r en tann i . 
La sua breve vita — sortir intor­
no a un'antica chiesa di campa­
gna — rimane ancora impressa 
nelle linee delle case e delle stra­
de. che hanno l'aria di chi sta a 
proprio agio, potendo spaziare 
liberamente sul lido e sulla pia­
nura illimitata che accompagna il 
mare. Sembra che la città possa 
allungarsi e allargarsi per tutto 
lo spazio che vuole. Ha cosi un 
aspetto aperto, accogliente, otti­
mista, che è tipico delle cose gio­
vani. • - . . 

Le mele rosse 
I fondatori della città una volta 

tanto non sono mitici; né guerrieri 
vittoriosi; h potete inuece incon­
trale in un caffè o in un negozio 
di aggeggi: per lo p i " sono mode­
stissimi muratori. Le prime mu­
ra della città le costruirono tra 
Za spianata e un canale, largo e 
tranquillo, che arriva al mare 
quasi senza movimento. Un tempo 
sull'acqua del canale galleg­
giavano. procedendo lentamente. 
lunghi tappeti di mele rosse che 
il mare subito divorava. Era 
quella Tunica attività che si svol­
geva sul canale: la piopaia delle 
mele, lungo gli «rpini, comincia­
rli in autunno e durava mesi: 
poi l'acqua diventava limpida e 
ruota , gelandosi talvolta d ' inver­
no. 7/ ca'.iafe è rimasto un poco 
l 'anima dì Riccione come il Te­
vere a Roma, poiché i primi a 
nat'ipar/o furono i muratori che 
trasportarono entro grossi barco­
ni. la calce, il cemento. '• g.osv 
mattoni che servirono alla costru­
zione delta nuora ri/M. 

Le acque del canale si popo­
larono da allora di barche e di 
l'eie arancione, che iniziarono con 
il mare un intenso t r a c c o che 
non si è più interrotto. 

Ma pure cosi piovane Riccione 
subì due regolcri invasioni: una 
tedesca e • una alleata. La città 
ne rimane come sconvolta e pre­
tto perdette la sua fisionomia. 
Era irriconoscibile. Molte sue ca­
se erano in lepno — ritrovi pub­
blici o bofteohe balneari — l 
ponti sul canale non avevano mu­
ra massicce. «lj stabilimenti per 
i bagni erano costruiti in mt«rn» 
i:i?a sottile, talune strade prnno 
appena appenj tracciate, sicchi 
b.7sfd im sol giorno d; occupa­
zione tedesca a mandare in fran­
tumi tutta la sua impalcatura. 
rhe ere un poco provvisoria co­
me quella dj un nccti-.nptfmenfo. 

7 giardini 7»ngo il canale o in­
torno alle ville — da pochi anni 
venuti su — divennero ferra 
hattuta ai pnmi passi della t rup ­
pe. senza più un filo d'erba. Pa ­
reva" che da un momento cWnltro 
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GOLL'.MBA DOM1NGUEZ, la b«lHMÌma mesMcana che at tualmente 
sta in terpre tano* \w Sardegna 11 film di Genina « L'edera » ha sotto­

scritto l 'appello di Stoccolma. 

ricominciasse la pioggia delle 
mele sul canale. 7 soldati face­
vano bollire il thè e le patate 
usando per legna le persiane 
delle villette. Il fumo denso delle 
cucine mititari stampò le prime 
macchie nere su molte case nuo­
ve di Riccione. « Trovai gli a l ­
beri intorno casa tutti isteriliti 
— mi diceva il proprietario del­
la pensione dove alloggiavo — 
era come se fosse passata poco 
lontano la lava di un vulcano. Il 
fumo della cucina mil i tare li ave ­
va come arrostit i a distanza. Non 
hanno messo più una foglia ». Me 
ti fece vedere: parevano ruderi 
di pietra. Erano alti e quasi grigi. 

Ma ;n poco tempo la città fu 
ricostruita e organizzata: la fine 
della guerra rinnovò la sua am­
bizione a divenire un grande cen­
tro turistico e balneare. Si pen­
sava che. dopo la guerra, sovrag-
piunoesse un lungo periodo di 
trrt'nquillità. in Europa e net 
paese. La gente riforno alle pro­
prie case con molti proaetti in 
festa: costruire nuovi alberghi, 
nuovi locali, nuove pensioni, al­
largare le strade, allungare per 
altri chilometri e chilometri 7a 
città, montare altri cento stabi­
limenti balneari, preparare l'ospi­
talità per migliaia e migliaia di 
persone che presto sarebbero 
venute a Riccione da tutti i paesi; 
e in meno di un anno inrono co­
struite duecento pensioni. Le vil­
le e i palazzi devastati dalle 
truppe subito acquistarono l'al­
legro aspetto dj una volta: fu 
necessario pavimentarle e tap­
pezzarle daccapo, rimettendo le 
persiane e le porte che i soldati 
avevano dato alle fiamme. 

Teeoliio bazar 
L'onero di ricostruzione è sfa­

ta febbrile a Riccione: ha im­
pegnato il muratore, il tappez­
ziere. l'impiegato, l'ingegnere poi­
ché ognuno di loro sperava da 
essa prossimi guadagni. Tutta la 
città vive col turismo: dall'al­
bergatore al mobiliere. Molti im­
piegati. artigiani, restate cambia­
no mestiere: diventano barman o 
direttori di albergo, camerieri di 
trattorie e bagnini. Ce anche chi 
diventa indiano o arabo, o per 
leagere la fortuna alle doline o 
per vendere finti fapr-eti persiani. 

Tornando alla città, con l'ope­
ra di ricoftriizione. l'entusiasmo 
dei vecchi muratori A revano tut­
ti voglia di far presto: sì lat .?-
rava per quattro, non si badava 
a sacrifici. Le xpese che sostenne 
Riccione per rimettersi in tolet­
ta furono grandi: tutte fatte con 
le cambiali, cambiali per compra­
re il mobilio delle pensioni, per 
vagare i muratori e gli ingegner'. 
cambiali per romnrare /* mani-
alic delle porte e le persiane ve' 
te finestre. Le fondamenta della 
città — dicono e Riccione — sono 
fr.t'e di carta. 

Le prospettive dell'anno santo 
— che annunziavano un grande 
a flusso di stranieri in Italia — 
recenfemenf» aveva fatto firma­
re ed occhi chiusi cambiali di 
milioni per costruire alberghi e 
pens.oni. 

L'impresa alberghiera a Ric­
cione per lo più è tenuta da pic­
coli proprietari, da modesti com­
mercianti ai qucli la guerra ha 
portato via ogni patrimonio. Egi­
dio Cammarota. proprietario di 
una specie di bazar, così mi pre­
sentava le sua sistemazione: «Tor­
nato dalla montagna a Riccione 
ho t rovato il mio chalet distrut­
to: era servito a riscaldare il 
brodo dei soldati. Avevo un cre­
dito presso le banche, ma non 
sufficiente per finanziare una 
nuova attività. Allora tutta la 
mia famiglia ha cominciato a fa­
re debiti : mia moglie ha trovato 
chi le prestasse mezzo milione. 
mia figlia ci è rivolta al suo fi­
danzato per avere L. 200 mila, 
un altro mio figlio «'è rivolto ad 
uno zio che gli vuole un bene 
dell 'anima, per avere una som­
ma doppia: da par te mia ho chie­
sto un prestito alla Banca di 

i S. Spirito e un a l t ro «d un mio 

fratello in America. Una vera 
veste d; Cristo la somma che rag­
granellai; cucita pezza per pezza, 
con pazienza da certosino. E' 
etata come trat ta dagh stracci 
che abbiamo portato dalla mon­
tagna. Ma con quella somma ho 
avuto il miracolo di r ivedere in 
piedi il mio vecchio bazar. E' 
tra i più antichi della città. In­
tanto dall 'America mio fratello 
vuole sapere notizie dell 'anda­
mento della 6tagione, mio genero 
aspetta che paghi il debito per 

ed era convinto, come suo padre, 
che la gente dopo la guerra, una 
volta l'anno almeno, potesse 
scherzare con le cose del mondo, 
anche con i generali e con i ve­
scovi. 

La città, dovunque volgete gli 
occhi, è tutta piena di cianfrusa­
glie. come il bazar di Camma-
rota. Ma dietro la sua facciata 
allegra ci sono migliaia di cam­
biali: venti giorni di pioggia in 
agosto — che sottraggono altri 
turisti agli alberghi — bastano a 
farla crollare come U palcosceni­
co in un teatro ambulante. 

MARIO SCHETTINI 

Cinquanta invitati 
avvelenati da una torta 

RICCIONE - Un anno fa ancora 
qualche bagnante s 'avventurava 
tra le rovine della cittadina bal­
neare . Adesso ìa ricostruzione 
del centro turìstico si può dire 

cooclusa 

met tere FU ca?a, tutte le persone 
che mi det tero denaro lo voglio­
no indietro a fine agf>sto. contia­
mo i giorni sul calendario del 
bazar: =e non ci va ber.e dovrò 
cambiare mestiere ». 

71 vecchio bazar era deserto: 
alle pareti pendevano tappeti co­
lorati e amuleti orientai, scarpe 
per il renms e cor^e per la pesca, 
salvagenli e costunv da bagno. 
« Molta roba l 'abbiamo fa''.a ve­
nire dall'estero» — «piegava Cam­
marota. al quale ritornava l'en­
tusiasmo soltanto che gurrdasse 
le pareti — » E vedete che in­
venzioni ha fatto mio figlio: santi 
di gomma per ì pellegrini » E 
me ne mostrò una interminabile 
fila: ve ne erano di tutte le na­
zioni e di tutte le parrocchi"' da 
Santa Margherita a San Genna­
ro. * Li mettete sull 'acqua e ga ' -
legsiano » d cera tutto accorato 
il commerciante. « Mia figlia ha-
poi costru.to cosUimi del set te­
cento con carta lucida: ne ha fat'i 
oltre duemi'a. lavorando Tin'ero 
'm-erno. Abbiamo badato a co­
struire ninr.olj che oisce««err, agH 
americani e ninnoli che piaces­
sero agli inglesi o a: trance?;: 
tutu diversi l 'uno dall 'al tro, a 
a seconda dei gusti ». 

Vescovi di camoscio 
7/ bazar di Cammarota. è stato 

creato con l 'ottimismo di chi r i ­
torna a vivere dopo anni di r e ­
clusione: la famiglia del commer­
ciante ha inventato un ninnolo 
ed un oggetto per ogni nazionali­
tà. con la ferma fiducia che si 
cominciasse a vivere in un modo 
migliore dopo la guerra. Il figlio 
di Cammarota avrebbe inventato 
oltre i santi di gomma anche i 
vescovi di camoscio ed i qenerali 
di cristallo se avesse avuto il 
t«mpo davanti a sé: quel giovane 
possedeva il genio dell'allegria, 

S. C E S A R E O , 7 
U n a t rag ica festa nuz ia le si è 

svol ta a S . Cesa reo . D u r a n t e il 
r i cev imento d a t o dopo u n m a t r i ­
monio , v e n i v a offerta agli i n v i ­
tat i u n g r a n d e to r ta nuz ia le . G l i 
inv i ta t i facevano festa a l dolce 
m a , d o p o q u a l c h e t e m p o , v e n i ­
vano colt i t u t t i da v io len t i s i n t o ­
mi di a v v e l e n a m e n t o . I n poch i 
m inu t i o l t r e 50 invi ta t i si a c c a ­
sc iavano al suolo, con torcendos i 
spa smod icamen te . Tu t t i i medici 
del paese ven ivano mobilitaM m a 
il loro n u m e r o non e ra s u f f i c o n -
te e p e r t a n i o si ch iedeva i m m e ­
d i a t a m e n t e soccorso a Lecce e 
agli a l t r i ipavsi l imi t rof i . Dopo 
mezz 'ora da i p r imi s in tomi di a v ­
ve l enamen to , già 30 inv i ta t i e r a ­
no en t r a t i in s ta to di coma e s o ­
lo un d i spe ra to in t e rven to dei m e ­
dici accorsi r iusc iva a s a l v a r loro 
la v i ta . 

I res t i del la tor ta nuz ia le sono 
s ta t i invia t i a Lecce pe r e s se re 
anal izzat i e si a t t e n d e ancora il 
responso dell 'ufficio d ' ig iene . C i r ­
ca 50 a v v e l e n a t i v e r s a n o p e r ò 
ancora in g rav i e p r e o c c u p a n t i 
condizioni . 

<• Alzandomi per la prima volta 
dal letto, non potevo credere che 
la mia gamba, un tempo più corta, 
fosse d h e n t a t a uguale all 'altra. 
Adesso cammino senza alcuna diffi­
coltà, senza zoppicare, e la mia co­
lonna vei tebrale è ri tornata diritta 
come un ilio a piombo. 1 miei ge­
nitori sono felici al pari di me per 
la splendida guangioiif «> uniscono 
ai miei I loro sentimenti di grati­
tudine. Nicola Oiukou >•. 

Nicola Ouskov è uno studente di 
19 anni, nell ' infanzia ha ìofferto 
una grave malattia all 'anca che gli 
ha lasciato come i^ito un raccorcia-
mento dell 'arto mfeno'-e sinistro. 
Ha canni 'nato — o meglio zoppi­
cato — per lunghi unni con l'aiuto 
di bastoni, di stampelle e infine di 
appaia t i ortopedici. E l'uso di que­
sti mozzi non ha fatto che accen­
tuare ancor più quella deviazione 
della colonna vertebrale che era 
presto compar c3 come conseguenza 
dell 'accorcnmeii to del l 'a i to c della 
difettosa e sbilanciata deambula­
zione. 

Alla fine Nicola Ouskov si è mes- | 
so nelle mani del prof. Nicola Bo- | 
goraz, e la lettera che abbiamo tra­
scritta all'inizio di questo articolo 
ci ha, già detto — con le commosse 
parole di grati tudine del giovane 
rimesso a nuovo — quale è stato lo 
esi 'o strabiliante delle cure prat i ­
categli. 

11 prof. Nicola Bogoraz non è sol­
tanto il maestro più illustre e più 
apprezzato dcyti studenti che :̂ e-
guono i suoi corsi al Secondo Isti­
tuto di Medicina Stalin di Mosca e 
dei molli scienziati che seguono la 
sua scuola. Egli è ormai una gloria 
nazionale nell 'URSS; è uno di que­
gli « eroi » del lavoro e del sapere 
che tutto il popolo sovietico conosce 
ed ama. Il suo nome è r ipetuto in 
tutte le città, in tutti i villaggi del­
l 'Unione Sovietica con la stessa ve­
nerazione e ammirazione con cui 
vengono ripetuti i nomi dello scien­
ziato agronomo Mioiudin, del poeta 
Majakovski. del romanziere Fadcev. 
del giornalista Ehremburg, dei più 
famosi stakanovisti. e di tutti gli 
altri uomini che hanno indissMubil-
mente legate le loro opere geniali 
alla eostruzione della società socia­
lista in ogni branca ael lavoro, del­
la scienza e del l 'ar te . 

Chirurgia plastica 
Bogoiaz ha dichiarato da tempo 

guerra alla chirurgia muti lante per 
svi luppare al massimo la c h i r u r g o 
plastica. « Troppo a lungo — egli 
dice — noi medici abbiamo dovuto 
col cuore dolorante amputare ar*i, 
asportare organi che mettevano in 
pericolo la vita dei nostri ammalat i . 
Coloro che veri unno dopo di noi, 
e possederanno l 'arte di curare e di 
guarire , resteranno esterrefatti alla 
descrizione degli interventi che si 
compiono oggi. Fin d'ora noi dob­
biamo sforzarci non solo di sal­
vare la vita degli ammalati , ma di 
r icorrere il più sppsso possibile alla 
chirurgia plastica, cosi da resti tui­
re loro le condizioni di vita norma­
le ». E a un giornalista che recente­
mente gli chiedeva: « Ma che si può 
fare quando una gamba si e fatta 
più corta dell 'altra? •• Bogoraz r i ­
spondeva con semplicità: « Allun­
garla ». 

La osteotomia segmentarla è già 
nota nel mondo come " operazione 
classica Bogoraz •».-In ciascuna del­
le due ossa deila gamba — la M-
bia e il perone — i chirurgo s o v c -
ticr. r-ratica dei *a ->bliqu;. pa ­
ralleli , ir» modo oa o tener» il nu­
mero voluto di segmenti ossei, nu­
mero che varia in ragione dell 'al­
lungamento che egli vuol ot tenere. 

Una volta che l 'apertura nella 
cute e nei muscoli — at t raverso la 
quale egli ha potuto raggiungere 
Tosso — è stata richiusa e suturata. 
l 'estremità inferiore del l 'ar to viene 
sottoposta a una trazione continua 
di 15 chilogrammi. In *at modo i 
segmenti os«ei vengono a trovarsi 
dì nuovo tessuto osseo e l 'allunga­
mento si compie in maniera p res ­
soché indolore. Dopo 35-40 giorni 
le ossa sono completamente rinsal­
date e hanno raggiunto la lunghez­
za voluta. Bogoraz è riuscito a rea­
lizzare allungamenti fino a 14 cen­
t imetr i ! Sotto l ' impulso della ge­
niali tà scientifica di Bogoraz la chi­
rurgia plastica ha raggiunto nel­

l 'URSS sviluppi ancora insperati 
in al tre part i del mondo. 

Ma vi sono operazioni ancora più 
strabilianti che portano il nome di 
Bogoraz. Di frónte a un o.-teofarco-
ma, tumore maligno, che c o l p i r e 
•p ossa degli arti superiori o infc-
- ion , generaIment.- al gomito o al 
ginocchio, anziché procedere alla 
amputazione dell 'arto al di sopra 
del tamore, cosi cnme si fa ancora 
in altre parti del mondo. Borgora^ 
si è proposto di l imitare l'ampu­
tazione alle sole parti coinvolte nel 
tumore. 

Le asciti 

Ma l 'ardimento di Bogornz è an­
dato oltre: un giorni si trovo a 
curare un asettico ( l ' a i a t e e una 
malattia provocata da cattiva cir­
colazione de, sangue venoso nel re-
gato). Tenendo presente che le ar­
terie portano 11 sangue rosso dal 
cuore in tutto l 'organismo e le vene 
riportano il sangue viziate, nero, 
dall 'organismo al cuore, ma di que­
ste, la vena porta, che riconduce il 
sangue dagli organi addominali, at-
t r a \ e r ì a il fegato per sboccare poi 
nella vena cava ascendente che rag­
giunge diret tamente il cuore. Sbar­
rando il passaggio del sangue ve­
noso che gli viene condotto per la 

stasi :anguigna e il conseguente t ra ­
sudamento di abbondante liquido 
nell 'addome (aseife), con esito mol­
to spesso mortale. Bogoraz quel 
giorno ideò su due pUdi un Inter­
vento chirurgico che oggi è ormai 
entrato nel patrimonio della chi­
rurgia sovietica: recisione della 
vena pcrta alla sua entrata nel le­
gato e suo raccordo due t to nella 
vena cava ascendente. In tal mo­
do il sangue viziato proveniente da­
gli orcani addominali può giungere 
l iberamente al cuore, la funziono 
del fegato viene a trovarsi alleg­
gerita e l 'organismo si adatta rapi­
damente alle nuo \e condizioni. 

Infine fra le molte rpeia/ ioni , che 
hanno del fantastico, ideate dal 
prof. Borgoraz, ricordiamo quella 
escogitata per far c r e d e r ? i nani. 
Conte è noto l'Ipofisi è la ghiandola 
che coi suoi ormoni regola la cu---
scita decll lnd!"idui. Il nanismo di­
pende da inca >acità deU'ipofisi dt 
secernere questi ormoni. B^toraz 
preleva in questi casi la ipofisi da 
un cadavere recente e la fls*T — 
'egando l 'arteria della glandola p re ­
levata all 'arteria corrispondente del 
nano — al posto della ipofisi insuf­
ficiente. Alcuni dei pazienti di Bo­
goraz hanno visto aumentare la 
loro statura dopo questo intervento 
di 15 centimetri . 

GINO L r n i c i i vena parta, il fegato provoca Una 
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LE PRIME A ROMA 

I fuorilegge 

Una forte inquadratura de « I fuorilegge » di Vergano 

A distanza di due giorni dalla 
sua morte reale Giuliano muore 
sullo schermo. Certamente anche 
nel film I fuorilegge, il film che è 
stato presentato ieri in prima vi­
sione, c'è scritto che « i fatti non 
hanno riferimento con fatti real­
mente accaduti ». ma non c'è nien­
te da fare; quando si parla di 
banditi siciliani, il pr imo nome, 
l 'unico nome che viene in testa, 
ieri e oggi, è Giuliano. ;1 bandito 
sepolto ieri a Montelepre. 

H fuor:legge qui si chiama Co­
simo. Se ne andò sui monti, rac­
conta il film, perchè un tipo losco 
di avvocato mafioso gli fece bale­
nare davant i l 'ideale del separati­
smo. In real tà volevano che lui 
diventasse una ped 'na ;n mano ai 
baroni latifondisti e ad altri poli-
beanti . Ciò non avviene. Accade 
ad esempio che i contadini, esaspe­
rati da promesse, occupano le terre. 
e Cosimo non si muove. Accade che 
lo stesso barone è sequestrato dai 
banditi che pretendono il paga­
mento di una grossa taglia. E l 'av­
vocato mafiioso decide, come ha 
già fatto al tre volte, che questa 
« è una candela che si deve spe­
gnere ». E fa :n modo eh,1. Cosimo 
cada ucciso dal mitra dei carabi­
nieri , che altrimenti l 'avrebbero 
cercato chissà quanto. La storia è 
l ineare, ed è arricchita d a un filo 
sentimentale: Cosimo ha una 

coniche. Il motivo della miseria e 
molte mostre che si « > n o t d e " » ™ r t € r : C o r r c volentieri : un 

nuc=t ; ul ' -mi gio-~: I cavallo da soma morto, vecchi nel 
due personal; a ì - | d t j r n i : : o ' : o d : ^ o s p i z i o vicino a 

'un Ietto vuoto, ;1 cancello di un 
giardinetto aper to su un orizzonte 
ci: mare , quas fofse in abbandono. 

correda, una carneva'ata di 

maschero, alti cappucci da magia 
nera e da inquisizione, nutr ie ve­
scovili. ma è rovesciato come si 
rovescia un guanto, opcrett.stico 
e irreale quanto quello è satanico 
e spietatamente v.vo. 

Una mostra di Urbani 
Tra le 

suifegu-tv- :n 
vanno spgr.aìat*1 

lestite all 'Obelisco. La prona ci 
ha r.corda*.* ra-istenza. ir. questa 
vecch.a Roma, di un art .sta com» 
I ' .deb-ardo Urban.. noto per c e r t e j u n a , , . . 
sue p . t ture bvza r - e e per certi | maschere che r.ssano ali osteria 
n o : d - e g r : -1- p a z z e - - e - ' e «1-,'c011 u n vago ricordo del bamboc-
gurr -"cose cfi 'Roma. V Ù r b a r . i ' è Sjante Jean Miei che vedemmo a 
b;fro-.te. Nei ri r> r.t c : mc^t-a .m- f*0™? poco tempo fa), carab in ier i l^ j «pi t tura giapponese moderna» 
ma?.-:; di c s a e f . o di personaggi i:? 
:n modii da dcc 'ar«. la curlos là 

P'Mmtm giapponese moéernm 
All'Istituto Italiano per ti Med :o 

e l 'Estremo Oriente (Palazzo Bran­
caccio) è stata allestita una mostra 

alta uniforme che mang 'ano e S i tratta di « Cachemono » (cioè 
"0!g:uo^anD a carte, una scena di prò-1„ cose che si appendono») fatti di 

io s-upore: due rocchetti di filo d i | t a .d l " c i t az ione in un tea t r ino: larghe fasce di carta disposte ver-
; vuoto che ha tutta l a : a del tea- ( l ea lmen te sulle pareti e sulle quali 
t r ino parrocchiale, e infine, e J o - | è applicato un rettangolo di seta 
Drattut 'o. pret-. giovani pretini in- jsul q tn le a sua volta è eseguito il 
ingent i , indaffarati, l.tig.osi, s 'mi-jcip' .nto. Qnerto pitture r.on differi-
1; a tante bertucce, che guardano, «cor.o moi 'o. quanto a contenuto. 
da: buchi della serratura, che m a n - | d 8 i i o sp.r.to contemplativo legato 

amante, una ragazza del paese che 
lo segue sui monti. Un fratcilo d; 
lei. Turi, tornato dalla gue;r;r, 
dalla prigionia, dal lavoro nelle 
miniere francesi, non comprenderà 
bene questa situazione, ed còlerà 
Cosimo. L'avvocato cerca di farce­
ne uno strumento, ma Turi non ca­
de nel tranello. Di fronte alla mor ­
te di Cosimo egli comprende d«. 
quale parte sia la vera responsa­
bilità. 

Film di palpi tante attualità, è 
definito I fuorilegge dagli striscioni 
pubblicitari. E non c'è dubbio che 
lo sia, in questo momento in cui 
la misteriosa fine di Giuliano sem­
bra "onfor.dersi con uri finale d a 
film. E' a t tua 'e questo film, natu­
ralmente, per una rdgione p.ù va­
sta e apprezzabile: perrhè si p ro ­
pone d1 sondar^, se non analizzare, 
nello svolgere la sua storia, qual­
cuno dei motivi reali che sono ada 
base del banditismo ^.ciliano. 

Abbiamo detto qualcuno dei m o ­
tivi. Perchè il film, na tura lmcn 'e , 
..on d e e tutto quel che si potreb­
be dire. Innanzitutto è assai a rduo 
ogg: in Italia dire tutto ciò che la 
realtà e la verità vorrebbero si 
dicesse. Lo abbiamo visto a prono-
sito di molti altri film j h e ban do­
vuto subire disgustose e part igiane 
mutilazioni. Il fatto stesso che ne 
I fuorilegge i contadini siciliani 
occupino le terre e non siano p r e ­
sentati come bruti che at tentano 
al 'a proprietà altrui, deve essere 

. consac ra to un fatto fastidioso d a 
j molti di coloro che considerano 
l invece il banditismo come un fatto 
apprezzabile. 

Ma. ir secondo luogo, il film di 
Vergano si propone soltanto d i 
raccor tare una storia umana sem­
plice e sincera, di quelle che pos-
cono a c e d e r e oggi, una s tona 
«enza grandi pretese e fastidiose 
ambizioni. Questo è / fuor.legge. 

Degli attori occorre dire che son 
tutti a po^to: da Or.«sman, che è 
Turi, a E imanno Bandi, che è Co-
«,mo, a Maria Grazia Francia, che 
è la ragazza. 

f t . e. 

Il programma completo 
deir« Estate veronese » 

d.ver*o colore. co cpes. in u*".a spe­
cie d- atmosfera verde mare r ap -
oie-eer.tano. a .-ent're il t.tolo - A-
damo ed Eva ne1. Parad SD T e r r e ­
stre •• «1941 >; un pag"..acc:o che T. 
appogg.a con trasporto a una specie 
n . davanzale mentre una foglia ca­
de le-.tamc: te a'.'.a «uà destra, è 
intito'ato ' Io in scena » (lf»43). 
E' u-.a p t tura r.arc'sist.ca grosso 
modo surreal.fTtegg i n t e che vor­
rebbe r e r d e r e in ch 'ave troppo au-
1 ca u r a certa me' .ancona e tristez­
za dell 'artista Nei disegni (recen­
ti. ma coe-enti con quelli di pa­
recchi anni fa) c'è invece un fare 
alla Sc.p.one. ma ridotto a termini 
più bonari e discorsivi: una vecchia 
all 'oster a. u: a vecchia con le brac-
c'a su un cestello, un ' immagine del 
Quirinale o del Pantheon, un so­
maro con un basto, ecco una serie 
di opere che s: bst-ar .o vedere e 
giudicare con magg.orc familiarità. 

JVÌMO Caffè all'Obelisco 
Dopo Urbani ha esposto Nino 

Caffè. Caffé, che è un marchigiano 
di Pesaro. h« esposto anch'egli e p e . 
re un po' bizzarre e un po ' mal in-

gia-.o ir. una interminabile tavola­
ta. c::e sbattono la polvere da vec­
chi piviali, che fanno anticamera. 

iche circondano alti prelaV, che se­
guono un fur.era'e, tutto in un on­
deggiare di mitr .e . d: cappucci e 
di maschere. Qualche cr.tico di 
pa r te clericale si è mostrato preoc­
cupato di queste figure. S: t ran­
quillizzi: per Caffè, è chiaro, tutto 
questo gran brulichio è un teatrino, 
una farsa da operetta in for.do in­
nocente. I pretini sono neri e col 
cappellone, i carabinieri sono in al­
ta uniforme e con la - l a n t e r n a » , 
come sono penetrat i nella fantasia 
popolare, ma è un' immagine scadu­
ta, i u o n del tempo, cui potremmo 
forse segnare persino la data 1910 
o g:ù di lì. A Caffè tutto ciò serve 
di pre 'es to per j suoi contrasti di 
bianchi e di neri , per il suo eurto 
de] colore. C'è un mondo «Ila 
Goya, m. cut r ivediamo corride, 

(alle dottr ine pantc :M:chc proprie 
'd i ur.a speciale società feudale t i­
piche della pi t tura cinese che ve­
demmo in queste ste*-ee sale. E' 
vero che s: suol d i re essere la gra­
zia la caratteristica della pittura 
cinese e la forza la carat te­
ristica della pit tura giapponese 
I r realtà mi pare che la carat te­
ristica di questa pittura giappone­
se s-a un certo imbastardimento 
al contatto del l 'ar te europea, r ive­
lato ad esempio da opere come 
• pioggia autunnale» di Kawal Gvo-
kudó, o «e rba falciata- di Hira-
fuku Hyakusni. Il mondo trad'zio-
naie. fuori del tempo e ferocemen­
te conservatore rappresentato da 
questa pittura ne vien fuori come 
imbalsamato e imbellettato nella 
gel :da precisione e nella sottile 
sua meccanica eleganza del contor-
ni e dei colori. 

CORRADO MALTESE 

VERONA. 7. — Il Comitato v e ­
ronese per gli spettacoli di prò* 
ha concretato il programma de!' 
rappresentazioni drarr .mrt i r rc eh 
saranno realizzate in agosto, nel 
quadro de!l"« Estate teatrale ve ro­
nese >. 

Al Teatro Romano «ara rappre ­
sentata dal 9 al 16 agosto la com­
media * Molto rumore per nulla ». 
di Shakespeare per la regia di 
Alessandro Brissoni. 

Sarà quindi ripresa, in nuovo a l ­
lestimento, dal 20 al 27 agosto, la 
tragedia « Romeo e Giulietta ». t r a ­
sferita nel cuore di Verona medio-
evale. cioè nella Piazza dei Signo­
ri. Circa duemila spettatori t rove­
ranno posto nella piazza su una 
grande platea rialzata: regista sarà 
Guido Salvlnl. 

Il Comitato ha infine predisposto 
la rappresentazione di alcune *cene 
di capolavori di Wolfango Goethe: 
« L'Ifigenia in Tauride » e 11 «Fau*t» 
sugli spalti del Castello dj M a c e ­
rine. Questi spettacoli avranno luo­
go nel pomeriggio di venerdì 2S e 
di domenica 27 agosto, dalle ore 17 
alle 19. 
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P O L I T I d A I N T K R N A 

La tutèla della IIIÌIIITIIÌIÌÌ 
La discussione del disegno di 

legge sulla tutela fisica ed eco­
nomica delle lavoratrici madri, 
prosegue alla Camera nel modo 
più paradossale. Non si discute, 
infatti, nò sul progetto Noce, né 
— almeno formalmente — sul 
testo del disegno governativo; 
ma, dopo di aver deciso di discu­
tere il testo approvato dall'XI 
Commissione Parlamentare, in 
realtà si discute invece un nuo-
yo testo. 

Perchè, nei fatti, gli emenda­
menti presentati sugli articoli 
fondamentali, sono tali da sov­
vertire completamente il testo 
del disegno di legge approvato 
dalla Commissione e da costitui­
re un altro testo, assolutamente 
Inaccettabile da chi abbia a cuo­
r e gli interessi dei lavoratori e, 
•particolarmente, la tutela della 
maternità delle lavoratrici. 

Non per niente già sull 'arti­
colo 1 gli emendamenti propo­
s t i e votati dalla maggioran­
za — hanno capovolto il concet­
to approvato dalla Commissione, 
che - era quello di estendere la 
tutela della maternità almeno a 
tut te le categorie di lavoratrici 
madr i 'dipendenti da terzi. Era 
in omaggio a questo concetto che 
l'opposizione, lealmente, aveva 
rinunciato a svolgere una sua 
relazione di minoranza con cui 
insistere per allargare questa tu­
tela anche alle categorie più im­
portanti di madri lavoratrici non 
dipendenti da terzi, come le don­
ne mezzadre, le casalinghe mo­
gli di lavoratori e, sopratutto, le 
disoccupate e mogli di disoccu­
pati . 

Di fronte però alla slealtà del­
la maggioranza che, con la p r e ­
sentazione di certi suoi emen­
damenti veniva, come abbiamo 
detto, a sovvertire i principi e-
stensivi della legge stessa, la mi­
noranza non poteva ribattere che 
con la presentazione di altri e-
mendamenti che prononessero 
l 'allargamento tlella tutela anche 
alle categorie sopra citate di 
madri lavoratrici non dipen-

' denti da terzi. 
Ma i deputati governativi, con 

un colpo di maggioranza, hanno 
approvato l'esclusione dai bene­
fici della legge stessa n o n s 0^° 
queste categorie, ma anche quel­
la delle lavoratrici — dipendenti 

- da terzi — a domicilio, e quella 
delle domestiche. Si trat ta idi due 
importanti e numerose categorie 

• di lavoratrici, t r a le più sfrutta­
te, t ra le più vessate, t ra le m e ­
ne tutelate da leggi o disposizio­
ni legislative. 

L'escluderle dalla tutela fisi­
ca ed economica della maternità, 
non è stato però solo un atto an­
ti-sociale, inumano ed ingiusto: 
è stato anche u n atto ant i -pro-
gressivo, anti-preduttivo, almeno 
per quanto riguarda le lavoratri­
ci a domicilio. 

Nessuno ignora infatti — e tan­
to meno dovrebbero ignorarlo i 
legislatori — che noi assistiamo 
e:|gi, da partp industriale, a del 
ripetuti tentativi di tornare in­
dietro. nei sistemi tìi produzione, 
di tornare cioè al lavoro a domi­
cilio anche per quella produzio­
ne che già era diventata effetti­
vamente e completamente indu­
striale. Oggi, per sfuggire ai pa­
gamenti di contributi previden­
ziali, numerosi industriali — tes~ 
sili, dell 'abbigliamento ed altri 
— vogliono tornare al lavoro in ­
dividuale, anti-produttivo ed a n -
t i-progressivo, del lavoro a do­
micilio, dove particolarmente le 
operaie sono più facilmente sfrut­
tabili, dove non esistono limiti 
né idi orario né di età per le la ­
voratrici. 

M a non «olo in questa par te si 
è voluto sabotare il disegno di 
legge approvato dalla Commissio­
ne. Si è tentato di sabotarlo an ­
che in due dei principali e più 
importanti articoli che tendono 
veramente a tutelare fisicamen­
te ed economicamente le lavo­
ratr ici madri . 

Vogliamo alludere all 'articolo 
2 che t ra t ta del divieto di licen­
ziamento della gestante e dell 'ar­
ticolo 4 che t ra t ta del periodo 
d i astensione obbligatoria dal la ­
voro. 

E* evidente per tut t i che, se 
non si comincia col tutelare la 
lavoratrice madre contro i per i ­
coli del licenziamento da parte 

• del datore di lavoro, appena que­
sti si accorge, da segni certi che 

' qualche volta si manifestano fin 

dal secondo o dal terzo mese, che 
la lavoratrice si trovi in periodo 
di gestazione: qualsiasi legge per 
tutelare la maternità della don­
na lavoratrice non solo diven­
ta inoperante, ma ottiene pro­
prio l'effetto contrario. 

E* questo che volevano i de ­
putati — e le deputate! — della 
maggioranza d.c. che avevano 
presentate l'emendamento? 

E' questo che voleva il gover­
no che l'aveva appoggiato? 

Fortunatamente questo emen­
damento non è passato grazie al­
l'opposizione energica della s i­
nistra, appoggiata da parte dei 
deputati della maggioranza, ed 
è stato approvato l'articolo nel 
testo della Commissione. 

Così pure non è passato l 'emen­
damento che riduceva da tre a 
due mesi il periodo di riposo 
prima del parto per le lavoratrici 
dell'industria, nò quello che r i ­
duceva detto periodo da 8 a 4 
settimane per le addette all 'agri­
coltura e neanche quello che r i ­
duceva, per tutte quante le lavo­
ratrici madri, il periodo di r ipo­
so dopo il parto da 8 a 6 setti­
mane. Tutti gli argomenti, vie­
ti e tristi, che da anni sentiva­
mo ribadire da industriali ed a-
grari, contro una efficace ed effi­
ciente tutela della maternità, se­
no stati sfoderati e ripetuti da­
gli onorevoli di una parte della 
maggioranza, e dallo stesso r ap ­
presentante del governo, sc-n. 
Rubinacci, sottosegretario al La­
voro. 

Ma anche per l'articolo 4 è 
stato invece — fortunatamente 
per le madri lavoratrici — ap ­
provato il testo della Commissio­
ne. Però, che questi emendamen­
ti abbiano trovato una dozzina 
di presentatori della maggioran­
za e, fra questi, anche due don­
ne: le on. Conci Elisabetta e Dal 
Canton Maria Pia — è qualche 
cosa che ci pavé enorme da par­
te di gente che di dice cristiana 
e, per quanto r iguarda le due 
onorevoli colleghe, ci appare qua­
si un'offesa alla sacra funzione 
della maternità. 

Come abbiamo accennato, la 
discussione, anzi la lotta per la 
difesa della maternità delle don­
ne lavoratrici, continua. Altri im­
portanti articoli devono ancora 
essere discussi, t ra cui quelli per 
le cambre di allattamento e gli 
asili nido e quello del pagamento 
del periodo di riposo e tìi ciò che 
si intende per questo pagamento. 

L'opposizione è decisa a far 
approvare la legge pr ima delle 
vacanze, per non deludere l 'a­
spettativa delle martiri italiane. 
Ma è anche decisa a battersi — 
come si batte da due anni — per ­
chè questa legge sia veramente 
una legge che tuteli la materni ­
tà, una legge cioè umana, pro­
gressiva, di vera, giustizia s o ­
ciale. 

TERESA NOCE 

Il discorso di Togliatti a l la Camera 
(continuazione dalla La palina) 

cessità. Quando per esempio De 
Gasperi parla di una aggressione 
dello Stato partito contro il regime 
democratico del sud, farebbe bene 
a farsi prima informare da Sforza 
su corno stanno le cose in Corea: 
giacché ò proprio un problema di 
libertà e democrazia quello che si 
pone in quel paese. 

La Corea è un grande paese di 
28 milioni di abitanti; colonia giap­
ponese fino al 1943, fu libero da 
quella data, provvisoriamente di­
viso in due. 

Documentazione 
Quanto mai significativo — pro­

seguo Togliatti — appf.re il confron­
to tra i melodi ujati dai liberatori 
sovietici e i metodi usati dagli ame­
ricani. Nell'agosto del 1945 il co­
mandante militare sovietico lancia­
va un proclama ai coreani nel qua­
le è detto che la liberazione del 
paese non è che il primo passo 
verso la felicità e il benessere del 
popolo e si invitano i cittadini a 
prendere nelle proprie mimi il de­
stino del proprio paese, a lavorare 
uniti per aprire le vie a un felice 
avvenire,. 

SPIAZZI: La felicità consiste nei 
carri armati? 

TOGLIATTI: (alludendo alle 
esperienze militari del'interruttore) 
Lei ei spaventa troppo dei carri ar­
mati. Se avesse consultato un 
atlante geografico economico sa­
prebbe che i giapponesi hanno co­
struito nella capitalo della Corea 

del nord il più grande arsenale 
militare di quella zone. 

Al proclama del generale sovie­
tico Togliatti contrappone quello di 
Mac Arthur, il quale consiste in uria 
serie di minacce, nell'annuncio di 
spietate repressioni per chiunque 
disubbidisse alle autorità america­
ne, nel proclamare la lingua in­
glese lingua ufficiale della Corea 
dei sud. Da questi due punti 
di partenza s< sviluppano due poli-
tiche. Per prima cosa gli americani 
proposero di prolungare l'occupa­
zione del paese per dieci anni( cin­
que anni di governo militare e cin­
que anni di tutela amministrati­
va). 1 sovietici si opposero propo­
nendo la costituzione di un gover­
no popolare sulla base di un ac­
cordo tra tutti i partiti. Il Sotto­
segretario americano Lovett in­
sistette allor» per la costituzione 
di due governi e di due assemblee 
I sovietici naturalmente si opposero 
proponendo il ritiro delle truppe 
di occupazione fin dall'inizio del 
1948. Alla fine dell'anno essi effet­
tivamente si ritirarono mentre gli 
americani ne seguirono l'esempio 
soltanto sei mesi dopo. 

Si arrivò così alla prima consul­
tazione elettorale. Togliatti sotto­
linea come il governo popolare non 
6i limitò a organizzare le elezioni 
soltanto nella zona del nord ma 
invitò anche i coreani del sud u 
esprimere il loro voto. Ciò avven­
ne su larga scala, anche se in for­
ma clandestina, tanto che l'assem­
blea popolare del nord è costituita 
da 360 deputati del sud e 167 del 

nord e nel governo vi è un egual 
numero di coreani del nord e di co­
reani del sud. li governo del nord 
inoltre non è costituito come vor­
rebbe far credere l'on. De Gasperi 
da un solo partito, ma è espressione 
di una iarga coalizione. 

. Le riforme nel Nord 
Proseguendo nella sua vasta e 

precisa documentazione, il compa­
gno Togliatti dà alcune cifre signi­
ficative suU' attività del governo 
popolare del nord. In primo luogo 
esso ha proceduto alla riforma 
agraria distribuendo un milione di 
ettari ai contadini poveri e portan-
1o l'indice del raccolto di grano 
da 100 a 130, prendendo come pa­
ragone l'anno 1S44. Sono state na­
zionalizzate le industrie, le ferro­
vie e le banche e proclamata la 
uguaglianza tra gli uomini e le 
donne (.70 donne siedono nell'as-
òemblea del nord). L'indice del­
la produzione industriale è salito 
dal 1946 al 1949 da 100 a 371. Le 
scuole elementari da 100 sono au­
mentate a 180 mentre le secondarie 
sono aumentate di venti volte e 
quindi università sono state fondate. 
E' stata 'introdotta la giornata di ot­
to ore per gli operai. 

A questo quadro di liberazione e 
dj progresso sociale. Togliatti con­
trappone la disgregazione e la cor­
ruzione dilaganti nel sud. Basti 
pensare che la produzione dell'ac­
ciaio è scesa da 75 mila tonnellate 
annue a zero, mentre nemmeno un 
ettaro di terra è 

grande proprietà coloniale giap­
ponese. Alla situazione di totale di­
sgregazione economici e sociale 
corrisponde un vasto processo di 
disgregazione politica. Togliatti ri­
corda le migliaia di uccisioni e di verificava l'aggressione 

sud. Ma quando i tre deputati! l'Europa occidentale. Io mi auguro 
arrivarono alla frontiera del 38.0 II sopravvento di gruppi e di uu-
pai.-.Melo furono accolti a fucilate, mini ragionevoli che non giuoehi-
* .•.tifati e deferiti a una cortei no l'esistenza dei loro popoli, delle 
ir arzille. Qualche giorno dopo si loro nazioni, e la loro stessa en­

arrasti dei dirigenti popolari e sin 
barali, uccii'oni e arresti che risul­
tano — si badi — da fonti amer -
caiif e da documentazioni dell'ONU. 
Un esempio sigiuficyMvo: l'asiassi-
nio del Lapo del parli' -, hulipe iden-
tisla, partito di destra, ma colpe­
vole di volere la unificazione del 
Paese. In alcuno regioni fu erga 
nizzata la cosiddeMj distribuzione 
della carne umana, consistente nel­
la uccisione dei diligenti popolari 
e nella esposizione dei corpi sulla 
sog'ia delle case dei dirigenti li­
berali o indipendentisti. "Quando 
questo ma'saero fu denunciato al-
l'as-embiea, il governo d: Si Man 
Ri lo giustificò dicendo che gli uc­
cisori erano Unti pericolosi comu­
nisti. Non possiamo sentire che ri­
brezzo e abominio — esclama l'ora­
tore — dinanzi a questi fatti simili. 
Questa sarebbe — secondo De Ga­
speri — libertà e democrazia, que­
sto sarebbe il regime col quale tini 
italiani dovremmo sentirci solidali! 

Le elezioni di giugno 
Arriviamo cosi alle elezioni del 

giugno 1950, pochi giorni prima 
della guerra, elezioni nelle quali 
Si Man Ri ha persu un gran nu­
mero di seggi a vantaggio dei suoi 
oppositori. Furono eletti perfine 13 

,„, ._.,, ... » comunisti nonostante che al partilo 
sialo tolto allJ f u H i ! s t a ] ù i m l ) „ m o a , 1>aI.,c'ei,»are 

PER FARE FALLIRE IL PIANO SCHUMAN 

Una conferenza internazionale indetta 
dai minatori e dai metallurgici contro il "poot » 

Questa conferenza elaborerà no programma di azione concreta contro il cartello 

L'Unione Internazionale dei sin­
dacati dei lavoratori delle miniere 
e l'Unione Internazionale dei la­
voratori delle industrie metallurgi­
che e meccaniche hanno deciso di 
convocare una conferenza interna-
ziciale dei lavoratori delle miniere 
e della metallurgia di Italia. Fran­
cia, Gran Bretagna, Stati Uniti di 
America, Belgio, Olanda. Lussem­
burgo e la Sarre sul piano Schu-
man. 

.< Questa conferenza, afferma 
l'appello delle Unioni Internaziona­
li dei sindacati dei lavoratori del­
le miniere e delle industrie metal­
lurgiche e meccaniche, elaborerà 
un programma di azione concreta 
ed efficace destinata a far fallire 
il piano Schuman, per garantire la 
pace e le condizioni di esistenza 
dei lavoratori. 

L'appello è preceduto da una 
presa di posizione delle anzidette 
Unioni Interi:azionali sindacali sul 
piano Schuman in cui GÌ afferma: 

« I governi capitalistici di Fran­
cia, Italia. Belgio, Olanda, Lussem­
burgo e della Germania occidenta­
le, ispirati dagli Stato Uniti d'Ame­
rica preparano l'unificazione delle 
industrie minerarie e metallurgi­
che dell'Europa occidentale (Pia­
no Schuman). 

Per ingannare i popoli questo 
progetto è presentato come un eie-

Un Ente sotto inchiesta 
controllerà le colonie estive? 

Il Ministero dell'Interno ha af­
fidato per quest'anno il control­
lo « morale e pedagogico » delle 
colonie estive all'Ente Nazionale 
per la protezione morale del fan­
ciullo, organismo ispirato dal­
l'A.C., di cui è Commissario il 
prof. Giaccone, un francescano 
laico ben noto per la sua fazio­
sità. 

A aveste Ente spetta di ap­
provare o meno i piani di asse­
gnazione dei viveri degli aiuti 
internazionali e dei fondi gover­
nativi per le colonie. I piani, che 
vengono preparati dalle prefet­
ture, devono infatti ricevere il 
nulla-osta dell'Ente prima di 
quello del Ministero dell'Interno. 

Non sarà male perciò dare 
un'occhiata allo stato di servizio 
di questo organismo di parte, cui 
è stata data la facoltà di « con­
trollare », cioè di sabotare in 
tutti i modi le colonie delle or­
ganizzazioni democratiche 

Quattro mesi fa, e precisamen­
te il 7 marzo 1950, il compagno 
Terracini presentò un'interroga­
zione al .Ministro dell'Interno 
<f per sapere se di fronte alle vo­
ci largamente diffuse e già rac­
colte da certa stampa circa i gra­
vi disordini dell 'amministrazione 
dell'E.N.P.M.F., non si ritenga di 
dover prendere iniziatirc che val­

gano a tutelare il buon nome 
dell'Istituto, tranquillizzando in­
sieme l'opinione pubblica ». 

Le « voci » riguardavano una 
concessione di vendita di mar-
che-chiudilettera, rilasciata dalla 
Presidenza del Consiglio all'En­
te, vendita che fruttò 22.801.335 
lire. Con questa cifra non si ef­
fettuò alcuna attività assistenzia­
le, e nulla ri seppe strila desti­
nazione dei milioni. 

Il sospetto era più che legitti­
mo: lo riconobbe al Senato il sot­
tosegretario Bubbio e lo confermò 
un'ispezione del vice-prefetto dr. 
Ugo Rossi. Fu pertanto nominalo 
un commissario per la tempora­
nea gestione dell'Ente nella per­
sona del Fvllodato prof. Giacco­
ne, con l'incarico di compiere 
un'inchiesta. 

A tutfoggl l'inchiesta sui 22 
milioni è ancora in corso ed i 
suoi risultati non sono stati per­
ciò resi noti. Ciò malgrado il Mi­
nistero osa affidare ad un Ente 
sotto indagine per sospetto di 
irregolarità amministrative la tu­
tela « morale » dei bambini in­
viati alle colonie estive! • 

La scandalosa faccende è stata 
fatta oggetto di una nuova in­
terrogazione al Ministro dell'In­
terno da parte della compagna 
on. Luciana Viviani. 

mento costruttivo della Paje in 
Europa. 

La dichiarazione comune della 
Confederazione Generale del Lavo­
ro Francese e cella Federazione 
dei Sindacati Liberi delia Germa­
nia. firmata a Berlino il 15 giugno 
1950. indica la sola via che con­
durrà alla pace giusta e duratura 
tra i popoli. 

Il piano è uno strumen'c e «Ila 
politica degli Stati Uniti d'Ame­
rica: 

— esso dev e servire ad accele­
rare i preparativi di una guerra 
di aggressione; 

— esso tende a .sviluppare e ad 
utilizzare il potenziamento di 
guerra della Germania occidentale: 

— esso viole assicurare il pre­
dominio dei nazisti sulla '"ita eco-
nemica, politica e militare dell'Eu­
ropa occidentale. 

Esso è diretto contro il benesse­
re e la felicità dei popoli. 

Le conseguenze inevitabili del 
Piano Schuman saranno: 

— una più intensa militarizza­
zione dell'economia; 

— la fissazione del prezzi di 
vendita elevati; 

— la diminuzione generale del 
potere di acqui:to delle masse la­
voratrici: 

— l'abbassamento generale del 
livello di vita delle popolazioni del­
l'Europa occidentale e di quelle 
dei territori coloniali. 

Lavoratori e lavoratrici delle in­
dustrie metallurgiche e minerarie: 

la concentrazione e la centraliz­
zazione di queste industrie per­
metterà di realizzare una larga 
coalizione reazionaria-padronale-
governativa. 

Essa avrà come primi obiettivi: 
— il supersfruttamento dei la­

voratori; 
— l'applicazione di metodi pe­

santi di organizzazioni di lavoro. 
precisamente quello di ritmi infer­
nali di lavoro con i salari mante­
nuti ai livelli più bassi; 

— l'asservimento del movimento 
sindacale libero ed indipendente 
dei lavoratori: 

— il coordinamento dei mezzi 
di repressione contro la ciasse la­
voratrice in lotta per i suoi diritti; 

— l'annientamento dei diritti 
democratici, sindacali e politici de: 
lavoratori; 

— la fascistizzazione dei paesi 
filmatavi del piano. 

Questo piano significa anche la 
perdita dell'indipendenza nazionale. 

La creazione di una autorità 
speciale supernazionale significa la 
creazione di un organismo dittato­
riale nelle mani dell'imperialismo 
americano creato per spezzare le 
giuste asoirazioni di ogni popolo 
e contro l'uso <,°.i loro liberi diritti 
politici e sudil i . 

Come risultato l'economia nazio­
nale di ogni paese partecipante 
dipenderà dalla produzione del 
bacino industriale della Ruhr e dei 
banchieri americani. 

In ognuno di questi paesi, que­
sto finirà a portare alla specializ­
zazione dell'estrazione. della pro­
duzione e della distribuzione: alla 
scomparsa di branche dell'indu­
stria. allq chiusura delie aziende, 

•n.d una disoccupazione massiccia e 
alla deportazione de; lavoratori se­
condo l'esempio dato dalla occupa­
zione nazista durante la guerra. 

Compagni, 
il caratici e antioperaio di questo 

progetto supercapltblisia è dimo­
strato dal fatto che e;^o ha avuto 
pure l'approvazione dei brandi in­
dustriali monopolisti e dei signori 
dell'alta finanza desìi Stati Uniti 
e dell'Europa occidentale. I diri­
genti scissionisti dell'Internazionale 
gialla, loro servi, evidentemente li 
seguiranno e sosterranno questo 
piano. 

P^rò tra i lavoratori la resisten­
za è già scaturita. 1 sindacati di 
Francia, dell'Italia, della Germania. 
degli Stati Uniti, del Lussemburgo, 
del Belgio e dell'Olanda, al nome 
dei quali le nostre due Unioni In­
ternazionali si indirizzano a voi; 
Organizzano la resistenza a questo 
piano di supersfiuttamenlo. In 
Inghilterra, i sindacati dei Mina­
tori e della Metalìuìgia, tenendo 
conto dello scetticismo dei lavora­
tori britannici, si dimostrano reti­
centi al piano Schuman. • . 

l'ormiamo un largo fronte unito 
di tutti t lavoratori e lavoratrici 
delle industrie metallurgiche e mi­
nerarie legati a tutti ali strati della 
popolazione lavoratrice!". 

alle elezioni. Gli eletti furono allora 
messi sotto processo con questi capi 
di imputazione: 1) per aver chiesto 
a suo tempo il ritiro delle truppe di 
occupazione sovietiche e americane; 
2) per aver accusato di malversa-
zioi.. gli uomini del governo; 3) — 
e Togliatti sottolinea particolarmen­
te questo nunlo — per essersi oppo­
sti r.l piano di invasione della Co­
rea del Nord. 

L'assemblea ascolta adesso nel 
più profondo silenzio le parole del 
compagno Togliatti che demolisco­
no inesorabilmente il castello di 
menzogne della propaganda ame­
ricana. 11 capo del gruppo parla­
mentare comunista legge una di­
chiarazione del ministro degli este­
ri di ai Man Ri in cui si afferma 
nel modo più aperto e sfacciato che .- ,- , 
le truppe del sud marceranno a ' l a l m a n i le tragicne conseguenze. 

Su un tale si ondo appare chiaro 
— prosegue Togliatti — che questa 
aggressione e la più pazzesca av­
ventura organizzata dagli imperiali­
sti ameiicani, organizzata non sol" 
per salvare il regime di Pi Man Hi 
ma innanzi tutto perchè avevmo 
deciso che fosse il momento per 
passare da!la guerra fredda alla 
guerra tiepida. 

Che dire dunque dell'atteggia-
men'.o del governo italiaro? Le de­
cisioni del Consiglio dei Ministri 
sono contrarie innanzitutto alla tra­
dizione storica della nostra nazione 
i cui uomini migliori sono stati sem­
pre dalla navte dei popoli in lotta 
per la libertà e la indipendenza. 
Il nostro popolo non può solidariz­
zare con U abominevoli marionette 
dell'imperialismo americano, che 
opprimono la Corea del sud. Ma 
non <olo le decisioni del governo 
italir.no offendono il nostro senti­
mento di libertà, la nostra coscien­
za democratica: esro sono contrarie 
agli interessi \ l'ali della nazione. 
Uomini politici ragionevoli non 
possono non tener conto della forza 
inarrestabile che ha assunto il mo­
vimento di liberazione dei popoli 
asiatici. Uomini ragionevoli non 
pedono non preoccuparsi di assi­
curare al nostro paese i traffici di 
cui ha bisogno, e che permettereb­
bero all'industria itr-liana di vende-
de in Estremo Oiien'e motori. t»>-
lai, navi, tessuti, cuscinetti a sfere. 
rifiutandosi di appoggiare la più 
reazionaria manifestazione di un 
imperialismo che fino a ieri aveva 
avuto almeno l'accortezza di non 
presentarsi sotto le vesti del colo-
nini ismo. 

Si parla tanto dei valori occi­
dentali — prosegue l'oratore — ma 
si finge di non capire che i popoli 
orientali lottano oggi mila grande 
linea di viluppo del pensicio demo­
cratico occidentale, delle rivendi­
cazioni di libertà, di indipendenza. 
di progresso nazionale. Contro di 
essi si schiera un mondo che 
crolla e voi proprio a questo 
mondo putrido volete legare il no­
stro paese. Auguriamoci che il no­
stro popolo non abbia a subirne do­

cenza di classi ..-ingenti e di per­
sone llMche, sulla carta dell'espan­
sionismo americano, ciella guerra 
fredda e calda. 

Il compagno Togliatti giunge cosi 
alla conclusione del su* discorso. 

« Noi vogliamo che la pare d'Ita­
lia sin salvata, egli dichiara. Que­
sta è la passione profonda che ani­
ma tutta la nostra politica. Sappia­
mo che l'Italia 'utto quello che ha 
perduto lo ha perduto perchè ò sta­
ta trascinata in una guerra antimi-
donale: questo non deve p ù av-
venire. 

I nostri avversari possono dissen­
tire dei metodi della nostra propa­
ganda e della nostra azione ma qua-» 
le che jia l'opinione su questo pun­
to è indubitabile che !a nostra azio­
ne è dominata dalla passiono .-in­
cera di salvare la Patria dal baratro 
di un conilitto. lo mi auguro che 
sorgano nel seno di altri partiti 
uomini che comprendano ciò e 
sappiano trovare con noi un'Intesa 
su questo punto. Se questo Avverrà. 
conclude Togliatti, noi avremo fatto 
qualcosa di inulto positivo per lo 
avvenire del iu>.-tro popolo ••. 

Una acclamazione calda e com­
mossa di tutto il settore di sinistra 
accoglie le ultime parole del lear.'er 
comunista. Tutti i compagni depu­
tati ti alzano in piedi e applaudono 
per alcuni minuti. Tra i parlamen­
tari che si recano da Togliatti per 
congratularci con lui notiamo il 
compagno Nenni. molti deputati so­
cialisti e l'on. Giannini. Nella mag­
gioranza, il discorso ha suscitato 
profonda impressione. 

Sono le 21.10. La seduta è tolta 
e rinviata alle 22,:10. 

La ripresa del dibattito 
sulla Cassa del Mezzogiorno 

conquista del nord non appena pos 
cibile e non appena gli americani 
daranno il loro benestare. Nel 
maggio del 1950 Si Man Ri in per­
sona. da bordo della nave o'a guer­
ra americana -> San Paolo », di­
chiarò: •> Siamo abbastanza fo'ti 
per raggiungere la capitale della 
Corea del Nord e inipadronircene 
in poch' giorni ». Analoghe dichia-, 
razioni fece il gen. Roberts. capo 
ridila missione militare americana. 
Togliatti ricorda infine una dichia-
zione di Si Man Ri di pochi giorni 
prima dell'invasione, in cui il ca­
po del governo lantoccio del sud 
dichiarava testualmente che si trat­
tava di passare ormai dalla guerra 
fredda alla guerra calda ». 

Il governo della Repubblica po­
polare coreana propose invece a 
tutti i partiti democratici della 
Corca l'unificazione pacifica del 
tutti i partiti della Corea l'unifica­
zione del paese, attraverso la libera 
elezione di una z.semblea costi­
tuente. 

Questo appello per l'unificazione 
doveva essere eonsegn?*i da tre 
deputai? popolari at' una commis­
sione dell'ONU che si «rovava nel 

Il termometro è sceso 
in tutta la nostra penisola 

Due morti per insolazione in Puglia - Vii 
temporale di tre ore si è verificato a Trieste 

L'eccezionale ondata di caldo che 
ha mietuto innumerevoli vittime in 
questi ultimi giorni ha registrato 
Ieri nelle Puglie altri due casi mor­
tali di insolazione. A Casamassima. 
una località del Barese, un vecchio 
sessantacinquenne, tale Domenico 
Mariano è stato rinvenuto cadavere 
verso mez^Dgiorrc In un podere sito 
in contrada Difesa Serra. Dalle in­
dagini compiute dai carabinieri è ri-
«ultato che il povero vecchio è morto 
per paralisi dovuta a un colpo di 
sole. A Conversano, mentre atten­
deva ai lavori di trebbiatura, il ses-
santaduenne Giuseppe Lorneie è stra­
mazzato al suolo. Raccolto imme­
diatamente dai compagni di lavoro 
il Lonele decedeva poco dopo in 
seguito ad insolazione. 

Per puro caso scro scampati da 
un grave pericolo due giovani fra­
telli che si trovavano su un carretto 
che dopo a\er percorso un lungo 
tratto di una strada di campagna. 
battuta inesorabilmente dal so'.e. tran­
sitava nel paess di Tutine, in pro­
vincia di Lecce. Il cavallo. Impaz­
zito improvvisamente per il caldo e 
la sete si slanciava a corsa sfrenata 
andando a battere la tes*a a grande 
velocità contro un muro. L'animale 
moriva sul colpo nentre i due fra­
telli, riusciti a saltare dal carretto in 

co: sa. riportavano solo leggere con­
tusioni. 

I temporali che sono scoppiati da 
ieri sera nella zona delia cerchia al­
pina orientale ed appena a sud Ci 
essa, da Pordenone a Trieste. «?e non 
hanno arrecato vero refrigerio, sono 
serviti come era prevedibile, a ferma­
re per ora -J pericolo di una più in­
tensa calura anche nell'Italia centro-
meridionale; la temperatura in tut­
ta Italia è diminuita tanto che Ir. 
città più calda. Bologna, ha registra­
to so.o 34.7 gradi. 

E' questo un indice che abbiamo 
superato l'acme della canicola? E' 
difficile far previsioni ma il tempo 
potrebbe migliorare se le maìse d"aria 
atlantiche si decidessero a procedere 
uniformemente da occidente ad 
ad oriente, anziché fare delie sempli­
ci puntatine sull'arco alpino. 

A Milano ha piovuto, e con una 
certa violenza, tanto che l'incentro 
di boxe al Vigorelli ha dovuto essere 
sospeso. 

A Trieste invece l'acqua e scroscia­
ta di schianto per qua-i tre ore da 
un ciclo nero come l'inchiostro, pro­
vocando vari danni. 

Crisi profonda 
Il mondo capitalista non si è in 

fatti mai trovato in una crisi così-'miliardi annui lo stan.i-.-.n» 
profonda, erisi di smarrimento. 
^etiza certezza del domani. La 
Francia non riesce da un mese a 
darsi un governo, il Belgio è lace-
iato in due dalla questione dina­
stica. l'Infciiilterra è seriamente per­
plessa. in Germania si rafforzano 
movimenti filonazisti. Per l'Italia 
mi basterà leggervi, dice Togliatti, 
un preoccupante rapporto del sena­
tore americano Mac Carey il quale 
definisce la nostra patria « paese di 
degradazione sull'orlo della rata-
strofe ..; e si preoccupa, questo se-
natore americano, che la miseria 

1_ dilagante e la impotenza delle vec­
chie classi dirigenti a fronteggiarla 
possano rafforzare i comunisti, per 
cui eccolo aggiungere che se i co­
munisti « raggiungessero il 40% de­
gli elettori potrebbe entrare in azio­
ne il Patto Atlantico che ci ricorda 
il ronzio dei bombardamenti ». Voi 
sapete, nota Togliatti, a che cosa si 
vuole alludere con queste parole. 

In questa situazione internazio­
nale è indubbio che l'intervento 
americano contro la Corea ha ag­
gravato il pericolo.di guerra, non 
solo in Asia ma anche in «Europa. 
A chi ci chiede se pensiamo che la 
guerra sia già cominciata',' noi ri­
spondiamo pacatamente di no. Non 
crediamo che la guerra sia già ini­
ziata. soprattutto perchè esiste oggi 
nel mondo una grande potenza pa­
cifica, un:: potenza diretta da socia­
listi che non fanno la guerra se non 
per difendersi eia u.i attacco. 

L'aggressione americana contro 
popolo coreano, contro la Cina 

; upoiare. contro l'Indocina molti­
plica però le comDlicazioni e i pe­
ricoli di un conflitto. Noi dobbi&mo 
renderci conto di ciò e farvi fronte. 

I gruppi dirigenti del mondo ca­
pitalistico nop vedono che è giun­
to il momento di cambiare strada? 
Non si accorgono che è necessario 

Nella mattinata la Camera ave­
va di nuovo interrotto l'esame del­
la legge di tutela della maternità 
e ripreso il dibattito sulla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Seno stati approvati dalla mag­
gioranza gli articoli dal <es»o al 
quattordicesimo. Il dibatt'to >i e 
acceso sopratutto sull'articolo ot­
tavo. che riguarda le fonti di finan­
ziamento della Cassa. L'Opposi.ione 
ha proposto un sin, emendamento 
quanto mai semplice e lineaiv. ;1 
quale in sostinza elevava ;f l.ìO 

| e 
lo poneva a c.rico del hi>,'<ir: • 0 1 
Tesoro. Questo emeiid-ir-cnv. -e 
accettato, avrebbe r.1. > vi'i""( 1 
finanziamento. I con.n.t.-H .-V 
Amendola e Miceli e à -o • ' i 
Matteucci hanno infatti ch-:>rn-pi>->-
te dimostrato come la l.'v:.' tei 
testo governativo, non 'l:n :'Yi"-;i 
garanzia clic le somme previ--'.e -di­
ranno realmente disponibili 

Sebbene la richiesta deil'Opoo-
sizione apparisse quanto m:u '•.<-
gica, sì che anche il ìibeiale C •-
bino si è detto ad essa favorcv- "e. 
il d.c. lervolino e il ministro Cnm-
pilli si sono opposti, senza pera'-tT. 
saper dare alcuna garanzia ehe \c 
somme stanziate nella leggt. si a d ­
deranno realmente disponi!)*!1, il 
rifiuto del governo è stato liha-i-'o 
anche quando l'Opposizione Ki la­
titate la richiesta di un aun •- .» 
dei fìnanzinment'. Pos'o u vo . ;.• 
emendamento dell'Onnoxi/i.-v • <'• 
stato resointc e gli artiroli ro'- ' ' i 
alle fonti di finanziamento «o> - -••-
ti approva;i nel testo dcmr.cri*- • > 

L'emendamento Di Vittorio 
Approvati dalla maggioranm .1 

altri articoli, i quali si nieri.-. r. > 
anch'essi a "arie norme speso -\j 
vpche regolanti i finanziameli:., i. i 
vivace scontro si è rinnova o i 
proposito dell'art, lo, che rig<ia>..;i 
la Composizione del Consig.:o o; 
amministrazione della Cassa, il 
compagna Di Vittorio ha pusr-u-
tato un emendamento per la itijai-
sione nel Consiglio di quattro rap­
presentanti dei lavoratori Jes-.;'-ia;] 
dalle organizzazioni sindacali - li 
quattro rappresentanti delle Citi- . 
re di commercio. Inutile aire r-.,-
la maggioranza si è opposta: v tale 
opposizione è apparsa- p] .-ite? li-
conferma — come Di Vittorio ha 
rilevato — della intenzione gover­
nativa di fare della Cassa urn» 

che nella stessa borghesia sorgano strumento di corruzione e di intr 
nuovi gruppi dirigenti, capaci di ' ' — • -
esprimere, ina politica che non por­
ti necessariamente alla guerra? 

Salvare la pace 
Occorre che oggi si formino — 

dichiara a questo punto Togliatti 
— gruppi dirigenti nuovi nel cam­
po stesso della borghesia capaci di 
riconoscere che è una pazzia porre 
il probler.a della emulazione t r i il 
mondo st cial'sta e il mondo capita 

hi. Di fronte a tale atteggiamento 
dciln mag!»:oranza, le siti.sire han­
no reagito chiedendo l'appell-i no­
minale; ma i d. e. hanno prefer.to 
rifugiarsi nella vocazione se.vrct,; 
Per mancanza del numero Iena'e. 
la Votazione è risultata r.j;In e il 
dibattito è stato rinviato alte dieci 
e mezzo della sera, a dopo il dibat­
tito sulla politica estera. 

Alla ripresa uutturna si son visti 
i frutti dell'c.'-'in^ condotta daì'e 
inistre. La m~„s.uranza è scesa in-hsta in termini di sicurezza mil i -k f a t t i a u n compromesso: il governo 

tare e di guerra, come fanno gli St? , h a accettato e la Camera ha ve­
ti Uniti e i loro rappresentanti in tato e approvato un ordine del qior-
? r a n n a r i . . ri«»l el<sl-ws Ti i s m K l n m ^ _ n . _» • , . . . . . . . _ ^ . . ran parte del globo. Il problema 
deve essere posto in termini di pro­
gresso sociale, di non intet vento ne-
?li affari interni degli altri paesi. 
di possibilità da parte di tutti i 
r<aes: di darsi gli ordinamenti che 
credono ed anche di cambiarli. 

no firmato da Di Vittorio e Rapeih 
i! quaìe stabilisce che due fra s 
dieci componenti il Consiglio di 
amministrazione della Cassa .-,iar.o 
fi-elti tra le categorie lavorataci 

! sindacalmente organizzate. 
La «edutp notturna, terza deHa 

quando la stona lo impone. Qu-.stcj giornata, hi. avuto quind; termine 
occorre, e io non dispera che que- alle 23. rimandando a casa sfiniti 
sta trasformazione si accentji nel-|deputati e giornalisti. 
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App&ndit» dsrruivnyr 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— I mìei carcerieri? i mie car­

nefici? Ohi, ohi, madama, la pren­
dete su un tono patetico e la 
commedia d'ieri volge questa sera 
in tragedia. Del resto, fra otto 
giorni sarete dove dovete essere 
« il mio compito sarà finito. 

— Compito infame, compito 
empio! — replicò milady con la 
esaltazione della vittima che pro­
voca il suo giudice. 

— Credo, parola d'onore, — 
disse lord di Winter alzandosi, — 
che la birbacciona diventi pazza. 
Suvvia, suvvia, calmatevi, signo­
ra puritana, altrimenti vi faccio 
mettere in cella. Perdio, è stato 
il mio vin di Spagna che vi è 
•ndatto alla testa, non è vero? 
Ma state tranquilla: questa ubria­
chezza, non è pericolosa e non 

avrà conseguenze. 
E lord di Winter si ritirò be­

stemmiando, il che. in quell'epo­
ca, era abitudine di molti cava­
lieri. 

Felton stava effettivamente 
dietro la porta e non aveva per­
duto una parola di tutta quella 
scena. 

Milady aveva colto nel segno. 
« Sì. sì, va, va, — disse fra sé, 

dopo che il cognato fu uscito, — 
le conseguenze si avvicinano, in­
vece, ma tu, imbecille, non le 
vedrai che quando sarà troppo 
tardi per evitarle ». 

Si rifece il silenzio, passarono 
due ore; fu portata la cena, e 
milady si fece trovare nell'atto 
di recitare a voce alta le sue pre­
ghiere, che aveva imparate da un 

vecchio servitore del suo secondo 
marito, puritano dei più austeri. 
Appariva estatica, e non sembrò 
nemmeno fare attenzione a ciò 
che accadeva attorno « lei. Felton 
fece segno che non la si distur­
basse. e, quando tutto fu in or­
dine, usci senza chiasso coi sol­
dati. 

Milady sapeva che potevano 
spiarla, "e continuò dunque le sue 
preghiere fino alla fine; le sem­
brò che la sentinella alla sua 
porta, non andasse più su e giù 
con lo stesso passo, e si fermasse 
ad ascoltare. 

Per il momento ella non voleva 
di più. S: rialzò, si mise a tavola. 
mangiò poco e bevve soltanto 
acqua. 

Un'ora dopo, vennero a portar 
via la tavola, ma milady notò che 
questa volta Felton non accompa­
gnava i soldati. 

Dunque, temeva di vederla 
troDoo spesso. 

Ella si voltò verso il muro per 
sorrìdere, perchè nel suo sorrìso 
c'era una espressione di trionfo 
che da sola sarebbe bastata a 
denunciarla, 

Lasciò ancora passare mezz'ora. 
e poiché in quel momento tutto 
era silenzio nel vecchio castello, 
e non sì sentiva che l'eterno an­
sito delle onde, il respirare im­
menso dell'oceano, con la sua 
voce pura, armoniosa e vibrante. 
ella cominciò a cantare la prima 
strofa di un salmo allora in gran 

favore fra i puritani; 
Ta a *!>n~ >.f!tr», 
X*T uit:f ** f ! i= fjrt:. 
s i p»i iti :a rbt a re: jtrji 
0 3 II TM3» Vai -*'«:«. 

Questi versi non erano bellis-.va: il soldato di guardia alla sua 
simi. tutt'altro; ma. come sap-j porta si era fermato come mu-
piamo, i puritani non pretende- tandosi in pietra. Milady potè 
vano d'essere poeti. 

Pur cantando, milady ascolta-

— Perchè cantate cosi? — 4iwe Felton a Milady comparendo palli» 
dìasimo nelU «taavt, , t t 

dunque misurare l'effetto che 
aveva prodotto. 

Allora continuò il suo canto 
con un fervore e un sentimento 
inestinguibili; le sembrò che quei 
suoni si diffondessero lontano 
sotto le volte, e andassero come 
un magico incanto ad addolcire i 
cuori dei suoi carcerieri. Tutta­
via. il soldato di sentinella, ze­
lante cattolico certamente, sem­
brò scuotere da sé il fascino 
perchè, attraverso la porto: 

— State un po' z:tta. signora. 
— impose. — Il vostro canto è 
triste come un De profundis, e 
se oltre il bel gusto d'esser di 
guarnig.one qui, bisogna anche 
stare a sentire un canto simile, la 
cosa diventerà insopportabile. 

— Silenzio! — disse allora una 
voce grave che milady riconobbe 
per quella di Felton: —_ di che 
vi impicciate. mari:.v/io7 Vi hanno 
forse ordinato dì impedire a 
quella donna di cantare? No. Vi 
hanno detto di sorvegliarla, di 
tirare SIT di lei se cercasse di fug­
gire. Sorvegliatela; se fugge, uc­
cidetela, ma non alterate in nulla 
la consegna. 

Una espressione di gioia indi­
cibile illuminò il volto di milady 
ma quell'espressione fu fuggitiva 
cor.t3 il riflesso di un lampo, e. 
come se non avesse udito il dia­
logo di cui non aveva perso una 

parola, ella riprese, con una v.oce 
che percorreva in tutta la gamma 
degli incanti e dei fascini messivi 
dal demonio: 

F>r li-.-»- ' ; r -ap. r*r Ui't x'tr:'.i. 
per il ai> r- I ". ;•»:: :* s » ^ V i t . 
i» b* l i si.a c n v - " i a . !» a « jr*-.s"«fe 
* D.n <-fc» :«•::.! "e ia !>;'« a!e sfff<r**i«. 

Quella voce, di una gamma 
inaudita e di una passione su­
blime. dava alla poesia rude e 
incolta dei salmi, una magia e 
una espressione che i puritani più 
esaltati trovavano raramente ne: 
canti dei loro confratelli, anche se 
li ornavano con tutti i ricordi e 
le speranze della loro immagina­
zione: a Felton sembrò di sentir 
cantare l'angelo che consolava i 
tre Ebrei nella fornace. 

Milady continuò: 
Ma l'i j:.-.—» <!»;!» I:t»rai"'-.t 
t»>rri y : r,«:. D> g ^ t o » fcrtf: 
M a i ' ì» i*'.i-V. !» s'rstri «ptri-T* 
ri t f s ' n S»T.;»V il »iV:r:') t n -vi'%. 

Questa strofa, nella quale la 
terribile incantatrice si sforzò di 
mettere tutta la sua anima, finì 
per portare il disordine nel cuore 
del giovane ufficiale: egli apri 
bruscamente la porta, e milady 
!o vide comparire. Dallido come 
sempre, ma con gli occhi ardenti 
2 quasi smarriti. 

— Perchè cantate così. — disse. 
— e con una simile voce? 

— Scusatemi, signore. — rispo­
se milady con dolcezza. — di­
menticavo che I miei canti non 
sono adatti a onesta casa Forse 
vi ho offeso nelle vostre creden­

ze. ma è stato senza volerlo, ve 
lo giuio. Scusatemi dunque una 
ccipa che è forse grande, ma che 
certo è involontaria. 

Milady err. cosi bella in quel 
momento, l'estasi religiosa in cui 
sembrava imme rsa. dava una tate 
espressione alis su«» fisionomia 
che FeUon. abbagliato, credef'.e 
di vedere l'angelo che poco pri­
ma gli era sembrato di udire. 

— Sì. si. — rispose — sì: ve* 
turbate, agitate le persone che 
dimorano nel castello. 

E il povero ir.^enspto non si 
accorgeva egli .;c~so dell'incoe­
renza delle sue parole, mentre 
milady penelrava coi suci occhi 
di lince fino in fondo al suo 
cuore. 

— Tacerò. — disse mi-jdv ab­
bassando gli occhi, ron tutta la 
dolcezza che pctt dare alla sua 
voce. 

— No. no. signora. — disse Fel­
ton; — soltanto, cantate a vrce 
più bassa, specialmente di notte. 

E con queste parole Felton. ver­
tendo che non avrebbe potuto 
conservare a lungo la sua seve­
rità verso la prigioniera, si lanciò 
fuori della stanza. 

— Avete fatto bene, luogote­
nente, — disse il soldato: — quei 
canti sconvolgono l'anima! Però 
si finisce con l'abituarcisi: la sua 
voce è così bella! 

(Continua) 
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E D ALL' 
LA SITUAZIONE AGRICOLA DISCUSSA AL SENATO 

I piccoli produttori esasperati 
dalla grave crisi della viticultura 
Efficace intervento di Leone sui problemi della montagna - Le questio­
ni delle bonifiche e delle irrigazioni nei discorsi di Troiano e Musolino 

Il Senato ha dedicato ieri due 
aedute al dibattito, divenuto assai 
folto, sul Bilancio dell'Agricoltu­
ra. Primo oratore della giornata è 
stato il compagno LEONE, che ha 
particolarmente esaminato gii a-
«petti della crisi agricola nel Pie­
monte: crisi v.iivimeola, in primo 
luogo, contro la quale ha chiesto 
provvedimenti di difesa del pro­
dotto e di eliminazione dei fabbri­
canti di vino adulterato contio i 
quali i piccoli produttori sono vsu-
sperati. I' compagno Leone ha 
chiesto inoltre l'istituzione di can­
tine sociali e di centri di raccolta, 
e l'incoraggiamento di tutte le for­
me associative di produzione e ci 
vendita. L'oratore si è occupato poi 
dei problemi o d i a montagna e del-
la valorizzazione tifila sua econo­
mia, che interessano vaste zone de­
presse del Piemonte e di altre re­
gioni d'Italia: basti pensare che la 
indagine della commissione della 
CGIL relativa al Piemonte ha ri­
velato che i Comuni della provin­
cia di Torino sono per il 65 % 
privi di fognature, per il 50 % pri­
vi di acquedotti per il 30 % di 
medico condotto, per il 25 % di 
scuole, ecc. 

Il compagno TROIANO si è oc­
cupato, invece, di questioni rela­
tive all'irrigazione in relazione alla 
trasformazione fondiaria e alle bo­
nifiche, avvertendo il Governo che 
occorre occuparsi urgentemente 
della piccola irrigazione, che del 
resto è facilmente attuabile. Egli 
ha richiamato poi l'attenzione del 
Ministro sull'errore di costruire 
grandi canali. 

Dopo un intervento del senatore 
CARBONI ( D O - il compagno MU­
SOLINO ha illustrato un proprio 
ordine del giorno sulle bonifiche: 
data l'importanza essenziale della 
attività bonincaioria e i modi irra­
zionali e dannosi con cui tale atti­
vità è stata condotta nel passato, 
l'oratore ha chiesto che le opere 
di bonifica vengano disposte e coor­
dinate in senso tecnico e razionale. 
11 compagno socialista MILILLO si 
è quindi occupato, con un inter­
vento ampio e documentato, del 
problema dei fertilizzanti per cui 
l'Italia vanta questo ben triste pri­
mato: primo pesto nei prezzi e ul ­
timo posto nei consumi. Il compa­
gno Milillo ha portato una fittta 
documentazione sul monopolio del­
la Montecatini in questo vitale set­
tore; calcoli fatti, ad esempio, per 
la produzione di anidride fosforica 
indicano che su questo prodotto la 
Montecatini realizza un utile com­
merciale netto del 43 %\ Sempre 
nella seduta antimeridiana ' si 6 
avuto — infine — un intervento 
del senatore d. e. TAFURI. 

Nella seduta pomeridiana al Se­
nato dopo il d.c. Braschi. relatore 

di maggioranza sul bilancio del­
l'Agricoltura, ha preso la parola il 
Ministro Segni. 

Con il suo discorso, improntato 
ai consueti principi del liberismo 
di marca marshulliana, egli ha ten­
tato di giustificare la crisi che im­
perversa in alcuni fra i più im­
portanti settori dell'agricoltura ita­
liana e cioè la crisi dei vino. la 
crisi nel settore lattiero caseario, 
la caduta dei prezzi del grano. 

Per giustificare la crisi del vino 
Il Ministro Segni è giunto ad af­
fermazioni di carattere nettamente 
umoristico: « la colpa è della blr-
rs », a il vino è una moda ». Allo 
stesso modo, Segni ha giustificato 
le importazioni di formaggio dal­
l'Argentina, affermando che solo 
così " Italia può continuare ad 
esportare, i propri prodotti nella 
i epubblica sudamericana. Circa la 
diminuzione dei prezzi del grano 
sul mercato libero, egli ha dichia­
rato di essere contrarlo all'instau­
razione di un sistema preferenzia­
le di ammasso per le piccole azien-

grandi della caduta dei prezzi del 
grano sui mercato libero. 

Parlando del problema del con­
cimi chimici, Segni ha affermato 
che il Governo non è in grado di 
fare un'indagine sui costi di pro­
duzione di questo vitale prodotto 
dell'agricoltura italiana. Comunque, 
egli ha detto, il nuovo principio 
della liberazione degli scambi di­
strugge 11 monopolio della Monte­
catini e i prezzi di questo organi­
smo dovranno adeguarsi a quelli 
internazionali. 

Il Ministro Segni ha dimenticato 
naturalmente di informare il Se­
nato che la Montecatini ha attimi 
rapporti con le proprie concorrenti 
straniere con le quali ha costituito 
dei cartelli in modo da garantirai 
contro un' eventuale caduta dei 
prezzi dei suoi prodotti. 

Dopo l'approvazione dì alcuni 
generici ordini del giorno di rac­
comandazione al governo per fa­
vorire le popolazioni delle zone 
montane, anche il bilancio del Mi­
nistero dell'Agricoltura viene fret-

de le quali sono vittime più delle tolosamente approvato. 

L'azione degli edili 
per il Piano del Lavoro 

Il Gomiti lo Nazionale della 
categoria convocato a Livorno 

dal 10 al 13 luglio 

E' stato convocato per 11 10 luglio 
a Livorno il Consiglio Nazionale 
della Federazione Edili, costituito 
dalle Segreterie di tutti i Sindacati 
Provinciali e da rappresentanze re­
gionali 

Gli argomenti in discussione 
hanno una importanza basilare per 
la categoria dei lavoratori edili ed 
affini, dato che si tratterà di esa-
mipare: 

a) l'azione concreta che dovrà 
essere condotta per la pratica at­
tuazione dei Piano del Lavoro in 
riferimento alle decisioni del Con­
vegno di Milano e sulla base delle 
esperienze realizzate nel Vomano 
ed in altre località 

b) la situazione contrattuale. 
che si prospetta in moltissime pro­
vince d'Italia tesa e difficile per 
l'intransigenza dimostrata dagli in­
dustriali nella discussione degli ac­
cordi integrativi e che ha costret­
to i lavoratori ad assumere deci­
se posizioni di lotta come è avve­
nuto a Cosenza, Caltanissetta, Mo­
dena, Livorno, Pescara, ecc.; 

e) il potenziamento delle varie 
istanze sindacali per renderle sem­
pre più aderenti ai compiti che 
tsse debbono assolvere 

Ai lavori del Consiglio Nazio­
nale che proseguiranno nei giorni 
11-12 e 13. è assicurata la parte­
cipazione di un Segretario della 
C.G.I.L. 

A C Q U E M O S S E T R A GLI I M P U T A T I DI V I T E R B O 
> ** i i • • -

"Canteranno,, i gregari 
dopo fa morte di Giuliano? 

I banditi hanno capito di aver fatto col loro silenzio il gioco dei 
mandanti - "Giuliano è stalo tradito, ma anche noi lo siamo stati,. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 7 — Nei prostimi 

giorni, forse nella stessa udienza 
di lunedi, avremo proprio quando 
pareva che tutto dovesse perdere 
interesse, un clamoroso colpo di 
scena al processo di Portella? 

Verranno fatti i nomi degli uo­
mini politici che ordinarono a 
Giuliano l'eccidio? E' questa la do­
manda che domani tutti gli inviati 
dei quotidiani italiani a Viterbo 
"ertamente M porranno nei loro 
servizi. Sta di fatto che oggi, pas­
sato il primo momento di stupore 
e di quasi incredulità,^ sopravve­
nuto alla notizia della uccisione di 
Giuliano, banditi e avvocati difen­
sori hanno cominciato a rivedere 
la loro linea difensiva. 

Il dilemma è questo: svelare i 
nomi dei mandanti oppure conti­
nuare a ma'ttenersi sulla stupida 
linea difensiva tracciata, diremmo 
meglio, ~ ordinata*- dal memoriale 
di Giuliano? 

Che cosa ci stava dietro l'assur­
do contegno tenuto in aula dagli 

GRAVI MISURE DEI BELLICISTI DI WASHINGTON 

Altri selcentomila nomini 
ehi a mali alle a rmi negli V. §• A. 

11 Presidente Tramati chiede altri 260 milioni di dollari per le costruzioni 
atomiche - L'O.N.U. affida agli Stati Uniti il "comando unico in Corea„ 

NEW YORK. 7. — li governo ame­
ricano è riuscito oggi, nel coreo del­
la riunione del Consìglio di Sicurez­
za dell'ONU, a far riconoscere il 
quartiere generale americano delle 
forze di invasione In Corea come 
« comando unificato delle forze del­
l'ONU » e a farei autorizzare a « no­
minare il comandante di tali forze ». 
In tal modo Washington potrà In­
vestire Mac Arthur di una « funzio­
ne Internazionale » che mascheri 
meglio il carattere Hlegal6 e. bel­
l'intervento in 6è etereo • dell'at­
tività del grand» « dittatore del 
Giappone ». 

La mozione In cui «.J autorizzano 
gli Stati Uniti a nominare II coman­
dante delle forze dell'ONU era stata 
presentata dalla Gran Bretagna e 
dalla Francia ed è stata approvata 
con sette voti degli Stati Uniti. del­
l'Inghilterra. della Francia, di Ouba. 

LE DELIBEBiZIOBì DSL C0HSI6L10 DEI MINISTRI 

Il governo non perseguirà 
i mandanti ili Giuliano 

"Premi„ alla Sicilia per l'eliminazione del ban­
dito - il col. Luca e il prefetto di Palermo promossi 

relazione della Segreteria confede­
rale (relatore On. Cacciatore): 3.) 
rapporti tra sindacati e organismi 
ricreativi (relatore Marchioro); 4.) 
varie. 

Per l'aumento delle pensioni 
della Previdenza Sociale 

La Segreteria della Federazione Ita-
lana Pensionati. aderente alla CGIL., 
nella sua ultima riunione, ha preso 
atto con soddisfazione che In tutte le 
provine!* d'Italia la manifestazione 
dei 25 giugno è riuscita itnponentls-
tlma. La Segreteria ba esaminato 
Inoltre la situazione, specie In rap­
porto alla discussione ed all'approva­
zione dei disegno d! legge Berlinguer. 
Flore per l'aumento delle peoslon. 
fe'Ja Previdenza Sociale. 

E' stato deciso, data l 'essenza 41 
tentativi tendenti ad Insabbiare tale 
disegno di legge, di interessare Im-
m*<tlatamente H Presidente del Con­
siglio. il Ministro Marazza, la C-C 
I.L. e gli on. Paratore e Macrelli, 
presidenti delle Commissioni Finanza 
e I-avoro per la sua «oV'ecIt» ed ur­
gente discussione ed approvazione. 
E* «tato convocato per 11 13 e l i cor­
rente Il Comitato Esecutivo della 
Federazione Pensionati. 

L'uccisione del bandito Giulia­
no ha indotto il Consiglio dei mini­
stri, riunitosi ieri mattina nella 
•ede estiva di Villa Madama, a ri­
volgere la sua attenzione alla Si­
cilia. Dopo che Sceiba ha riferito 
sull'episodio di Calsteivttrauu II 
governo gli ha espresso la propria 
niddisfazione pregandolo di esten­
derla a tutti coloro che hanno pre­
so parte alle operazioni di polizia. 
- Il Consiglio ha quindi approvato 
Un disegno di legge d'urgenza che 
estende le disposizioni sulle promo­
zioni straordinarie per meriti par­
ticolari ai membri del C.F.R-B. 
Questo provvedimento, secondo il 
comunicato ufficiale, «consentirà 
la promozione a generale del co* 
"Luca ed eventualmente la promo­
zione al grado superiore di q i o 1 -
cuno dei suoi collaboratori - . An­
che il prefetto di Palermo dr. Vi­
cari è stato premiato con la pro­
mozione a prefetto di prima classe.} 

Sceiba, ribadendo ancora una 
vMta di considerare chiusa la que­
stione del banditismo nella Sicilia 
occidentale, si è riservato di pro­
cedere allo scioglimento del 
C.F.R.B., pur ravvisando la neces­
sità di una più efficiente tutela 
dell'ordine pubblico nelle zone do­
ve ha agito la banda Giuliano. 

Il governo ha quindi varato una 
«erie di provvedimenti a favore 
di Enti siciliani dando prova di 
vcìcr considerare le popolazioni 
dell'Isola alla stessa stregua di 
qualche tribù coloniale che meri-
t?. di es«er premiata per l'elimi-
r.a2ioT<* del capo tribù nemico del 
governo metropolitano. Alla pre­
senza de! Pres'dcnte della Regione 
siciliana sono stati cesi approva­
ti: un aumento del fo:-.do speciale 
di r-scrva della sezione di credi­
lo for.di.n-. del Banco di Sicilia; 
resten^:.>r.f dei!"?.-«icura7ione in 
form:. o.-n r .r ia agli operai rddet-
ti alle miniere di zolfo m Sic l ia : 
l'aumento a - 6 posti ac: TUO'- H: 

rrofes-nre ordinarli della facoltà 
di lettere e filosofia dell'Universi­
tà di *M.s<na. 

Il Cor..«figlio ha quindi approva­
to il c*tt*reto che «iabilisee tem­
poranee riduzioni pe.- la prima ap­
plicazione della nuova tariffa do­
ganale. 

Si inaugura il Convegno 
«fella C.G.I.L. per la riceaiicne 

Previo la sede dcii'A N.P.T. in Via 
Savola 13. «1 inaleranno stamani I 
lavori dell'annunciato «Convegno na- {(lamento illegale e provocatorio, no 

dolPfiquador, delia Norvegia • de1] più applicata, dalla fine della guerra. 
delegato del Kuomlnt&ng; quest'ul­
timo voto, come è noto, non ha va­
lore legale. e pertanto la mozione 
anglo-francese non ha raggiunto la 
maggioranza di sette voti necessari 
Si 6ono astenutil'India, 1/Ejritto e la 
Jugoslavia. 

La moziorift anglo-frAncese « rac­
comanda d ie tutti 1 membri che 
forniscono forze militari e altri aiuti 
In coneeguenza delle precendetl ri­
soluzioni del Consiglio di Sicurezza. 
mettano tali forze ed altri aiuti a 
disposizione di un comando unifi­
cato presieduto dagli Stati Uniti; 
chiede agli Stati Uniti di nominare 
il comandante di tali forze; autoriz­
za U comando unificato ad usare a 
sua propria discrezione la bandiera 
deus Nazioni Unite nel corso delle 
operazioni contro le forze nord co­
reane unitamente alle bandiere na­
zionali delle nazioni partecipanti; 
chiede agli Stati Uniti di fornire al 
Consiglio' di Sicurezza relazioni 6Ul 
corso dell'azione svolta dal comando 
unificato ». 

Dal teerta delia mozione ai rileva 
che Mac Arthur sarà tenuto sola­
mente a « fornire re-iasioni » al Con­
i g l i o di Sicurezza sulla propria at­
tività. ma 11 Consieriio di Sicurezza 
non si riserva nemmeno 11 diritto di 
impartire dl»poslz!ciI al Comando 
arierlcar.o. lafidardogtl ampia liber­
tà di agire ed anche, quindi, di al­
largare il conflitto, se lo riterrà op­
portuno. 

L'odierna delf^erazione del Oon-
slg'.io di Sicurezza, che ribadisce ul­
teriormente l'illegale ir.tever.to ame­
ricano e la precedente Illegale deci­
sione del Consiglio di Sicurezza è 
stata sollecitata dagli Stati Uniti 1 
quali, nonostante gli sforzj della 
propaganda, si erano resi conto di 
non aver convinto l'opinione pub­
blica mordlale della leggitttmità del­
l'intervento armato In Corea. II go­
verno dì Washington suppone ora, 
dopo avor aesunto il diritto dj fre­
giare le sue truppe degli em'àeml 
dell'ONU ed aver fatto nominare Mac 
Arthur e comandante dell'ONU ». dì 
avere un miglior giuoco propagandi­
stico. Quale che sia, tuttavia, la 
« posizione giuridica » del comando 
americano ©sea. derivs>ndo da una 
decisione IKegaie. rìmar.e illegale. 

Mentre s i svolgeva II Consiglio di 
Sicurezza . da Washington veniva­
no diramate due notizie che testi­
moniano dell'lnter-sifìoarai dette 
preparazione bellica degli Stati Uniti. 

I Ministro della Difesa Johneon ha 
annur.clnato oggi lappllcazlone della 
leege sulla coscrizione multare ob­
bligatoria. e la revoca delle prece­
denti limitazioni relative a determi­
nati organici de'.!e forze armate. TI 
provvedimento è etato preso «afl 
fine di fronteggiare la situazione ve­
rificatasi in Corea ». La coscriz'or.e 
militare obbligatoria non era stata 

Non è stato reso noto quanti uomi­
ni esattamente verranno chiamati 
alle armi, ma si sa che per comple­
tare gli organici occorrono 635 mila 
unità. 

Secando un'altra lni-jrmazior.o 
giunta da Washington, secondo 
fonti vicine alla Commissione ame­
ricana per l'energia atomica, ai pre­
vede che il Presidente Truman chie­
derà oggi al Congresso lo stanzia­
mento di 260 milioni di dollari j:er 
accelerare la produzione di bombe 
atomiche, e per finanziare gli espe­
rimenti per la fabbricazione della 
bomba a idrogeno. 

Sembra che la richiesta verrà in­
clusa in un messaggio al Cor.gres-
so presentato in tempo perchè la 
richiesta stessa possa venir com­
presa in un progetto di legge ge­
nerale che 6l trova ora allegarne 

della Commissione senatoriale per 
gli stanziamenti. 

Il danaro verrebbe destinato 
principalmente allo sviluppo degli 
impianti dipendenti dalla Comrols-
6lore per l'energia atomica. Im­
pianti che possono essere usati sia 
per la produzione di bombe ato­
miche sia per le ricerche sulla 
bomba a Idrogeno. Si ritiene che 
il Corgresso accoglierà la richie­

sta senza bisogno di prolungati di­
battiti. 

Truman ha presieduto oggi una 
riunione di gabinetto aila quale han­
no partecipato il Ministro Johnson e 
gli esperti militari delle tre armi. 
"Anche" - generale Bradley era pre­
sente alla riunione. Argomento della 
riunione è 6?jta la situazione mili­
tare in Corea e Io studio dei prov-
vedims-.iti da prendere in seguito 
ai rovesci su*'ti su tutto H fronte 

imputati i quali, mentre negavano 
in maniera stupida e testarda, in­
terrogati poi da noialtri giornalisti, 
si dichiaravano sicuri di essere as­
solti? Sono pazzi!, dicevamo noi. 
E così dicevano anc'ie gli avvocati 
riomniati di ufficio o quelli non 
siciliani e ignari quindi dei retro­
scena che legano i banditi* alla 
mafia, la mafia ai baroni, ì baroni 
ora a qjiesta ora a quella corrente 
politica reazionaria. 

Scompìglio nell 'aula 
Gli unici a mostrarsi sicuri di 

una mite sentenza erano: l'avvoca­
to itorna«o Battaglia difensore uf­
ficiale di Giuliano e l'avvocato An­
selmo Crisafulli difensore di Ter­
minava, di Cucinella e di altri 
quindici banditi. 

Ora. l'uccisione di Giuliano ha 
portato lo scompiglio nell'aula di 
Viterbo. Tutti si aspettavano che 
alla definitiva resa dei conti chi 
aveva fatto nuove e antiche pro­
messe le avrebbe mantenute. 

Invece l'uccisione di Giuliano è 
caduta come un fulmine a ciel se­
reno: tutti /tanno /ina/mente capito 
di essere stati giocati, di aver fat­
to ancora ima volta ti at'oco degli 
uomini politici che protessero e fa­
vorirono il banditismo indirizzan­
dolo, con prqmesse di future ri­
compense, in direzione anticomu­
nista e anticontadina. In verità i 
banditi chiusi nelle due pabbi'e 
queste considerazioni politiclie non 
riescono a farle. Però hanno capi­
to che è venuto il moine a di met­
tere le carte in tavola. Gli avvo­
cati, (più esattamente potremmo di­
re uno o due avvocati che nella 
vita politica siciliana hanno avuto 
un certo peso) hanno invece an­
cora la speranza di poter costrin­
gere i mandanti »i fare, presso chi 
di dovere, i passi necessari, e già 
promessi, anche ora, dopo la mor­
te di Giuliano. 

Alla fine dell'udienza infatti, di­
fensori e giornalisti, in attesa del 
pullman per Poma ci siamo riu­
niti in un caffè di Viterbo. C'è 
stato un lungo scambio di vedute. 
Cosa si è detto? Noi giornalisti ab­
biamo ancora una volta dichiarato 
di essere pienamente convinti del­
la colpevolezza degli imputati, gli 
avvocati, chiamiamoli cosi, * apo­
litici - hanno insistito nclVafferma-
re l'inutilità della linea tenuta da­
gli imputati che hanno tentato di 
negare la realtà; i difensori -po­
litici*, invece, per la prima volta, 
hanno fatto sapere che nei pros­
simi giorni ci saranno dei colpi di 
scena, e che, forse, verranno ^an­
che fatti i nomi dei mandanti. 

Cosa vuol dire questo loro nuovo 
atteggiamento? Perchè gli imputa­
ti, per esempio Terranova che a 
Portella comandava una squadra, 

BE1ZI0NE 4811 SVILUPPI DELL' flGBBESSlOHE «MEBIOAMA IN G0BE1 

Riserve del Pandi tUTehm 
sulla politica «li intervento CSA 
il governo ind ano non daià appoggio materiale o militare alla mozione ille­
gale del Consiglio di sicurezza - Critiche all'interferenza degli Stati Uniti in Asia 

Brevi da tutto l'Italia 
IDa.ll© n o s t r e e d i z i o n i -prov-i-nolgUl 

AUTORIZZATO UN MANIFESTO 
PER LA PACE -
TERNI. 7 — Con viva soddisfa­

zione della cittadinanza il Procu­
ratore della Repubblica ha autoriz­
zato ORSI un manifesto dei Parti­
giani de.la Pace, che era stato pr<-
cedentementc proibito dalia poli/i» 

Il divieto aveva provocato una 
energica ed Immediata protesta dei 
cittad.nl. e particolarmente dei la­
vo, atorl della «Terni» che avevr.no 
sospeso il lavoro e votato u.i o.ti s 
nel corso d; un comizio aU'mtcm.0 
della fabbrica. 

N U O V / ILLEGALITÀ' DI TOR-
LONIA CONTRO I BRACCIAN­
TI DEL FUCINO 
AVEVANO. 7 — L'Amministra­

zione Torlonla ha respinto gli elen­
chi dei braccianti avviati ai lavoro 
nel Fucino da'.:c commissioni co­
munali di collocamento, :n appli­
cazione del decreto d' Imponibile. 

Con queste arto l'Amnnlstraz-o-
ne Torlor.'.i riafferma il suo atteg-

7ion=le por la rlcrea?Ione » indetto 
dalla CGIL,. Il Convegno, che conti­
nuerà i suoi lavori nella giornata 
di domenica, discutei* il seguente 
cMiae del giorno: 

nosUnte che !t > Còmml**'one C«i 
trale p*r l'imponibile abbia r i p e ­
to il ricorso presentato dai Torlo­
nla avverso il primn decreto di im­
ponibile e. «•: rinviare l'esame d*4 

1.) nomina della prasldraza; - 1 ) lìcorto avverto U aacondo decreto 

di imponibile, abbia chiaramente %f-
fcitnato H pl^no vigore e la piena 
validità dello stesso decreto. 

DUE DENUNCE IrER « VILIPEN­
DIO DEL GOVERNO» 

TEP.XI, 7 — Vivo sde&io ha pro­
vocato tra la popolazione ed 1 la­
voratori delia citt* « delia provin­
cia la notizia che su denuncia delia 
Prefettura è stato Intentato un prò* 
<"*di:vtento per « vilipendi* al go­
verno » cor.uu li compagno Alber­
tino Masettl. segretario regionale 
del PCI, e contro II corxiapf«dente 
temano de « l'Uniti » 

K Procuratore delia Repubblica 
ha Invece archiviato uguale denun. 
eia sporta contro 11 S.ndaco corno. 
Michiorri. 

FERMATO IL SEGRETARIO 
DELLA FEDERTERRA DI CA­
TANIA 
CATAXIA, 7 — Nella dueea di 

Nelson dove è in co<-so la .otta 
dei contadini cor tro l'aominlstra-
zione del nobili Inglesi, i carabi-
niei' hanno fermato H compagno 
R'ndcnc segretario de!!* Copfeder. 
t*rra di "aianla e altri slnducalls'l 
recatisi nella zona per aaalstar» f 
mezzadri n e r i divisione del s e ­
dotti un vivo fermento reajna tra 
1 contadini. 

potevi, notarsi da nvJfi, è ora con­
siderevolmente cr fe iu to . Molti 
indiani, fra i quali alcuni premi­
nenti membri del partito del Con­
gresso, criticano severamente quel­
la che viene chiamata " l'interfe­
renza americana in Asia ". EFSÌ 
criticano anche • l'atteggiamento 
della Gran Bretagna, accurata di 
oscuri progetti verso le nuove na­
zioni indipendenti dell'Asia, e lutte 
le altre potenze occidentali, spe­
cialmente quelle che hanno posses­
si coloniali in Asia. Nessuna criti­
ca si sente invece contro l'Unione 
Sovietica ». 

Il corrispondente prosegue di­

cendo che probabilmente a Londra 
e a Washington si comincerà a 
chiamare criptocomunisti tutti gli 
indiani e ricorda che Nchru, du­
rante la sua vis.ta recente in In­
donesia, ebbe a dichiarare di non 
essere un oppositore del comu­
nismo. 

L'atteggiamento degli uomini 
politici ir.diani è condiviso dalia 
stampa. Il Ttmei of India, pochi 
giorni prima che scoppiasse il con­
flitto coreano, pubblicava un attac­
co alla cultura occidentale, defi­
nendola la espressione di un iste­
rismo bellico. 

GIUSEFPE BOFFA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 7. — Negli ambienti 

politici e diplomatici londinesi si 
fanno molti commenti sugli ultimi 
sviluppi diplomatici relativi alla 
questione coreana. Il Foreign Of­
fice dal canto suo ha annunciato 
di stare studiando molto attenta­
mente il rapporto giunto dall'am­
basciatore a.Mosca sul suo collo­
quio con Gromyko, avvenuto teri. 

In serata è giunta notizia a Lon­
dra del discorso del Pandit Nehru 
nel quale egli riafferma la posi­
zione di assoluta neutralità del­
l'India rispetto « ai due blocchi 
occidentale e orientale » e dichiara 
che da parte del governo indiano 
all'appoggio morale dato alla riso­
luzione delle Nazioni Unite, non 
seguirà un appoggio materiale o 
militare poiché - . le forze armate 
indiane hanno come loro solo com­
pito quello della difesa della pa­
tria e non saranno mai impiegate 
fuori i confini di questa >.. 

Nehru dichiarava poi che prims 
condizione per ristabilire la nor­
malità è por termin*» al conflitto 
in Corea e ammettere la Cina de­
mocratica alle Nazioni Unite e al 
Consiglio di Sicurezza. 

Queste dichiarazioni nou giunge­
ranno troppo gradite a Washington: 
esse dimostrano difati: rome Nehru. 
sotto ia pressione dell'opinione! 
pubblica Indiana, non pos^a pro­
mettere la sua attiva partecipa­
zione ai piani aggressivi degl. :m-
perislisti occidentali. A questo 
proposilo una corrispondenza di 
slamane da Calcutta sul D.ifiy Te-\piani presentati dall'olandese Sii- anni, con due abbassamenti automa-
legraph era àei massimo interesse. J kfcer e Schuman Peiir. ha detto di tlci del 15 per cento dopo tre e do-

AL. CONSIGLIO DELL,'OKCK 

Anche Pelici presenta 
un piano di integrazione 

Approvato raccordo sull'unione dei pagamenti 

PARIGI. 7. — Nel corso di una't ipo di quello che lega I paesi del 
conferenza stampa il ministro Pel- Commonwealth: tale accordo dovreb-
Ia ha illustrato oggi a Parigi le prò- be partire dalia fissazione di nuo-
postc presentate dalla legazione ita-, ve tariffe doganali — trattative del 
liana al con-igiio deìl'OECE per ia genere sono previste per l'ottobre ,,_ j . . t „ . w _ T „ , . . „ , . n „ . _ „ 
organizzazione del mercato europeo.'prossimo — che verrebbero, quindi.! . „,* terranova non ta 
r"r_.af!e :lT,a!>5?. 'L^: . 0 . - 1 """? 5 *— a l c o n ^ o l l d a t e . P e r u n penodo di dieci j ™ P > - « « « « . « *« *n^;..*n r w i — 

Cticinella che uccise il segretario 
della D. C. di Alcamo, i fratelli 
Genovesi che lessero nel fondo Sa­
racino assieme a Giuliano e a 
Sciortino la lettera dei inntidmiti 
(e sanno quindi ciii essi furono): 
non si sono levati stamani in aula 
chiedendo di parlare? 

— Ho bisogno di riflettere, ho 
bisogno di prendere tempo — ha 
dichiarato uno degli affocati. 

Questo, in altre parole, significa: 
ho bisogno che voialtri giornalisti 
diffondiate la notizia che \ banditi 
possano ancora fare j nomi di uo­
mini politici perchè < mandanti 
possano essere ricondotti alla ra­
gione « in extremis -. 

Il gioco, è troppo puerile, e lo 
abbiamo capito, subito, giornalisti 
di destra e di sinistra. 

Però l'incontro nel caffè di Vi­
terbo è stato utt'Iiiiinio per farà 
conoscere dalla viva UOCP degli in­
teressati tutti i retroscena di que­
sto processo. 
In sostanza le cose stanno cosi: Al­

l'inizio del processo tuio dei difen­
sori (il quale, ripetiamo, ha avuto 
un certo ruolo ne'Ia vita politica 
siciliana), fece sapere che sarebbe 
slata una sentenza molto mite se 
i ventisette detenuti, malgrado la 
ampie confessioni fatte ai carabi­
nieri e al giudice istruttore, aves­
sero, con la loro deposizione con­
validato quello che Giuliano avreb­
be scritto nel suo memoriale e cioè 
l'inesistenza di mandanti. Un altro 
avvocato si prese l'incarico di far 
assìtmere agli imputati l'assurdo 
contegno tenuto poi in aula. 

Quando gli imputott obiettarono 
ingenuamente: . 'Ma così saremo 
condannati, nessuno crederà a quel­
lo che diremo!*, si rispondeva lo­
ro: ~ Non abbiate timore. Giuliano 
è d'accordo con persone di * con­
seguenza - che MI sono impegnate 
per una condanna mite te tutti voi 
escludete che ci furono mandanti 
per Portello della Ginestra e per 
gli assalti alle sedi comuniste. 

Poi, dopo la lettura del memo­
riale in aula e dopo il mutismo dei 
banditi, ceco la improufisa weei-
sione di Giuliano. Ed ecco lo scom-
piglio di stamane tra banditi e di­
fensori. Tutti riconoscono, chi con 
un giro di parole tipicamente si­
ciliano, chi apertamente, di essere 
stati giocati. 

E ora hanno intenzione di pas­
sare al contrattacco. Vedremo nel­
le prossime udienze cosa avverrà. 

Ma, oggi come oggi, possiamo 
noi dir» che effettivamente, co.n 
come ci è stato detto nel caffè di 
Viterbo, tutto il processo ha avuto 
un determinato andamento proprio 
in conseguenza del compromesso 
intervenuto tra Giuliano e i tuoi 
mandanti? 

C'è chi sostiene, e su questo noi 
siamo d'accordo, che, ordinando ai 
suoi gregari di restare muli e «ot-
toscrivendo ben due memoriali per 
escludere i mandanti, Giuliano ab­
bia segnato la *na condanna di 
morte, mentre ingenuamente pro­
prio da quelle Site mosse sperava 
la liberazione per se e per i suoi 

Comunque ci sono alcuni fatti 
i quali confermano quanto ci é 
stato detto stamane a Viterbo e 
che cioè Giuliano abbia salvato l 
mandanti mentre proprio essi lo 
abbiano perduto. 

Infatti, poche settimane fa, dopo 
l'arrivo del memoriale, perchè u 
colonnello Luca venne a Roma? 

Il memoriale 
Quando è avvenuta l'uccitione 

di Giuliano? Pochi giorni dopo 
l'arrivo in Sicilia del comandante 
dell'Arma dei Carabinieri il quale, 
evidentemente, andò a dare dispo­
sizioni per l'attacco definitivo. 
Quando avvenne l'uccisione? Po­
che ore dopo che l'avvocato Roma­
no Battaglia, ~difensore- di Giu­
liano, ricevette all'aeroporto di 
Palermo l'ultimo memoriale mila 
inesistenza dei mandanti. Il giorno 
stesso in cui la notizia dcll'ucci-
tione viene diffusa dalla radio, 
l'avv. Romano Battaglia fa, dopo 
venti giorni, la sua apparizione in 
aula, rende nota l'esistenza avi me­
moriale e poi scompare di nuovo. 

Che vuol dire tutto questo?, si 
domandano aprendo finalmente gli 
occhi i creduli avvocati e gli an­
cora più creduli banditi nell'aula 
di Viterbo. 

•— Giuliano è stato trtidito — ha 
detto Terranova stamattina duran­
te una lunga conversazione avuta 
con lui. — Ara più di tutti siamo 
stati traditi noi. 

— Pare — ho detto allora io — 
che $i stato tradito da Frank Man-
ntno. 

— Non ci credo — ha risposto — 
Marmino era un uomo della mio 
squadra e lo conosco bene. Piut­
tosto penso a un altro. 

E' arrivato in quel momento alle 
mie spalle uno degli avvocati, uno 
di quelli che vuole ancora pensare 

\se il bandito debba o no parlare e 

L'arresto 
di Mannino 

(Continuazione dalla La pagina) 
furti, violenze, rapine, ecc. Durati' 
te un suo breve soggiorno in 7'uni-
sia aveva fatto parte della legione 
straniera. Sposato, era" proprietario 
di vasti terreni in zona di Cuitel-
laminare del Golfo, 

Giuseppe Zito operava con Giu­
liano dal '47. Fu lui il custode e 
l'accompaoHator*» della nionuilijla 
svedete Cillyacus che raggiunse 
Giuliano e viste con lui qualche 
settimana. Partecipò a'''uj«alto del­
la caierma di Bellolampo, all'ag­
guato di Borgetto. alla spedizione 
di Portella della Paglia durante la 
quale trovarono la morte sette ca­
rabinieri, 

Dispiace dirlo, ma a Palermo tut­
ti sono coruuTiti che le notine ron-
trdddittoric circolanti sull'arresto 
dello ' stato maggiore di Giuliano 
confermano come, nonostante le 
sbandierate premiazioni a cate­
na del Prefetto, di Luca e del 
cap. Pcie.nze, malgrado gli osanna. 
gli et'i'ira e i numerosi oppiatisi e 
le fotografie del Prefetto, del Que­
store e del colonnello Luca sorri­
denti con ai piedi il bandito uc­
ciso come un cinghiale, la vera 
r-incitricc del conflitto tra banditi­
smo e forze dell'ordine sia stàtd 
la mafia. 

Si tratta naturalmente della ma-
fid alta, di quella più pericolosa e 
che si identifica con le 1orzc po­
litiche più reazionarie, le stesse 
che organizzarono le elezioni del 
1S aprile per la vittoria democri­
stiana in Sicilia e che per questo 
non indictreooiarono dmansi a nes­
sun detitto, 

Questo è quanto si sente ripete­
re iti oiro a Palermo in man.era 
uni/orme e veramente impressio­
nante in futff i ceti: vi dicono que­
sto tanto il barbiere die il lustra­
scarpe, tanto l'avvocato e il gior­
nalista che l'uomo d'rtfìari e il 
funzionario. Questa è la situazione, 
venuti fuori ancora più crudamen­
te proprio con l'cp'sodio della mor­
te di Giuliano e della resa a di­
screzione e dello strano arresto dei 
suoi affiliati. 

Gruppi di paesani sostano n Mon-
fefepre nei pressi della casa di 
Giuliano ermeticamente chiusa, 
guardando con indifferenza e an­
che con odio giornalisti e fotografi 
che gironzolarlo in attesa. Se. come 
ancora sperano i familiari, un fu­
nerale vero e proprio si potrà la­
re, Giuliano, ti cui cadavere non 
ha avuto assoluzione per esplicito 
decreto della Curia vescovile, sa­
rà calato in una tossa accanto al 
corpi» di Rosario Candela, il ban­
dito che si uccise al termine di un 
conflitto per non cadere viro m>tl<i 
mani della polizia e non tradire co­
sì il giuramento di sanane che lo 
legava a Giuliano. 

Soltanto oggi si è venuti a sa­
pere che poche ore dopo la Iranica 
fine di Giuliano, una giovane don­
na di Castelvetrano. tale Francesca 
Di Hfaio. in stato di avanzata ora-
vidanza. si è gettata in un pozzo 
in tocalità Torretta Ella aveva ab­
bandonato la propria abitazione in 
Via Monterotondo pochi attimi do­
po aver appreso, con apparente in­
differenza. la notizia della spara­
toria in cui aveva trovato la morte 
Giuliano. 

Sulla strana eoncidrnza delle due 
morti, succedt'tcsl n distanza di nò-
che ore. si appuntano le ivotes' e 
gli inferronafit'f. La Di Maio ha 
posto termine alla sua vita ed a 
quella non ancora sbocciata del 
bambino che recava nel seno, nrr 
la morte di Giuliano? La Di Maio 
conosceva il bandito? Era In sua 
amante? Era lei che ospita»*a >l 
bandito nella sua casa di Ccs*cl-
vetrano? Tutti questi frterroarr'i»-». 
naturalmente, sono senza risposta 
per ora. 

L'Imposta di laminila 
ridotta a Torino 

TORINO. 7 — Una decisione di 
grande importanza e stata presa que­
sta sera all'unanimità dalla Giunta 
comunale. Il minimo Imponibile tas­
sabile agli effetti della Imposta di 
famiglia e stato elevato da lire Wmila 
a jire 160mila. 

Inoltre, le detrazioni per le perso­
ne a carico, anziché nella mi?ura de! 
20'/i del reddito tassabile terme era 
precedentemente stabilito) sono state 
fissate nella sOT.ma fissa di lire 30mila 
di reddito lordo per la prima perso­
na a carico e di lire 40mila per ogni 
successiva persona. 

Coi provvedimento preso stasera e 
che dovrà essere, naturalmente, ap­
provato. prima di entrare In vigore, 
dalla Giunta provinciale ammlnistia. 
tiva. ìfe famiglie tor'nes] che verran­
no esentate totalmente dal pacamento 
dell'importa di famiglia, aumenteran­
no di oltre lOOmila unità. 

Un sessantenne uccide 
per gelosia una coetanea 

TORINO. 7. — Una tragedia dei la 
gelosia tra sessantenni è avvenuta oggi 
a Torino. Alle 16.30 la se&santaducnr.e 
Olimpia Barocco, abitante in corso Pa­
lermo 93 veniva fermata dal siib ev 
amante GIu<eppe Frar.dlnl di 61 anni 
che dopo un breve scambio di parole, 
la colpiva con una coltellata al cuore-
La Barocco decedeva qualche minuto 
dopo. 

II FrandinI e stato fermato senza che 
opponesse resistenza 

Si è appreso jpoi che I due durante 
la guerra avevano intrattenuto u r i 

{relazione che poi fu interroga per 
volontà della dor.r.a. Il FrandinI. vi­
vamente innannorato delia matura O-
limpla. non si era mai dato pace ed 
insisteva continuamente per ristabilire 
gli antichi rapporti, finchò, accecato 
dalla passione e dalla pelosla. in =e-
euito ail'ulilu.-o reciso diniego di que­
sta, commetteva II foli* gesto. 

Il corrispondente l ì ceva che. ben­
ché «l'India si sia nllinata con le 
altre potenze sulle decisioni de'. ! 

essere preoccupato per la organizza- . P° "ci anni. Verrebbero atx)Mte. con 
?ior.2 delia produzione per settori temporaneamente. le restrizioni 
separati r.gll ha quindi suggerito quantitative r.ei commercio estero. 

Consiglio di Sicurezza, essa rfniar.ejal consiglio ia costituzione di una In questo quadro si procederebbe, 
un alleato estremamente rllut an- Tona prcrorcnrjaie doganale fra tut- c\cnnialmente. aha costituzione di 
te. Annunciando le ?xie decisioni.|t» » ?*«"! partecipanti all'OECE. 'nuovi «pool» 
Nehru si è sforzato di mettere ir. Ecco in viccinto. i due proget-' E" K a t a approvata oggi l'Cnione | sua squadra dall'aver compiuto la 
rilievo che queste non avrebbero ti Queiio olande.^ è imperniato sul- , e u r o P e A de> pagamenti. | strage di Portello. 
rlriiflcato nessun cambiamentojla .o-tiTu/.Ione di molti altri « pool ». I Loppio*azione finale ha »l<.:.ie*to j Come al solito lunghi interroga 
nella politica estera del governo, o cartelli, Mmill a quelio proposto a."**"*»™* minuti, oggi, ma tino a fori per sapere se i colpi partirono 
una politica di assoluta neutralità da Schumi» per Taccialo ed il c a r . -cri sono^state difP.coltA ed ostacoli. {da destra o da sinistro, da cento 

E Terranova ha taciuto. Parlerà 
lunedi? 

Nell'udienza dì oggi tono tteti 
ascoltati due contadini che venne­
ro feriti gravemente nella sezione 
comunista di Partinico e i familia­
ri del campiere Busellini ucciso da 

\\ Giuliano mentre ritornava con uni 

fra i due eie-echi-*. 
«Nehru, conti*--.,» il corri«pon-

ùente. m..i vuole e<scre co:r.\olto 
nell'aggressione americana in Asia. 

bone e da reaTizzar*i fra tutti l pae- !O I t t n c : 8- Danimarca e Svizzera h a n - | 0 da duecento metri e batta! 
M deiiOKCK. od almeno tra gruppi l r o «P**»» timori e perplessità. La, Nè a Guarnero (che è tanto acu-
ùl essi, costituenti dei settori g e o - l u n o n e , s ? f à / p , p 0 8 ' 5 ! ? t a d a * e , c c . m o fo quando cuole esserlo) né al pre-

= i milioni di dollari dei pano Mar-1-,-JJ_.„ A , .«i«f« .-«..«„• .„ «»««»« ente1.•,,„,, „,,f„.*,,«.i „,_ .»__ _«, indente e tenuto invece m mente £*!!L?.. ̂ r ^ P * ! ! ' " ^ 6 ^ ' snair .uròri«.M ma non ancora ' di domandare come mai il corpo e per lui il comportamento dellaj'nteressatl. Ciò comporterebbe, i o - s t B n 74an <mi c ^ f f r * . » T« K » « i l u * oomanuore come mai u corpo 
Russia in politica estera non è af- me per il cartello di Schuman. !*»*>-:„*"!*,' ««, ,«„, 5^1 ^ ^ ^ " e , ,*i ! di Busellini venne ritrovalo grazie 
fatto da biasimarsi in confronto a bas^amei.to delie tariffe doganali e r . * ( . „ ™ r a «V , , , . 2TM£ ™ 1 H ? ì a l bandito Ferreri confidiate di 
qttello delle potenze occidentali 

«Categoricamente si dichiara qui 
— continua il corrispondente 
che l'appoggio dell'India alla riso­
luzione del Consiclio di Sicurezza 
non si estende all'aggressione ame­
ricana a Formosa». 

«•Fra le reazioni che qui «1 po«-
sor.a notare ir» servito ag'j eventi 
in Corea, la p.-emincnte *: quella 
di un forte sentimento anttomsri-
caao. Queito fttntimcnto. cht già 

la creazione di un fondo di com­
pensazione per l paesi piti colpiti. ranno una parte del loro bilanci fa­

vorevoli estendendo crediti alle na-
Messana che partecipò alla strage 
di Portella. 

P-lla. nel presentare u suo c o n c i o n i debitrici, ed avranno un pa-l A f n a o u e I cne P f l r e mentre noi 
troprogetto. ha parlato di una sua gamentu par/ibi? m ero e valuta ì Giornalisti, avvocati e banditi co-

. . - .. , nasciamo tutti i retroscena, gli «perplessità» davanti a proposte li ' progiata tramite l'unione stessa. Le 
cui successo apparo « problematico ». nazioni che acquistano piti di quan-
e la cxil caratteristica (creazione di , t o non vendano al gruppo possono 
?cttori) non pare come «molto op-,effettuare unn parte del pagamenti 
pòwuna x ' 

Il delegato italiano ha proposto. 

unici a non conoscerli, gli unici a 
Testare, dopo decine di udienze, 
rinchiusi nella loro « angelica • 

In oro e dollari. Il bilancio del loro j ignoranza sono proprio i compo 
deolU sarà coperto da crediti loro nenff più autorevoli della Corte di 

Invece. la creazione di un* accordo j concedei tramite l'unione del paga-j Viterbo. 
doganale europeo preferenziale, • u l l m e n t L i I R1CCAMDO LONGONE 

Orribile morte 
di due palombari 

BARI. 7. — Orribile morte hanno 
trovato nelle acque di Manfredonia 
due palombari addetti ai recupero dei-
la motonave « Loasso ». I due, Ancelo 
Palazzi e Narciso Del Cario, «saliti a 
bordo di un'unità deila ditta Aerosub 
di Milano, entravano nella camera di 
decompre.\s'or.e. Qualche istante dopo. 
una vlo'en'a fiaT.mata Incandescente 
si «prlslor.ava nell'Interno della ca­
mera e a^li occhi Inorriditi del com­
pagni accorsi ad aprire la porta di 
ferro, apparivano I corpi Ria carboniz­
zati del due. S'Ignorano le cause deila 
terribile disgrazia. ^ ^ ^ 

Tre operai uccisi 
dallo scoppio d'un ordigno 

VENEZIA. 7. — Tre operai sono «tati 
opgl uccisi dallo scoppio di un grosso 
proiettile di artiglieria rinvenuto in 
un fossato presso Musile di Piave I 
tre stavano eseguendo la disattivazio­
ne dello ordigno per l'utilizzazione del 
metallo. Dilaniati dalle schegge I cor­
pi venivano ridotti In stato Irricono­
scibile al punto che la presenza di uno 
di essi poteva essere accertata dalla 
bicicletta che II poveretto aveva depo­
sitato nel prato. 

^ ---
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E 
LE SQUADRE REGIONALI FRANCESI AL "TOUR rr 

Robic é il grande escluso 
della nazionale di Francia 

li brettone guiderà Véquipe dell'Ovest - La bella for­
mazione del Sud'Est con Fachìeitner - Brulé il bizzarro 

Gli uomini che, per mestiere, cor­
rono in bicicletta non sono tanti: 
gira gira, nelle corse si vedono sem­
pre le stesse /acce e le stesse gam­
be, più o meno tirate, più o meno 
agili. Eppure quando c'è da /orma­
re Te squadre per una grande gara 
la battaglia per il posto è sempre 
violenta, sottile, maligna qualche 
volta. E c'è della gente che chiude 
la porta in /accia a uomini di va­
lore, in malo modo. Un esempio: è 
o non è Jlobic un campione? lo dico 
di sì, anche se Jean ha un mucchio 
di stonature. Ma Robic non trova 
posto nella squadra di Francia, cui 
— tra l'altro — Zia già dato una 
vittoria nel a Tour ». 

Perchè Robic non trova posto nel­
la nazionale dei « galletti? » Forse. 
perchè è antipatico a qualcuno. « Bi-
quet t> ìia una maniera di fare un 
po' sjmccona; ma è un buon uomo. 
che si batte a fondo sempre con co­
raggio, e in montagna sa il /atto 
suo. Robic borbotta, fa la faccia 
brutta; poi — come il Brontolo di 
Walter Disney — ai rassegna, si fa 
dare i gradi del capitano della squa­
dra del suo paese: /'Ovest, r dive a 
tutti che lo farà vedere lui chi è 
Robic: lui che « vincerà il Tour ». 
Povero e buon « Dtquet »/ 

Quante piccole tragedie, quante 
chiacchiere si sono dette e si sono 
scritte, prima e dopo la formazione 
delle squadre del Giro Ci Francia 
Tutto il mondo è paese; e quando 
il paese è piccolo è il campanile che 
stuzzica le rivalità, che aizza il fuo-
co. che mette nei pasticci quel po­
vero diavolo del direttore, il quale 
per un mese dovrà tagliare il beerò 
r le ali ai « galletti » di Francia che 
« l'Equipe » ha distribuito nelle, squa­
dre. cos'i. 

SUD-EST - Eonnet , Brambilla, Ca-
navese. Castellili. Fachìeitner, Gau-
thier. Kallert. Remy, Rollanti e Rol. 
Direttore: Gulramand. 

E" una bella squadra; forse, su­
periore per omogeneità e equilibrio 
alla « nazionale » di Francia. A Fa­
chìeitner dovrebbero dare i gradi del 
capitano: uomo duro, con la grinta. 
« Fach » se la sbriga in montagna e 
sul passo. Ha però un di/etto, gra­
ve: perde il morale. Se le gambe non 
girano come vuole lui. si lascia an­
dare, arriva tardi, si spappola come 
un cachet in un bicchiere d'acqua. 
Su di tono dovrebbe essere Remy, 
che però perde tempo in montagna. 
Come Rolland e Rol. E come Gau-
thicr anche, uomo veloce con ncs~ 
sun'altra intenzione se non. quella 
di piazzare la ruota su qualche tra­
guardo. Brambilla ha perduto lo 
smalto e la cadenza; farà il grega­
rio, e to /ara bene perchè è maturo 
e col « Tour » ormai ha già con­
fidenza. 

PARIGI - Baldassarl, Beyaert. Blus-
Ron. Dorgebray, Frankowski, Chapat-
te. Lauck, Renaud. Forllni. Quentin. 
Direttore: Marectaal. 

L'astro della squadra di Parigi 
avrebbe dovuto essere Caput, ma poi 
questt s'è messo in testa di seguire 
la stessa strada di Van Steenbergcn. 
pensando che sul circuito di Mor-
slccde potrà conquistare la maglia di 
campione del mondo della strada. 
Per quanto Marcchal abbia insistito. 
Caput ha detto no. e non ha detto 
anche l'amico /edele di Caput: Diot. 
E' rimasto in lizza invece Chapatte. 
Xel complesso la squadra di Parigi 
è una squadra di velocisti, che sul­
le alte cime dovrebbe squagliarsi. 
come neve al sole. Un uomo duro 
dovrebbe essere Beyaert. che però 
ha gli occhiali ed in montagna è 
miope. Ce lo ha detto il « Giro ». 

CENTRO-SUD OVEST - Berton. Co-
gnn. Darnauguilhelm. Dassault. Fer-
r.anclez. La;ole. Meunler, Moineau. 
Pincau. Prouzet. Direttore: Ducazeau. 

Dussault. « maglia gialla » a Reims 
nel Giro di Francia del 1949: Berton. 
che una volta diede una grossa paga 
a Coppi in un Grand Prix de les 
Nat ions; Cogan. uomo rap'do. Le 
altre sono f.gure sbiadite, buone solo 
per /ar da comparsa nel dramma a 
tinte forti che recitano i « grants 
de la route » nella corsa più bella 
de! mondo. 

NODR EST-ILE DE FRANCE - Bau-
vln. Brulé. De Muer, Dequcsne, Queu-
gnet. Piot, Rodolfi, Sforacchi, Tacca, 
Thuayre. Direttore: Mithouard. 

Brulé, il bizzarro! E' lui che può 
far grande una squadra, e anche la 
può umiliare. Perchè Brulé in mon­
tagna ttcne tutte le ruote, e il pas­

to Io Aia lungo fin troppo. Ma se ti 
sveglia male, addio: Brulé non corre 
nemmeno se lo si trascina. Si /erma, 
se ne va a casa, come ha /atto a 
Wtnterthur, nel Giro della Sv inerà 
dopo 200 km. Una brutta gatta da 
pelare, per Mithouard. Il quale di­
spone però di un Piot abbastanza 
agile, di un Tacca duro, di un De 
Muer deciso. Sforacchi si è trapian­
tato qui, e viene considerato con 
un certo rispetto. Può anche darsi 
che si /accia vedere, perchè S/orac-
nhi un /mio non lo è. 

OVEST - Audaire, Clerambosq, Cre-
ton. Danlelou, De Cortes, Goasmac, 
Mano, Pontet. Robic e Sclardis. Di­
rettore! cioarec. 

/ . 'uomo di punta è Robic. che la 
agile formula del « Tour » di questo 
anno non avvantaggia. Jean è un 
uomo da montagna, poco ferrato sul 
passo e negato nella velocità. Ma 
può etsere ti « numero uno » di 
Francia, anche se la Francia gli ha 
negato la soddisfazione della maglia 
nazionale. Rcbic ha dei buoni com-
pagni: Mahè e Danip.lou. /orti in 
montagna; Sciardis. passista elegan­
te e svelto; De Cortes, veloce. Se Ro­
bic andrà d'accordo coi gregari (e 
'l lavoro di Cioarec è diffìcile, perchè 
« Testa di Vetro » è bizzarro) l'Ovest 
potrà disporre di una squadra so­
lida, che si piazzerà senz'altro. 

ATTILIO CAMORIANO 

LA e COPPA FACCHINETTI • 

Il Circolo Canottieri Roma 
ha battuo il T. C Roma 4-2 

ai VIAREGGIO, 7. — Sui campi 
tennis di Viareggio s i è svolta oggi 
la prima giornata per la Anale della 
Coppa Facchinetti per l'assegnazio­
ne ."ci titolo di campione italiano a 
squadre di tennis 1950. Partecipano 
alla Tinaie — comprendente quattro 
singoli e due doppi per ogni gior­
nata — le squadre della Canottieri 
Roma, del Tennis Club Genova e del 
Tennis Club Roma, composte dal 
migliori e lementi di terza categoria, 
selezionati attraverso U lungo porlo- eventualità 

do delle partite di qualificazione. 
Nella giornata odierna U Circolo 

Canottieri Roma ha battuto il Ten­
nis Club Roma per 4 a 2. 

Domani il Circolo Canottieri Ro­
ma incontrerà il Tennis Club Ge­
nova. Qualora il Circolo Canottieri 
Roma dovesse battere la squadra ge­
novese, si assicurerebbe automati­
camente la vittoria finale. 

ATLETICA 

ITALIA-SVIZZERA 
oggi e domani a Napoli 

U n d i c i g i o v a n i e s o r d i e n t i 
n e l l a n a z i o n a l e * a z z u r r a » 

Oggi pomeriggio ha Inizio allo Sta­
dio Vomero di Napoli l'Incontro di 
atletica fra le nazionali d'Italia e di 
Svizzera, nel quale gli « azzurri » 
partono con il ruolo di favoriti. 

I tecnici della F.I.D.A.L., consape­
voli del largo margine di vantaggio 
garantito dai tempi e dalle misure 
degli atleti del le due formazioni, 
hanno assai opportunamente ringio­
vanito i ranghi della nostra squadra, 
tentando cosi un esperimento che 
si presenta interessante, soprattutto 
in, vista dei campionati europei di 
Bruxelles, ormai vicini. 

Della nostra selezione fanno In­
fatti parte ben undici esordienti in 
maglia « azzurra », e cioè: Nay Olea­
ri (velocità e salto in lungo) . Grossi 
(400 m. e staffetta 400 per 4), Bottini 
(1500). Righi (5000), Phl (salto in al­
to) , Lombardi (salto in lungo) , Guz­
zi (triplo). Chiesa (asta), Tavernari 
(martel lo) , e le riserve Druetto (lun­
go) e Colarossi (velocità). 

Gli ultimi confronti con gli elve­
tici sono ser.:p.-e stati a noi favo­
revoli. Nel 1948 v incemmo per 91 a 
67, e lo scorso anno per 89 a 60. Que­
sta volta 11 risultato non dovrebbe 
essere gran che diverso, sia perchè 
molti degli esordienti danno garan­
zia di vittoria e di secondo posto 
nella loro specialità, sia perchè tutti 
1 nostri valorosi anziani sapranno 
mettere al s icuro il risultato In ogni 

Rinvialo 
l ' incontro 

per la pioggia 
Minell i -Palermo 

11 "match,, dovrebbe avere svolgimento questa sera • Vittorie 
di Aldo Minelli. Roteglia e Voltolini - Michelone e Giove Pluvio 

MILANO. 7. — Probabilmente Mi­
chele Palermo ha dei conti da ì e -
golare con il padrone della pioggia, 
che spesso gli gioca brutti tiri. Se 
la memoria ci sorregge, nel 1941 o 
giù di 11. a Roma Michelone doveva 
battersi con 11 tedesco Eder, il fu­
moso ex-campione europeo del « wel-
ters ». La pioggia fece rimandare 
per duo giorni consecutivi il match, 
e quando questo potè finalmente 
svolgersi, una'rada folla si trovava 
nello Stadio, duto che anche in quel 
tardo pomeriggio 11 tempo minac­
ciava. 

Qualche anno dopo, nel '47 a Cre­
ma Michele Palermo vi andò per 
battersi contro Pino Pacchi, per il 
campionato dei medioleggeri: quel­
la notte la pioggia cadde fìtta, an­
che se ad intervalli, sul « ring » eret­
to nello stadio locale; 11 match ven­
ne sospeso e ripreso per tre volte. 
Quell'incontro, uscito dal binari del­
la regolarità appunto per la piog­
gia, si concluse con la squalifica di 
Palermo, che cosi lasciò nelle mani 
del suo giovane rivale la contesa 
cintura. 

Questa sera al Vlgorelll, davanti 
ad una folla di 7-8 mila persone, il 
programma ebbe svolgimento rego­
lare fino al * match » Aldo Minelll-
Facchi, poi dal cielo incominciaro­
no a cadere le prime gocce. Pro­
prio in quell'istante Palermo e' Livio 
Minelli stavano salendo sul « ring ». 

La pioggia incominciò a cadere con 
una certa intensità: fuga dal «par­
terre » verso le tribune dei signori 
dei < distinti » inseguiti dalle loro 
donne, ed •nvasione dei posti « di­
stinti » da parte dei popolari, men­
tre i giornalisti più fortunati pote­
vano accovacciarsi sotto 1 loro tavoli. 
Per dieci minuti continuò a piovere: 
qualcuno di memoria buona volle 
ricordare come nel 1926 a Philadel-
phia Gene Tunney conquistò il mas­
s imo campionato combattendo sotto 
la pioggia; qualche altro assicurò 
che battersi sotto l'acqua non è re­
golare. 

Ad un certo momento 11 signor 
Mazzla, l'autorevole pilota della FPL 
sali sul tavolato per Interrogare 11 
cielo oscurissimo. 

L'acqua, sia pure adagio, continua­
va a scendere dall'alto: e allora ven-
ne deciso U rinvio a domani sera 
(ore 21), malgrado il parere contra­
rio di Palermo, che aveva fiutato 
nello scarno e troppo leggero Livio 
(kg. 64,9) un atleta non nelle mi­
gliori condizioni fisiche. 

Dopo che gli organizzatori di t Mi­
lano Ring > ebbero raccomandato 
agli sportivi di tornare domani con 
le matrici del biglietti, in modo di 
aver diritto all'entrata ed al posto, 
sembra che la < benemerita » Socie­

tà degli Autori abbia voluto mettere 
i bastoni nelle ruote, asserendo che 
la riunione — per essa — ai poteva 
definire conclusa, dato che oltre me­
tà del programma si era ormai 
svolto. 

I tre Incontri preliminari non han­
no certo entusiasmato: Aldo Minelli, 
una macchina da pugili, ha avuto la 
meglio sul più lineare Facchi. Però 
l'Incontro è stato brutto, dato che 
ha avuto tutto l'aspetto di una ris­
sa, Rissa voluta e cercata da Aldo, 
il cui repertorio americanizzata è 
basato su troppi colpi Irregolari. 

Un altro « americano » che non * 
piaciuto gran che è stato Beppe Co-
lasantl, battuto dal più fresco e mo­
bile Roteglia. Tuttavia Roteglia, che 
sa scoccare con bella velocita colpi 
pericolosissimi, non ha potuto bril­
lare contro il massiccio romano, an­
che lui come Aldo Minelli canace 
di colpi e di prese viziose. 

Senza rilievo la vittoria di Volto­
lini contro relegante ma poco con­
tinuo Pome: si è trattato di una 
battaglia fra ragazzi di casa. 

GIUSEPPE SIGNORI 

U Citta ai tappa fa Citta di Riposo 
vft tappe a cronometro 

Coli* Gnan Premio detti Montagna 

PAT. 

SE BATTERÀ» LA MOTTA 

Mitri accetterà 
d'incontrare Robinson 
GREENWOOD LAKE. 7. — Tiberio 

Mitri ha dichiarato questa sera che 
se vincerà il suo prossimo incon­
tro con La Motta sarà ben lieto di 
Incontrarsi col campione dei p&A 
medioleggeri « Sugar » Ray Robin­
son, ma entro 11 [>erlodo di sei me-
61 e non di novanta giorni. 

Ieri infatti la National Boxing 
Assoclatlon ha comunicato a Mitri 
che qualora risulti vincitore del 
combattimento del 12 corrente egli 
dovrà Incontrare entro tre mesi il 
campione mondiale del medio-leg­
geri. 

e Secondo le nonne di tut te le as­
sociazioni pugilistiche — ha detto 
Mitri — dovrei avere sei mesi per 

btetone di destrezza, l'in. Guagnel-
lini di Milano su MB da 65 HP, che 
na coperto il i>ercoiso in un'ora 
29' e 37", ad oltre 280 km. orari di 
media, ottenendo 85.4 punti. Secon­
do è risultato Luccioli su MB 308 da 
90 HP, con punti 81.4; 3) Gucrnni 
con 80.8; 4) Bernardi con 63.5; 5) 
Metile con 62. 

Gli apparecchi piti potenti, come 
il bimotore Macchi 320, il FIAT G 46, 
il bimotore inglese Milcs Gemmi, il 
francese Marcgrm 1203 ecc. stando 
alle velocità realizzate. Hanno al­
quanto deluso; ma ciò è dovuto cer 
tornente non a deficienze delle mac­
chine quanto piuttosto ad imper/e 
zionc di rotte o. più ancora, alla 
mancata xntiitnduazione dell'obietti-
i o che ha costretto ad una affanno­
sa ricerca prima di scoprirlo. 

E' stato anciie, quest'ultimo, lo 
sfortunato caso aetl'asso Mario De 
Bernardi. 

Dopo la gara di navigazione, la 
classifica generale resta cos'i modifi 
cata per i primi nove concorrenti 
su ventuno: 1) Guagncllint; 2) 
Guerruu Massimo; 3 Metile; 4) Luc­
cioli; 5) De Bernardi; 6) Bernardi 
7) Guzman-Grcco; 8) Labanii; 9j 
Righetti. 

ALBERTO COSSI 

PER IL TITOLO EUROPEO DEI MEDIO-MASSIMI 

TONTINf-YVEL 
stasera ad Algeri 

Il pugile andiate sarà svantaggiato dall'am­
biente, alleato maggiore del campione francese 

H campione d'Italia de i m e d i o ­
mass imi Renato Tontini tenterà 
questa sera, nel l 'arroventata *errn 
africana, ad Algeri , di ecl issare il 
prestigio del campione di Francia 
Yvel , e di entrare cosi in posses­
so del l 'al loro cont inentale in pa­
l io. L'impresa, per il nostro c a m ­
pione, è tutt'altro che facile, g iac­
ché le offerte più allettanti fatte 
da organizzatori italiani non sono 
servite ad invogl iare il pugi le fran­
cese troppo affezionato alla sua 
terra, a d al lontanarsi dalla sua na­
zione e a mettere cosi il naso 
oltre frontiera. 

Stasera l'anziano incontrerà per 
la terza volta il rivale, e cercherà 
di prendersi la rivincita, dato che 
nei due precedent i confronti — 

IL CASO ROMA-BARI 

NEPPURE IERI 
la Lega ha deciso 

M I L A N O , 7. — L a L e g a N a ­
z i o n a l e d e l l a F . I . G . C . n o n h a 
d i r a m a t o n e p p u r o g g i il c o m u n i ­
c a t o s u l c a s o H o m a - B a r i e su l 
c a s o d e l g i o c a t o r e S z o k e d e l F a n -
fu l la . 
• La n o t i z i a c h e o g g i la L e g a 

. , . , . , „ „ , , , . a v r e b b e d i r a m a t o Un c o m u n i c a t o 
difendere il t itolo. Perchè dovrei ' c o n c l u s i v o d e l l a s u a i n c h i e s t a è 
invece metterlo In palio dopo 9 0 : s t a t a i n t e m p e s t i v a , e c o m u n q u e 

e s s a n o n t r o v a f o n d a m e n t o n e l l a 
rea l tà d e l l a . s i t u a z i o n e . D i fa t t i 
l ' inch ie s ta è ancora in corso , e 
s e c o n d o i n f o r m a z i o n i racco l t e 
p r e s s o la s t e s s a L e g a , s i è a n c o r a 
l o n t a n i d a l l a c o n c l u s i o n e . N o n 
r i m a n e , q u i n d i , c h e a t t e n d e r e 
p a z i e n t e m e n t e . 

giorni? » 
« Per 11 momento — ha cont inua­

to ancora il campione italiano — 
tutto ciò che mi Interessa è vince­
re l'incontro con La Motta. Qua­
lora io vinca, il mio contratto pre­
vede la concessione a La Motta di 
u n a rivincita entro 75 giorni. E do­
po ciò. se tut to andrà bene, sarò fe­
lice di difendere il mio t itolo nei 
confronti di Robinson ». 

A Bari, Fangio e Faina 
segnano i tempi migliori 

BARI, 7. — Sul circuito della Fiera 
del Levante hanno avuto inizio ogg. 
le prove per il IV Gran Pietro auto­
mobilistico di Bari. Le « Alfa Ro­
meo » di Farina e di Fangio hanno 
battuto fin dai giri iniziali tutti 1 
precedenti record del circuito. In-

j fatti i due piloti hanno lanciato 1 
loro bolidi a oltre 130 all'ora. Il m i ­
gliar tempo è stato registrato da 

I Fangio in 2"27"3/5. alla media di 
>km. 130,488. L'ha seguito Farina in 
Ì2-28"l/5 alla media di km. 129 960. 
i Hanno pure girato Levegh su Tal-
• bot. Biondett: su Maserat!.- Fisher su 
ì H.W.M., Grignard su Talbot e l'in­
glese Mass su H.W.M. 

' Le « Ferrari 3300 » sono atteae per 
', questa sera, e gireranno domani nel -
' te prove ufficiali. 

I LA SETTIMANA AEREA 

(juagnelliDi ha vinto 
mietiti la prova di ieri 

» 
! ™ 

, LIDO DI VENEZIA, 7. — Si è svol­
ta stimane la prova di navigazione, 

• certametite la più dtf/ictlc dal pun­
to di vista tecnico della « Settima­
na aerea ». Il percorso, variabile a 
seconda dei casi, dai 2S0 ai 280 chi-

' lometri, ed orientato verso le dire-
, «nont più diverse veniva comumea-
- io ad ogni pilota in volo, mediante. 

sette buste chiuse recanti sette di-
. tersi contrassegni, ciascuno dei qua-
; ti corrispondente ad analoghe segna-
. lozioni da terra. 
j Ventuno apparecchi di dicci tipi 

diversi hanno disputato la comples-
' ta competizione con condizioni me. 

tereoiogicne assolutamente sfavore­
voli a causa della foschia, 

• Le partenze erano distanziate di tre 
• minuti e seguitano l'ordine decrc-
', secate delle velocità di qualificazio-
; ne. Sulla base della formula regota-
' mentore che tiene conto delle carat-
; teristithe diverse di ogni apparec­

chio. è stato attribuito un punleg-
' già di merito che è valso a modtft-
' care a**ai sensibilmente la classifica 
, generale. 

-, . . . | Le p rorc di navigazione hanno vi-
t e c o il quadro comple to de l Giro di F r a n c i s edizione 1950, c h e a v r à inizio da Parigi g iovedì pross imo sto primi, dopo una splendida csi-

Ventì giorni fa RENATO T O N ­
TINI (a destra nella foto) riuscì 
a sconfiggere con i suoi possenti 
« crosses » s inistri il long i l ineo 
Begeot (di spal le) . R i u s c i r à con 
gli s tess i colpi ad aver ragione 

di Y v e l ? 

che ebbero luogo sempre a casa 
di Yve l — la superiorità d imostra­
ta sul " r i n g " dall ' ital iano fu o scu ­
rata da verdett i che con troppa 
partigianeria favorirono il f ran­
cese, che in quel di Algeri ci s e m ­
bra sia o l tremodo difficile battere . 

Renato, conscio d e l l a dura p r o ­
va che lo attende, si è scrupolo­
samente preparato. Egli è i n d u b ­
biamente in possesso di una " b o ­
x e " più completa di quella d e l ­
l 'avversario, nonostante che il suo 
pugno non abbia l'efficacia i m m e ­
diata del K.O. Per contro Yvel ha 
nei suoi confronti jl vamn'-ieio di 
essere pili vol i t ivo, seppure assor­
be con più difficoltà i colni. c h e 
anche nei precedenti confronti con 
Tontini è stato costretto più d'una 
volta ad accusare. In conclus ione 
Trntini , data la sua maggiore pre ­
s t a l a fisica e varietà di pioco, 
dovrebbe preva lere sul focoso e 
longi l ineo rivale, ma questi da par­
te sua parte con il privi legio de l 
fattore-camno, che ha il «nio v a ­
lere spec ia lmente in un combatt i ­
mento imnortanie . 

Il « match « si svolperà nel tor­
rido cl ima africano, ove rontu<"a-
«mo di un pubbl ico e tcroeenen s u -
oera soesso il termometro, lai 'o 
da fargli d iment icare i più e ' e -
mentari doveri rìell'osnilalità. Pa ­
pe ndo di esser favorito da ques to 
ambiente Yve l non ha ritenuto o p -
nortuno al lontanarsi da c;i«;n. TI 
francese, d e l resto, professa il p u ­
gilato più per snort che ner n e ­
cessità economiche, e per non v e ­
dersi preclusa la speranza di rac -
cpf l iere l'eredità continentnlr l a ­
sciata vacante claH'in«lese Frc-rtdie 
Mills, a t tende al varco a casa sua 
rdi avversari . 

Ma questa volta, p e r Tontini . c'5 
Una piccola speranza: qiio'la d e l -
''arbÌ*ro e giudice unico Casano­
va. che per ouanto infliieii7nb !'o 
dal l 'ambiente, dovrebbe rssor? niù. 
equanime verso il nostro camnione . 

ENRICO VENTURI 
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PERPIGNANO 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI ENAL: Sala Umberto, 

Rosa. Smeraldo, Aliante, Salone Mar­
gherita, Olimpia, Esquiiitio, Teatro 
Pirandello, Alfarena. Plaza, A'.cyone, 
Co:orina. Acquano. Eden. 

T E A T R I 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
CASINA DELLE ROSE: ore «.30: 

Gran varietà con Mario Rlva-To-
gnozzl-C. Celli e balletto stars. 

COLLE OPPIO: ore 21.30: e Aria di 
Roma ». 

ELISEO: ore 21: C.la Paul-Prodemer-
P'.su « La torta dei re ». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: r.poso. 
SATIRI: ripo<o 
TERME DI CARACAIXA: riposo. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 
Adriano: L'invasore e BIv. 
Alhambra: Turri ti bandito e C.la 

Marcaurelio 
Altieri: L'idolo Infranto e Riv. 
Ambra-joUnCllI: Canaglia eroica -

Rlv. 
La F^nlc*: Vogliamoci bene e R'.v. 
.Manzoni: I cavalieri dalle maschere 

nere e C.la Solari-Marchetti 
Nuovo: Eroi del Pacifico e Riv. 
Prinrlpe: Desiderami e Riv. 
Quattro Fontane: Il processo e C.la 

Beniamino Maggio 
Volturno: La maschera del Borgia e 

• Rlv. 

ARENE 
AdrUrdia: L'imperatore di Capri 
A i m e n a s li ritratto di Jcncile 

Appio: In questa nostra vita 
Esedra: I] mostro di R:o Escondldo 
Fiume: Arcipelago In fiamme 
Lucciola; passione fatale 
Montev«rde: GII Invincibili 
Prati: ri vagabondo della citta morta 
Pren'st*: Venere e 11 professore 
Sant'Ippolito; i tre caballercm 
Selene: Venere e il professore 
Taranto: Catene 

C I N E M A 
A.B.C.: L'uomo meraviglia 
Acquario: Ho sognato ;1 paradiso 
Adriaclne: L'Imperatore di Capri 
Alba: Suprema decisione 
Alcyone: Con gli occhi dei ricordo 
Ambasciatori: n rnuiatto 
Apollo; Furia del tropici 
Appio: In questa nostra vita 
Aquila: Tre settimane d'amore 
Arcobaleno; Braze of noon 
Arenala: L'eroe della strada 
Astoria: In questa nostra vita 
Astra: La maschera dei Borgia 
Atlante: Gli ammutinati di S.ng Slng 
\ttu.Vita: I] secreto suHa carne 
Angusta*: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Aurora: Cagliostro 
Ausonia: La tragedia di Harlem 
Barberini: Berlino hotel 
RO'oKna: Gli ammutinati di Sing-SIng 
{.rancacelo: Basrogne 
Capanneiie; n mulino del P o ' 
rapimi: Slgnorlnella 
Capranlca: L'Invincìbile Me. Gurk 
capranirhetta: chiusura estiva 
centocci ie: Tarzan e la fontana ma­

gica 
Centrale: chiusura estiva 
f ine - s tar : La maschera del Borgia 
C!»d!o; Splendida incertezza 
cola di Rienzo: La bolgia del vivi 
Colonna: Le minorano! 

coiosjeo; chiuso 
Corso; signorinella 
cristallo: ombre rosse 
Delie Maschere: Furia del tropici 
Delle Vittorie: Delitto senza peccato 
D«t vascel lo: La matadora 
Diana: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Dorla: incrocio pericoloso 
Eden: Sotto due bandiere 
Esquilino; Tarzan e la sirena - Gli 

avvoltoi 
Estelie: Catene 
Europa: L'invintìblie Me. Gurk 
Excelsior: Duello al sole 
Farnese: Gli amori di Carmen 
Fiamma: Ij traditore 
Fiammetta: Kid Giove Killer 

<£a canzone 
della ferra siberiana 

Flaminio; Ho sognato il paradiso 
FOfiianO; Tramonto d'amore 
Fontana; Benvenuto Reverendo " 
Gaperla: La maschera del Borgia 
Giallo cesare: Sotto dae bandiere 
Golden: La maschera del Borg a 
Imperiale: Il mostro di R:<* Escon-

dido 
Induno; Vivere a sbafo 
Iris: Splendida incertezza 
Italia: GII ammutinai] di S ng S'ng 
Massimo: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Mazzini: Odio 
Metropolitan: I fuorilegge 
Moderno: li mostro di Hio Eseondido 
MOdernlislmo: Sala A: Sotto due ban-
i di tre; Sala B: Furia dei tropici 

NOvoeine: Capitan Eddle 
Odeon: Tifone sulla Malesia 
Odescalchl: Odio 
Olympia: L'incendio di Chicago 
Orfeo; La matadora 
Ottaviano: Strada proibita 
Palazzo: La signora del fiume 
palazzo Sistina: La traccia de] ser­

pente 
Pa'estrlna: Delitto senza peccato 
parloli: I; mulatto 
Planetario: n figlio di Lassy 
Plaza: Un amencaio a Eton 
preneste; u peccato di lady Consi-

sid:ne 
prati: Il vagabondo deìla città morta 
Quirinale: in questa nostra vita 
Qairinetta: Berlino Hotel 
Reale: Sotto due bsr.d'.ere 
Rex: La barriera d'oro 
Rialto; chiuso 
Rivoli: Pinfcy la negra bianca 
R°iii»: Su', fiume d'argento 
Rubino: Gung Ho! 
salario; Abbandonata In viaggio di 

nozze 
Sala Umberto: La telefonista della 

casa bianca 
Salone Margherita: Ballata berlinese 
Savoia: Bastogne 
Smeraldo; Splendida Incertezza 
splendore; Gong fatale 
Stadlum: Ombre rosse 
superclnema; I fuorilegge 
Tirreno; Tarzan e la fontana magica 
Trevi: Bas'ogne _ 
Trlanon: Un vagabondo alla corte di 

Francia 
Trieste: Ombre rosse 
Tnscoio; Sangue e arena 
ventan Aprile; Un vagabondo alla 

corte di Francia 
Vernano; o d i o 
vittoria: Due r a f a n a • w Marinalo 

IE HNALl DEILA COPPA DEL MONDO 

Falso rumor di vento 
per far vincere il Brasile! 
Domani le prime ^are: Brasile-Svezia a Rio 
de Janeiro e Uruguay-Spagna a San Paolo 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.12: Buon­

giorno e musiche — 8,12: Musica :eg 
gera — 12: Complessi co-ali — 12,25: 
Ritmi e canzoni — 13,26: Orchestra 
Luuazzi — 14: Musiche da balletti — 
H,35: Un quarto d'ora ccn Nello Se-
gurini — 15.35: Pagine pianasi che — 
16: « Cosi ha cantato Napoli »; orche­
stra Ar.epela — 16.30: Musica brll-
snte — 17: Orchestra Percy Falth — 

17,15: Musica operatlca — 18: Musi­
ca da camera — 18,25: Motivi da fi.ms 
— 19: Musica operettìsUca, orchestra 
Gallino — 19.35: Orchestra Trovajoi. 
— 20.05: Musica spagnola — 21,03: G 
Verdi « Te Deum » e « Messa da Re­
quiem » — 23,30: Estraz. de; lotto — 
23.35: Canzlo Allegriti e il suo com­
plesso — 0,05: Quintetto Gamba rei li 
— 0.30: Complesso Tremolatcrra. 

RETE AZZURRA — Ore '3.26: Mu­
sica operistica — 14.4*: Musica leg­
gera — 15: Orchestra melodica Do 
nadlo — 15.35: Pag n e pianistiche — 
16: » Cosi ha cantato Napoli », orche­
stra Anepeta — 16.30: Musica brll-
•ante — 17: Musica da ballo — 17,40-
Novella sceneggiata € L'esperimento 
dei Dottor Heidegger», di N. Haw-
thome — 18: Canzoni in voga — 18 25: 
• CI manche all'Adriatiche "na per'.e » 
coro della maggiolata abruzzese — 
18.45: Duo di chitarre Gangi-Cerquoz-
zl T- 19: Orchestra della canzone An­
gelini — 19.33: Estraz del lotto — 
20.33: • Botta e risposta » — 21.20: Mu­
sica leggera — 21,45: « La serenata al 
vento », tre atti di C. Veneziani, or­
chestra Filippini — 53,30: Estraz. de: 
lotto — J3,»: Canzlo Allegriti e . 
suo complesso — 0,33: Quintetto Gam-
baraui — 0,34: Complesso Teoolatarra. 

RIO DE JANEIHO, T — Mancano 
solo quarantotto ore all'Inizio del 
girone finale della « Coppa », e na­
turalmente i tecnici della quattro 
squadre stanno vivendo attimi feb­
brili In campo spagnolo si è preoc­
cupati per la probabile assenza del­
l'ala sinistra Ga:nza; in campo bra­
siliano si è invece rasserenati per 
la sicura partecipazione all'incontro 
con la Svezia di Ademir. 

Cresce intanto in modo davvero 
smisurato l'entusiasmo dei brasilia­
ni per la loro squadra. Il « tifo » per 
la nazionale « carioca » sta raggiun­
gendo forme davvero incomprensi­
bili, e tali da far supporre che 1 pa­
droni di casa non lasceranno nulla 
d'Intentato per vincere il campio­
nato. 

Dopo la compilazione del calenda­
rio del girone finale, che come è 
noto ha sollevato vivaci proteste da 
parte delle altre tre finaliste, i pa­
reri dei tecnici sono sempre più 
orientati verso il Brasile, che dome­
nica incontrerà a Rio la Svezia, men­
tre a San Paolo saranno di fronte 
Spagna ed Uruguay. 

SI e dptto del fanatismo brasilia­
no. Per dare un'idea più precisa ba­
sterà citare questo episodio. L'arci-
tifoso radiocronista Ary Barroso. ol­
tre a battezzare la nazionale brasi­
liana con 11 nome di « mlnuano » che 
è il vento freddo e violento che sof­
fia in questi mesi invernali nel le 
pianure del Rio Grande do Sul . ha 
avuto l'idea di far incidere un disco 
con fischi e ruggiti, come quelli che 
appunto produce il • mlnuano ». 

Il Barroso ha messo in azione una 
6erie di questi dischi su una grande 
piazza di Rio. con grandi altoparlan­
ti. s i da produrre un rumore infer­
nale . s imi le a quello di un vento 
davvero diabolico. Questi dischi sa­
ranno fatti azionare nei minuti che 
procederanno le prossime partite del 
Brasile a Rio. allo scopo di far si 
che anche gli spettatori. 1 quali dal 
canto loro s i saranno forniti di ap­
parecchi svariati per produrre ru­
more, producano un frastuono dav­
vero infernale. 

Il radiocronista ritiene che un fra­
casso del genere contribuirà molto 
alla vittoria dei brasiliani sugli spa­
gnoli, Cosi nel pomeriggio del 13 
prossimo, nello Stadio di Rio si af­
fronteranno la « furia » spagnola ed 
11 * mlnuano » brasiliano, intonato 
questo dai dischi di cui sopra e dai 
rumori di 150 000 fanatici, che cer­
tamente assorderanno la città per un 
considerevole raggio anche fuori del­
lo stadio. 

vinciale dell'U.I.S.P. In collabora­
zione con 11 Comitato Festeggiamenti 
in Ariccia dove è posto il traguardo 
di arrivo. 

I giovani atleti prenderanno 11 via 
alle oro 13.30 per 11 seguente per­
corso di 90 Km.: Aricela. Velletri, 
Bivio del Laghi, Neml, Genzano. A-
riccla, Albano, Castello, Marino, 
Ciampino. Albano, Aricela. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
AUTO-CICLI-SPOKT IZ 

AUSTIN 3-ASSI s i i Uiortfo ftnde con conto 
leni • qofflmo 9,00x20 • 10,50x16 Vii Ca 
iiliaa 196. 

A. ADUSTI!!! AUTOTREKISTI!!! hiiinao wrs: 
r»leri foaiiir.rKMnii xli'Autî 'aoI» • S1RAVJ ». 
AlfretiitcTi'.M Emani:»:* F.hlwrto 60. R*Hor.s. 
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OCCASIONI 12 
A. AHJJDNCIAMOIII U piò URWDE LIQUIDA 
Z10NB della «U«:oneill 0)lJ*vS\l,E ASSOLIIMtA 
T0: • Mobili 0-131 stila ». • Lunpidan • . • Co­
pranosi): .. SLPHKGALLKHI» . B A B 11.« C 1 » 
Parlici Pan» E**if» 47: Torio* 126 (Zarittiaij 

5102 

ARMADI GDABDAR0BA, tiri (modelli. Fabbrica 
saeritliuata tendi ormi kauiiiimi. FACILI 
TAZIO*I. Vida Militi» 40. 

OCCASIONISSIXAII Z ini»i.iac«u crrse* Il 
tViilur.Ec.o • Del Soie • uaa uqaidttivo» a 
a;cm sotto costo. Scarpe ita vvr* lire 1 &0. 
2.100: doa:» lire 750. ».V). 1 450. I 750. Rl-
Mtlnt: • Dtl &>Ie ». ».a Pie i\ Mano 84 

MOBILI I? 

A. ALLA GALLERIA MOBILI IBUHZA - »ia* 
RegiE» Margherita 176 (Iste»» o*rtlI«) — 
fvUttr «caliere la »A>TIS?IM0 *S»'ftRT:vlKMt» 
MOBILI per qia!s:at'. »*«#ira eaijor.ta TRFJ.ll 
DI AS50LUTA COHXIRR&NZt.. L33js:.«:ir« ra 
le.ztu'.bn*. per tatù. U eifiA »*1!» reciti» lac­
cate, Pollroneietw. 

Vittorio Pozzo 
allenatore in Brasile ? 

SAZI PAOLO, 7 — Vittorio Pozzo 
che e venuto in Brasile come gior-
naìlsta, può darsi che rimanga — o 
rl:o.-ni — in Erasiie come tecnico di 
calcio. 

Egli ha oggi presenziato all'allena­
mento dei giocatori dei Palmeira» 

Si assicura che sono già state Ini­
ziate trattative perchè Pozzo tomi 
!n Brasile a dirigere 11 Palaneiras. 

Quadri al Como 
PADOVA. 7 — Il mediocentro de! 

Padova Quadri è stato ceduto ai Co­
mo per 25 milioni. Il giocatore r.-
torra coti alla sua citta di origine, 
corre avevs; desiderato. 

L'ATTIVITÀ' DELL'U.LS.r. 

Il Gr. Pr. Appello di Stoccolma 
Domani t dilettanti d e l l ' U . I . S . P . 

correranno il G. P. « Appello di 
Stoccolma >. La gara, alle quale par­
teciperanno numerosi corridori. « 
•tata organizzata dal Comitato Pro-

A. AmOHTTATE. r,r«:V-« #*.<-.ì::a i"Vi. 
ta::n stile Cisti e pr»-iszi«3e ioti ». PTMI: 
bal'-rd.t.Ti. Panamii 32 ri'<. 

:*<joii. Sxai. fh n 23S - S»;- li 
Arrfhifn! 

oc» 

AVVERTIAMOMI Gratmu ec«ri^s«!« ruatwi 
; t « l : » Mobili. Preti! »!• IUMI 4 ItalVa • B* 
Bl'Hl. Patta Oaltneaa* (O.aesa Zèta). (31611 

ARTIGIANATO I I 

MAK1CII51 per «attorìa, cae'era'tttol: tela* 
Use. lira 5.500 . T:a Oxtoar 213-* ;4£(Q39). 

Biidcfe Pnftv ha vinto 
i l t o r n e o d i W i m b l e d o n 

WIMBLEDON. 7. — T/amerlonno 
Budge Patty ha vinto ogu' Il torneo 
di singolare maschile a WitTiblrlnn, 
battendo il giovane osso australiano 
Frank Sfdgman per 6-1; 8-10; 6-2; 
6-3. 

PIETRO INGF.AO 
Direttore resDon«nbi1e 

Stabilimento Tioografioo U E S i S A . 
Roma - Via TV Nnverpbre 149 - Roma 
»»«^t><»^**»»\AAAAAAAAAAA^W'i*y* 

ANNUNZI S A N I T A R I 
Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V Palestre 36 p.p. int 3 ore 8-11 14-19 

DOTTOR 

DAVJD S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE • PEI.LF - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel S4.501 . Ore 8-13 e> 15-20 Fe*t «-11 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEIXE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ra tradì. Plaghe, Idrocele. ErnU» 
Cara Indolore e cenza nperarlune 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dei Popolo) 

Telef. C1.929 - Ore •-<• - Festivi B-U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle soie disfun­
zioni «essila!!, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, detxuezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETT1 - PIAZZA ESQUILI­
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Fe«tlv| 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree U dr Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti- Per informazioni gratuite 
««•rlrete M>«<tm> rt«erfaierra. 

Ore 9-11 - 17-19 O R F S I T A * 
Tele-tono 45.Ì28 W P ^ J ' ' A , 
FEGATO 
Via ZurrheUI, 32 

(ang. Tritone -

Dot t CASTELLANO 

DIABETE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard . . s p e ­

cializzato escluMvamrnte per dia­
gnosi e cura di qualunque forma 
d'impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed an°maiie sessuali d'ambo t sessi 
con 1 mezzi più moderni ed efficaci. 
Sale separate Ore 9-13. 16-19: fest.: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza indipendenza S (Stazione) 
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